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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° dicembre 2023 , n.  172 .

      Disposizioni in materia di divieto di produzione e di im-
missione sul mercato di alimenti e mangimi costituiti, isolati 
o prodotti a partire da colture cellulari o di tessuti derivanti 
da animali vertebrati nonché di divieto della denominazione 
di carne per prodotti trasformati contenenti proteine vege-
tali.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno apprvato:  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e definizioni    

     1. La presente legge reca disposizioni dirette ad assi-
curare la tutela della salute umana e degli interessi dei 
cittadini nonché a preservare il patrimonio agroalimen-
tare, quale insieme di prodotti espressione del processo 
di evoluzione socio-economica e culturale dell’Italia, di 
rilevanza strategica per l’interesse nazionale. 

 2. Ai fini della presente legge si applicano le definizioni 
di cui agli articoli 2 e 3 del regolamento (CE) n. 178/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 
2002, nonché le disposizioni dell’Unione europea e na-
zionali in materia di denominazione degli alimenti e dei 
mangimi e di etichettatura degli stessi.   

  Art. 2.
      Divieto di produzione e commercializzazione di alimenti 

e mangimi costituiti, isolati o prodotti a partire da 
colture cellulari o di tessuti derivanti da animali 
vertebrati    

     1. Sulla base del principio di precauzione di cui all’arti-
colo 7 del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, è vietato 
agli operatori del settore alimentare e agli operatori del 
settore dei mangimi impiegare nella preparazione di ali-
menti, bevande e mangimi, vendere, detenere per ven-
dere, importare, produrre per esportare, somministrare o 
distribuire per il consumo alimentare ovvero promuovere 
ai suddetti fini alimenti o mangimi costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o di tessuti derivanti da 
animali vertebrati.   

  Art. 3.
      Divieto della denominazione di carne per prodotti 

trasformati contenenti proteine vegetali    

      1. Al fine di tutelare il patrimonio zootecnico nazio-
nale, riconoscendo il suo elevato valore culturale, socio-

economico e ambientale, nonché un adeguato sostegno 
alla sua valorizzazione, assicurando nel contempo un 
elevato livello di tutela della salute umana e degli inte-
ressi dei cittadini che consumano e il loro diritto all’in-
formazione, per la produzione e la commercializzazione 
sul territorio nazionale di prodotti trasformati contenenti 
esclusivamente proteine vegetali è vietato l’uso di:  

   a)   denominazioni legali, usuali e descrittive, riferite 
alla carne, ad una produzione a base di carne o a prodotti 
ottenuti in prevalenza da carne; 

   b)   riferimenti alle specie animali o a gruppi di spe-
cie animali o a una morfologia animale o un’anatomia 
animale; 

   c)   terminologie specifiche della macelleria, della salu-
meria o della pescheria; 

   d)   nomi di alimenti di origine animale rappresentativi 
degli usi commerciali. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non precludono 
l’aggiunta di proteine vegetali, aromi o ingredienti ai pro-
dotti di origine animale. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
quando le proteine animali sono prevalentemente presenti 
nel prodotto contenente proteine vegetali e purché non si 
induca in errore il cittadino che consuma sulla composi-
zione dell’alimento. 

 4. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano alle combinazioni di prodotti alimentari di origine 
animale con altri tipi di prodotti alimentari che non sosti-
tuiscono né sono alternativi a quelli di origine animale, 
ma sono aggiunti ad essi nell’ambito di tali combinazioni. 

 5. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è adottato un elenco delle denominazioni di ven-
dita degli alimenti che, se ricondotte a prodotti vegetali, 
possono indurre il cittadino che consuma in errore sulla 
composizione dell’alimento.   

  Art. 4.
      Autorità per i controlli e modalità di applicazione delle 

sanzioni    

     1. Il Ministero della salute, le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie locali, il 
Comando carabinieri per la tutela della salute, attra verso 
i Nuclei antisofisticazione e sanità dipendenti, il Coman-
do unità forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma 
dei carabinieri (CUFA), attraverso i Comandi dipendenti, 
il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela del-
la qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
(ICQRF) del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, il Corpo della Guardia di finan-
za e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché, per 
i prodotti della filiera ittica, il Corpo delle Capitanerie di 
porto — Guardia costiera, ognuno per i profili di rispet-
tiva competenza, svolgono i controlli sull’applicazione 
della presente legge. Le autorità di cui al primo periodo 
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svolgono le verifiche di rispettiva competenza con il sup-
porto, ove necessario, del personale specializzato del Mi-
nistero della salute, del Comando carabinieri per la tutela 
della salute e delle aziende sanitarie locali in possesso di 
specifiche attribuzioni in tema di controlli qualitativi e 
tecnico-biologici di natura sanitaria, in relazione ai po-
tenziali rischi per la salute umana sulla base del principio 
di precauzione di cui all’articolo 7 del regolamento (CE) 
n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 gennaio 2002. 

 2. Per l’accertamento delle violazioni e l’irrogazione 
delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano 
le disposizioni di cui al capo I, sezioni I e II, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. Non è ammesso il pagamento 
in misura ridotta di cui all’articolo 16 della legge n. 689 
del 1981. 

 3. Per le violazioni di cui agli articoli 2 e 3 della pre-
sente legge, le autorità competenti a ricevere il rapporto 
di cuI all’articolo 17 della legge n. 689 del 1981 sono 
quelle di cui all’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 27, secondo i rispettivi profili 
di competenza territoriale e per materia.   

  Art. 5.
      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del 
settore alimentare e gli operatori del settore dei mangi-
mi che violino le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
un minimo di euro 10.000 fino ad un massimo di euro 
60.000 o del 10 per cento del fatturato totale annuo realiz-
zato nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente all’accer-
tamento della violazione, quando tale importo è superiore 
a euro 60.000. La sanzione massima non può eccedere 
comunque euro 150.000. Alla violazione conseguono la 
confisca del prodotto illecito, l’applicazione delle sanzio-
ni amministrative del divieto di accesso a contributi, fi-
nanziamenti o agevolazioni o altre erogazioni dello stesso 
tipo, comunque denomi-nate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione europea 
per lo svolgimento di attività imprenditoriali, per un pe-
riodo minimo di un anno e massimo di tre anni, nonché 
la chiusura dello stabilimento di produzione, per lo stesso 
periodo. Alle medesime sanzioni è soggetto chiunque ab-
bia finanziato, promosso o agevolato in qualunque modo 
le condotte di cui agli articoli 2 e 3. 

 2. Per la determinazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dalla pre-sente legge, l’autorità com-
petente tiene conto della gravità del fatto, della durata 
della violazione, dell’opera svolta dall’agente per l’eli-
minazione o l’attenuazione delle conseguenze della vio-
lazione nonché delle condizioni economiche dello stesso.   

  Art. 6.
      Rinvio alla legge n. 689 del 1981 e modalità di 

aggiornamento delle sanzioni    

     1. Per quanto non previsto dalla pre-sente legge si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 2. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dalla presente legge è aggiornata ogni due anni, 
sulla base delle variazioni dell’indice nazionale dei prez-
zi al consumo per l’intera collettività, rilevato dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT), mediante decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
i Ministri della salute e dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fínanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività 
previste dalla presente legge con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà, 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica    (atto n. 651): 
 Presentato dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste Francesco Lollobrigida e dal Ministro della salute Orazio 
Schillaci (Governo Meloni-I), il 7 aprile 2023. 

 Assegnato alle commissioni riunite 9ª (industria, commercio, turi-
smo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (affari sociali, sa-
nità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, il 
3 maggio 2023, con i pareri delle commissioni 1ª (affari costituzionali, 
affari della presidenza del consiglio e dell’interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizza-
zione), 2ª (giustizia), 3ª (affari esteri e difesa), 4ª (politiche dell’Unione 
europea), 5ª (programmazione economica, bilancio), 6ª (finanze e teso-
ro), 7ª (cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scien-
tifica, spettacolo e sport) e 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, 
lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica). 

 Esaminato dalle commissioni riunite 9ª (industria, commercio, 
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede redigente, 
16 maggio 2023 e il 22 giugno 2023. 

 Nuovamente assegnato alle commissioni riunite 9ª (industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede 
referente, il 28 giugno 2023, con i pareri delle commissioni 1ª (affari 
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gica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica). 

 esaminato dalle commissioni riunite 9ª (industria, commercio, 
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), in sede referente, 
il 5 e il 12 luglio 2023. 

 Esaminato in aula il 18 luglio 2023 e approvato il 19 luglio 2023. 
  Camera dei deputati     (atto n. 1324):  

 Assegnato alle commissioni riunite XII (affari sociali) e XIII (agri-
coltura), in sede referente, il 25 luglio 2023, con i pareri delle commis-
sioni I (affari costituzionali, della presidenza del consiglio e interni), 
II (Giustizia), IV (Difesa), V (bilancio, tesoro e programmazione), VI 
(finanze), IX (trasporti, poste e telecomunicazioni), X (attività produt-
tive, commercio e turismo), XIV (politiche dell’Unione europea) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle commissioni riunite XII (affari sociali) e XIII 
(agricoltura), in sede referente, il 26 luglio 2023; il 1° agosto 2023; il 
28 settembre 2023; il 5 e il 25 ottobre 2023. 

 Esaminato in aula il 6 novembre 2023 e approvato definitivamente 
il 16 novembre 2023.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 1:

     — Il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, n. 178/2002/CE, recante 
«Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce 
i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel cam-
po della sicurezza alimentare», è pubblicato nella G.U.C.E. 1° febbraio 
2002, n. L 31.   

  Note all’art. 2:

     — Per il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, n. 178/2002/CE, si 
veda nella nota all’art. 1.   

  Note all’art. 4:

     — Per il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, n. 178/2002/CE, si 
veda nella nota all’art. 1. 

 Le sezioni I e II del Capo I (Le sanzioni amministrative) della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689 recante «Modifiche al sistema penale», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 1981, n. 329, S.O., 
recano rispettivamente: «Principi generale» e «Applicazione». 

  — Si riporta il testo degli articoli 16 e 17 della legge 24 novembre 
1981, n. 689:  

 «Art. 16 (   Pagamento in misura ridotta   ). — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.» 

 «Art. 17 (   Obbligo del rapporto   ). — Qualora non sia stato effet-
tuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha 
accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24, 
deve presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o 
notificazioni, all’ufficio periferico cui sono demandati attribuzioni e 
compiti del Ministero nella cui competenza rientra la materia alla quale 
si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle violazio-
ni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, dal testo unico per la tutela 
delle strade, approvato con R.D. 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
ficio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’ufficio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del D.P.R. 
13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati gli uffici periferici dei singoli 
Ministeri, previsti nel primo comma, anche per i casi in cui leggi prece-
denti abbiano regolato diversamente la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.» 

 — Il testo dell’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 27, recante «Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 
ai sensi dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della legge 4 ottobre 
2019, n. 117», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 marzo 2021, n. 60, 
è il seguente:  

 «Art. 2 (   Autorità competenti e altro personale afferente alle au-
torità competenti    ). — 1. Il Ministero della salute, le regioni, le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell’ambito 
delle rispettive competenze, sono le Autorità competenti designate, ai 
sensi dell’articolo 4 del Regolamento, a pianificare, programmare, ese-
guire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività 
ufficiali nonché procedere all’adozione delle azioni esecutive previste 
dagli articoli 137 e 138 del Regolamento, e ad accertare e contestare le 
relative sanzioni amministrative nei seguenti settori:  

   a)   alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, 
in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzio-
ne di alimenti comprese le norme relative alle indicazioni nutrizionali 
e il loro coinvolgimento nel mantenimento dello stato di salute fornite 
sui prodotti alimentari, anche con riferimento ad alimenti contenenti al-
lergeni e alimenti costituiti, contenenti o derivati da OGM, nonché la 
fabbricazione e l’uso di materiali e oggetti destinati a venire a contatto 
con gli alimenti; 

   b)   mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della 
produzione, della trasformazione, della distribuzione e dell’uso, anche 
con riferimento a mangimi costituiti, contenenti o derivati da OGM; 

   c)   salute animale; 
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   d)   sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini 
della prevenzione e della riduzione al minimo dei rischi sanitari per 
l’uomo e per gli animali; 

   e)   benessere degli animali; 
   f)   prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di pro-

dotti fitosanitari, dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione 
dell’attrezzatura per l’applicazione dei pesticidi. 

 2. Le autorità competenti garantiscono il rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 5 del Regolamento. In particolare, il Ministero della 
salute, le regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Azien-
de sanitarie locali procedono ad uniformare le competenze ed i profili 
professionali del personale, anche in modo da favorirne l’interscambio. 

  3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è Au-
torità competente ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento nei seguenti 
settori:  

   a)   alimenti, relativamente alle norme volte a garantire pratiche 
commerciali leali e a tutelare gli interessi e l’informazione dei consu-
matori, comprese le norme di etichettatura, per i profili privi di impatto 
sulla sicurezza degli alimenti, e per i controlli effettuati a norma dell’ar-
ticolo 89 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

   b)   mangimi, relativamente alle norme volte a tutelare gli aspetti 
qualitativi e merceologici, compresa l’etichettatura, per i profili privi 
di impatto sulla sicurezza dei mangimi, ma che possono incidere sulla 
correttezza e trasparenza delle transazioni commerciali; 

   c)   misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante; 
   d)   produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici; 
   e)   uso ed etichettatura delle denominazioni di origine protet-

te, delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali 
garantite. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è or-
gano di collegamento per lo scambio di comunicazioni tra le autorità 
competenti degli Stati membri, ai sensi degli articoli da 102 a 107 del 
Regolamento, nei settori di competenza come individuati nel comma 2. 

 5. Il Ministero della salute, è l’autorità unica, ai sensi dell’artico-
lo 12, comma 3, lettere   b)   e   d)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
coordinare la collaborazione e i contatti con la Commissione europea e 
gli altri Stati membri in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali nei settori di cui al comma 1. 

 6. Il Ministero della salute, è l’organo di collegamento, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, lettera   c)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 
responsabile di agevolare lo scambio di comunicazioni tra le Autorità 
competenti in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
nei settori di cui al comma 1. 

 7. Con riferimento al settore di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)  , il 
Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 4, punto 55) del regolamen-
to (UE) 2016/429, è l’Autorità centrale responsabile dell’organizzazio-
ne e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle altre attività uffi-
ciali per la prevenzione e il controllo delle malattie animali trasmissibili. 

 8. Con riferimento ai settori di cui al comma 1, il Ministero della 
difesa è Autorità competente per i controlli ufficiali e le altre attività di 
controllo ufficiale condotte nelle strutture delle Forze armate, compre-
se quelle connesse alle attività dei contingenti impiegati nelle missioni 
internazionali. Esso può procedere anche a effettuare controlli ufficiali 
negli stabilimenti siti al di fuori delle strutture militari che forniscono 
merce per le Forze Armate, previo coordinamento con l’Azienda sani-
taria locale competente sullo stabilimento oggetto di controllo, la quale 
sarà destinataria anche dell’esito di tali controlli. Restano ferme le com-
petenze e le attribuzioni del servizio sanitario del Corpo della Guardia di 
finanza, come stabilite dall’articolo 64 del decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 69, nelle strutture che si trovano nella disponibilità del mede-
simo corpo. 

 9. Nei settori di cui al comma 1, il Ministero della salute, nel rispet-
to del riparto costituzionale delle competenze legislative dello Stato, 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, garanti-
sce il coordinamento, l’uniformità, l’efficacia e l’efficienza dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali tra tutte le Autorità competenti sul 
territorio nazionale attraverso l’adozione di piani nazionali di controllo 
pianificati secondo i principi del presente decreto e del Regolamento. 

 10. Il Ministero della salute, in qualità di Autorità competente, può 
avvalersi del Comando carabinieri per la tutela della salute, garanten-
done il coordinamento delle attività di accertamento con le attività di 
controllo svolte dalle altre Autorità territorialmente competenti. Il per-
sonale afferente al Comando dei carabinieri per la tutela della salute, nel 

caso rilevi la presenza di non conformità nei settori di cui al comma 1 
del presente articolo, informa l’Autorità competente dei provvedimenti 
adottati. 

 11. Al personale delle Autorità competenti di cui al comma 1, ad-
detto ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali, è attribuita la qua-
lifica di Ufficiale o Agente di Polizia Giudiziaria nei limiti del servizio 
cui è destinato e secondo le attribuzioni ad esso conferite. Tale personale 
possiede la qualifica di pubblico ufficiale e può in ogni caso richiedere, 
ove occorra, l’assistenza della forza pubblica. 

 12. Il personale e le forze di polizia afferenti ad altre Istituzioni 
che, nell’ambito dello svolgimento dei controlli condotti per la propria 
attività istituzionale, sospettino la presenza di non conformità nei set-
tori di cui al comma 1, ne danno tempestiva segnalazione alle Autorità 
competenti. 

 13. L’autorità giudiziaria che, nell’ambito di indagini investigative 
o programmi di repressione degli illeciti nelle materie di cui al com-
ma 1, rilevi profili di minaccia alla salute pubblica, informa le autorità 
competenti al fine di contenere il rischio.»   

  Note all’art. 6:

     — Per la legge 24 novembre 1981, n. 689 si veda la nota all’art. 2.   

  23G00188

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 ottobre 2023 , n.  173 .

      Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro delle imprese e del made in Italy 
e dell’Organismo indipendente di valutazione della     perfor-
mance    .    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, gli 
articoli 1, 2 e 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 14, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario»; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150 recante «Discipli-
na delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi-
nisteri», convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 
della legge 17 luglio 2006, n. 233, e, in particolare, l’ar-
ticolo 1, comma 24  -quater   in merito ai contingenti dei 
vice Ministri; 
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 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e 
successive modificazioni, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-
sparenza delle pubbliche amministrazioni e, in particola-
re, gli articoli 14 e 30; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 concernente: 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 concernente «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e suc-
cessive modificazioni, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici» (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214), come modificato dall’art. 13 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66 (convertito con modificazioni dal-
la legge 23 giugno 2014, n. 89), che ha fissato il livello 
remunerativo massimo omnicomprensivo annuo degli 
emolumenti spettanti a ciascuna fascia o categoria di per-
sonale che riceva a carico delle finanze pubbliche emolu-
menti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro con 
le pubbliche amministrazioni statali; 

 Visto l’art. 1, commi 471 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, nonché la circolare del Dipartimen-
to della Funzione pubblica n. 3 del 18 marzo 2014, con 
la quale sono stati forniti chiarimenti in merito alle nuove 
disposizioni in materia di limiti alle retribuzioni e ai trat-
tamenti pensionistici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 marzo 2012, concernente il limite massimo 
retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbli-
che amministrazioni statali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 198 concernente il «Regolamento di de-
finizione della struttura degli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dello sviluppo economico»; 

 Ritenuto di definire l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   , operante presso 
il medesimo Ministero; 

 Informate le Organizzazioni sindacali con nota del Di-
rettore Generale della Direzione generale per le risorse, 
l’organizzazione i sistemi informativi e il bilancio, del 
6 settembre 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 ottobre 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro delle imprese e del Made in 
Italy di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  
   a)   Ministro: il Ministro delle imprese e del made in 

Italy; 
   b)   Ministero: il Ministero delle imprese e del made 

in Italy; 
   c)   vice Ministri: i Sottosegretari di Stato presso il 

Ministero delle imprese e del made in Italy ai quali è sta-
to attribuito il titolo di vice Ministro ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato 
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy; 

   e)   Uffici di diretta collaborazione: gli Uffici di diret-
ta collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, dei vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato pres-
so il Ministero delle imprese e del made in Italy , di cui 
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.   

  Art. 2.

      Uffici di diretta collaborazione    

      1. Sono Uffici di diretta collaborazione:  
   a)   l’Ufficio di Gabinetto; 
   b)   la Segreteria del Ministro e il Segretario 

particolare; 
   c)   l’Ufficio legislativo; 
   d)   la Segreteria tecnica del Ministro; 
   e)   l’Ufficio stampa; 
   f)   l’Ufficio del Consigliere diplomatico; 
   g)   le Segreterie dei vice Ministri, ove nominati; 
   h)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 2. I Capi degli Uffici di cui al comma 1, ivi compreso 
il Segretario particolare del Ministro, sono nominati dal 
Ministro per la durata massima del relativo mandato go-
vernativo, ferma restando la possibilità di revoca antici-
pata per cessazione del rapporto fiduciario.   
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  Art. 3.

      Ufficio di Gabinetto    

     1. L’Ufficio di Gabinetto supporta il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mini-
stro. L’Ufficio di Gabinetto coordina e cura, in particola-
re, i rapporti con gli altri organi costituzionali e comunita-
ri, con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato 
e cura, altresì, l’esame degli atti ai fini dell’inoltro alla 
firma del Ministro, dei vice Ministri e dei Sottosegretari 
di Stato. 

 2. L’Ufficio di Gabinetto, di livello dirigenziale gene-
rale, può essere articolato in distinte aree organizzative. 

 3. All’Ufficio di Gabinetto è assegnato un dirigente di 
livello generale il cui incarico è conferito ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 4. Il Capo di Gabinetto è scelto fra magistrati ammini-
strativi, ordinari o contabili, avvocati dello Stato, consi-
glieri parlamentari, personale della carriera direttiva della 
Presidenza della Repubblica o della Corte costituzionale, 
dirigenti delle pubbliche amministrazioni dotati di ele-
vata professionalità ed esperienza, nonché fra professori 
universitari di ruolo nell’area delle scienze giuridiche ed 
economiche, ovvero fra soggetti, anche estranei alla pub-
blica amministrazione, in possesso di elevate capacità, 
adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli 
professionali, culturali e scientifici posseduti e alle espe-
rienze maturate. Il Capo di Gabinetto dirige e coordina 
l’attività di supporto degli Uffici di diretta collaborazione 
e assicura il raccordo tra le funzioni di indirizzo del Mini-
stro e le attività di gestione del Ministero, nel rispetto del 
principio di distinzione tra tali funzioni. Assolve, altresì, 
ai compiti di supporto del Ministro per l’esercizio di tutte 
le ulteriori funzioni attribuitegli dalla legge. Il Capo di 
Gabinetto definisce altresì l’organizzazione degli Uffici 
di diretta collaborazione, d’intesa con i responsabili degli 
stessi, e assegna il personale ai predetti Uffici. 

 5. Il Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, può 
nominare, con proprio decreto, fino a tre vice Capi di Ga-
binetto, di cui uno con funzioni vicarie, scelti fra i magi-
strati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello 
Stato, consiglieri parlamentari, personale della carriera 
direttiva della Presidenza della Repubblica o della Cor-
te costituzionale o delle autorità indipendenti, nonché fra 
soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
in possesso di comprovata capacità ed esperienza nelle 
materie di competenza del Ministero nonché nell’ambito 
dei rapporti con le Istituzioni, pubbliche ovvero private. 
L’incarico di vice Capo di Gabinetto può essere ricoperto 
anche da dirigenti di ruolo di livello generale e non gene-
rale delle pubbliche amministrazioni. Laddove conferito 
a un dirigente di ruolo di livello generale, l’incarico di 
vice Capo di Gabinetto rientra nei limiti del contingente 
complessivo di personale dirigenziale, cui conferire in-
carichi ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come determinato dal 
regolamento di organizzazione del Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy. Laddove conferito a un dirigente 
di ruolo di livello non generale l’incarico di Vice Capo di 

Gabinetto, rientra nei limiti del contingente complessivo 
di cui all’articolo 10, comma 4, del presente decreto. 

 6. L’incarico di vice Capo di Gabinetto ha la durata del 
relativo mandato governativo, fatta salva la possibilità di 
revoca anticipata da parte del Ministro per il venir meno 
del rapporto fiduciario.   

  Art. 4.
      Segreteria del Ministro    

     1. La Segreteria del Ministro assicura il supporto 
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvede al 
coordinamento degli impegni, alla predisposizione e 
all’elaborazione di quanto necessario per gli interventi 
dello stesso mediante il raccordo con gli altri Uffici di 
diretta collaborazione, cura il cerimoniale. 

 2. La Segreteria del Ministro è diretta e coordinata dal 
Capo della Segreteria, che coadiuva e assiste il Ministro 
negli organismi a cui partecipa e adempie, su suo manda-
to, a compiti specifici riguardanti l’attività istituzionale e 
i rapporti politici del medesimo. 

 3. Della Segreteria fa parte il Segretario particolare, 
che cura i rapporti personali del Ministro con soggetti 
pubblici e privati nello svolgimento dei compiti politico-
istituzionali, in particolare curandone l’agenda e la tenuta 
della corrispondenza privata del Ministro. 

 4. Il Capo della Segreteria e il Segretario particolare 
sono scelti fra soggetti, anche estranei alla pubblica am-
ministrazione, sulla base di un rapporto fiduciario con il 
Ministro.   

  Art. 5.
      Ufficio legislativo    

      1. L’Ufficio legislativo cura l’attività legislativa e re-
golamentare nelle materie di competenza del Ministero, 
con la collaborazione dei competenti uffici del Ministero 
attraverso lo studio, l’elaborazione normativa, la valuta-
zione dei costi della regolazione, l’analisi dell’impatto 
e della fattibilità della regolamentazione, garantendo la 
qualità, lo snellimento e la semplificazione normativa. Lo 
stesso Ufficio, inoltre:  

   a)   esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio 
dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare; 

   b)   cura le risposte agli atti parlamentari di sindaca-
to ispettivo riguardanti il Ministero e il seguito dato agli 
stessi; 

   c)   esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio 
dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare; cura, in 
particolare, il raccordo permanente con l’attività norma-
tiva del Parlamento, i rapporti con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri e le altre amministrazioni interessate, 
anche per quanto riguarda la formazione e l’attuazione 
normativa di atti dell’Unione europea e la legislazione 
regionale; 

   d)   cura i rapporti di natura tecnico-giuridica con le 
Autorità amministrative indipendenti, con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali e la Conferenza unificata 
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e con l’Avvocatura dello Stato e con il Consiglio di Stato; 
segue anche la legislazione regionale per le materia di in-
teresse del Ministero; 

   e)   sovrintende al contenzioso internazionale, eu-
ropeo e costituzionale; cura gli adempimenti relativi al 
contenzioso sugli atti del Ministro per i profili di propria 
competenza, in raccordo con l’Avvocatura Generale dello 
Stato e con le Direzioni Generali interessate. 

 2. Il Capo dell’Ufficio legislativo è scelto fra i magi-
strati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello 
Stato, consiglieri parlamentari, fra dirigenti di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni dotati di elevata professio-
nalità ed esperienza, fra professori universitari di ruolo 
nell’area delle scienze giuridiche, nonché fra soggetti, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, in possesso 
di elevata e comprovata capacità ed esperienza nel campo 
della consulenza giuridica e legislativa e della progetta-
zione e produzione normativa. 

 3. Il Ministro, su proposta del Capo dell’Ufficio legi-
slativo, può nominare, con proprio decreto, fino a due 
vice Capi dell’Ufficio legislativo, di cui uno con funzioni 
vicarie, scelti fra i magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari, 
personale della carriera direttiva della Presidenza della 
Repubblica o della Corte costituzionale o delle autorità 
indipendenti, nonché fra soggetti, anche estranei alla pub-
blica amministrazione, in possesso di comprovata capaci-
tà ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e 
legislativa nonché della progettazione e produzione nor-
mativa. L’incarico di vice Capo dell’Ufficio legislativo 
può essere conferito a dirigenti di ruolo di livello non ge-
nerale delle pubbliche amministrazioni, cui conferire un 
incarico ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Laddove conferito a 
un dirigente di ruolo di livello non generale l’incarico di 
Vice Capo dell’Ufficio legislativo rientra nei limiti del 
contingente complessivo di cui all’articolo 10, comma 4, 
del presente decreto. La durata dell’incarico di vice Capo 
dell’Ufficio legislativo è limitata alla permanenza in cari-
ca del Ministro che ne ha disposto la nomina, fatta salva 
la possibilità di revoca anticipata da parte del Ministro 
per il venir meno del rapporto fiduciario.   

  Art. 6.
      Segreteria tecnica del Ministro    

     1. La Segreteria tecnica del Ministro svolge attività di 
supporto conoscitivo specialistico e tecnico per l’elabora-
zione e il monitoraggio delle politiche riguardanti i settori 
di intervento del Ministero e per le conseguenti determi-
nazioni di competenza del Ministro circa l’utilizzazione 
delle relative risorse finanziarie. Tali attività di supporto 
sono svolte in raccordo con gli uffici del Ministero, sia 
nella fase di rilevazione delle problematiche da affron-
tare sia in quella dell’elaborazione delle direttive e delle 
decisioni di competenza del Ministro, nonché mediante 
la promozione di nuove attività e iniziative, anche attra-
verso l’elaborazione di documenti, indagini e rapporti, 
l’organizzazione e la partecipazione a tavoli di concer-
tazione e momenti di approfondimento scientifico quali 
convegni, conferenze e tavole rotonde nelle materie di 

competenza istituzionale del Ministero e in rapporto con 
le altre amministrazioni interessate, compatibilmente con 
i vincoli di finanza pubblica. 

 2. Il Capo della Segreteria tecnica è scelto, sulla base 
di un rapporto fiduciario con il Ministro, fra soggetti, an-
che estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di 
elevato livello specialistico e competenze adeguate alle 
funzioni da svolgere, avuto riguardo, in particolare, ai 
titoli posseduti e alle esperienze professionali maturate.   

  Art. 7.

      Ufficio stampa    

     1. L’Ufficio stampa cura i rapporti con il sistema e gli 
organi di informazione nazionali e internazionali; effet-
tua il monitoraggio dell’informazione italiana ed estera 
curando la rassegna stampa, con particolare riferimento 
ai profili di competenza del Ministero; promuove e svi-
luppa, anche in raccordo con le strutture amministrative 
del Ministero, programmi e iniziative editoriali di infor-
mazione istituzionale. 

 2 All’Ufficio stampa è preposto il Capo dell’Ufficio 
stampa, il quale è scelto dal Ministro tra giornalisti, ope-
ratori del settore dell’informazione o comunque tra sog-
getti, anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, 
enti, organismi e imprese pubbliche, in possesso di spe-
cifica capacità e comprovata esperienza nel campo della 
comunicazione istituzionale o dell’editoria, iscritti negli 
appositi albi professionali, nel rispetto delle disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 
2001, n. 422. Il medesimo requisito di iscrizione agli albi 
professionali è richiesto anche per il personale addetto 
all’Ufficio stampa, ai sensi della legge 7 giugno 2000, 
n. 150. 

 3. Il Ministro può nominare un portavoce, anche ester-
no all’amministrazione, ai sensi dell’articolo 7, della 
legge 7 giugno 2000, n. 150, che, in collaborazione con 
l’Ufficio stampa, cura i rapporti di carattere politico-isti-
tuzionale con gli organi di informazione. Le funzioni del 
portavoce, qualora non nominato, possono essere svolte 
dal Capo dell’Ufficio stampa. 

 4. Il Ministro, inoltre, su proposta del Capo Ufficio 
stampa, può nominare fino a due vice Capi Ufficio stam-
pa, nell’ambito del contingente previsto dall’articolo 10, 
comma 2.   

  Art. 8.

      Ufficio del Consigliere diplomatico    

     1. L’Ufficio del Consigliere diplomatico assiste il Mi-
nistro nelle iniziative in campo europeo e internazionale, 
promuove e assicura la partecipazione del Ministro alle 
attività degli Organismi internazionali ed europei, cura le 
relazioni internazionali. 

 2. Il Consigliere diplomatico è nominato dal Ministro 
con proprio decreto, d’intesa con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, ed è scelto tra 
funzionari appartenenti alla carriera diplomatica di grado 
non inferiore a consigliere di legazione. 
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 3. Il Ministro può altresì avvalersi di un Consigliere 
diplomatico aggiunto, parimenti scelto tra funzionari ap-
partenenti alla carriera diplomatica, nell’ambito del con-
tingente previsto dall’articolo 10, comma 2.   

  Art. 9.
      Segreterie dei vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato    

     1. Le Segreterie dei vice Ministri e dei Sottosegretari 
di Stato garantiscono il necessario raccordo con gli Uffici 
del Ministero e con gli altri Uffici di diretta collaborazio-
ne e curano i rapporti con soggetti pubblici e privati, in 
ragione dell’incarico istituzionale. 

 2. I Capi delle Segreterie dei vice Ministri e dei Sotto-
segretari di Stato sono scelti anche tra soggetti estranei 
alle pubbliche amministrazioni e nominati dal Ministro, 
su proposta, rispettivamente, dei vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato interessati. 

 3. A ciascuna Segreteria di cui al presente articolo, 
oltre al Capo della Segreteria, sono assegnate fino a un 
massimo di otto unità di personale, scelte tra i dipendenti 
del Ministero ovvero fra i dipendenti di altre pubbliche 
amministrazioni, in posizione di aspettativa, comando, 
fuori ruolo, o in altre posizioni analoghe previste dai ri-
spettivi ordinamenti, fatta salva la possibilità di scegliere 
una delle otto unità fra estranei alle pubbliche ammini-
strazioni con incarico di durata non superiore a quella di 
permanenza in carica del Vice Ministro o del Sottosegre-
tario di Stato. 

 4. Il personale di cui al comma 3 assegnato alle segre-
terie dei Sottosegretari di Stato è da intendersi aggiuntivo 
rispetto al contingente complessivo di cui all’articolo 10, 
comma 1.   

  Art. 10.
      Personale degli uffici di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro, ad eccezione del persona-
le degli Uffici di cui all’articolo 9, comma 4, è stabilito 
complessivamente in 130 unità, di cui 8 da assegnare al 
contingente del vice Ministro, se nominato, fatta salva la 
possibilità di scegliere una delle otto unità fra estranei 
alle pubbliche amministrazioni con contratto di durata 
non superiore a quella di permanenza in carica del vice 
Ministro. Entro tale limite complessivo, il Ministro, con 
proprio provvedimento, individua i dipendenti da inseri-
re nel decreto degli Uffici di diretta collaborazione, sce-
gliendoli prioritariamente tra i dipendenti del Ministero 
ovvero di altre amministrazioni pubbliche. 

 2. In aggiunta al contingente di cui al comma 1, posso-
no inoltre essere assegnati, nel limite del venti per cento 
del predetto contingente complessivo e nel rispetto degli 
ordinari stanziamenti di bilancio destinati agli Uffici di 
diretta collaborazione, collaboratori assunti con contratto 
a tempo determinato, esperti e consulenti per particolari 
professionalità e specializzazioni, anche con incarichi di 
collaborazione scelti fra persone dotate di elevata profes-
sionalità nelle materie di competenza del Ministero, nelle 
materie giuridico-amministrative ed economiche, nonché 
in quelle concernenti l’informazione, la comunicazione 

istituzionale e i    social media   , anche con incarichi di colla-
borazione di durata comunque non superiore rispetto alla 
permanenza in carica del Ministro, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 3. In aggiunta al contingente di cui all’articolo 10, 
commi 1 e 2, possono essere chiamati a collaborare con il 
Ministro fino ad un massimo di dieci Consiglieri, a titolo 
gratuito, scelti fra persone dotate di elevata professionali-
tà nelle materie di competenza del Ministero. 

 4. Nell’ambito del contingente complessivo di cui 
comma 1, sono individuati, per lo svolgimento di funzio-
ni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, specifici 
incarichi dirigenziali di livello non generale in numero 
non superiore a sei, conferiti ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali 
incarichi possono essere attribuiti anche ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001; in tal caso concorrono a determinare il limite 
degli incarichi conferibili a tale titolo nell’ambito della 
dotazione organica del Ministero e nei limiti consentiti 
dagli atti di individuazione dei posti di funzione di livello 
dirigenziale non generale del Ministero. L’incarico di li-
vello dirigenziale generale è incluso nel contingente com-
plessivo di cui al comma 1 ed è conferito ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001 
nei limiti della dotazione organica dei dirigenti di prima 
fascia del Ministero. 

 5. Le posizioni relative ai responsabili degli Uffici di 
diretta collaborazione, costituite dal Capo di Gabinetto, 
dal Capo dell’Ufficio legislativo, dal Capo della Segrete-
ria del Ministro, dal Segretario particolare del Ministro, 
dal Capo della Segreteria tecnica del Ministro, dal Capo 
della Segreteria del Vice Ministro, dal Capo dell’Ufficio 
Stampa, dal Capo della Segreteria dei Sottosegretario di 
Stato, dal Consigliere diplomatico, nonché dai Vice Capi 
di Gabinetto e dai Vice Capi dell’Ufficio legislativo, sono 
aggiuntive rispetto al contingente di cui al comma 1 e di 
cui all’articolo 9, comma 4. 

 6. Le posizioni relative al Portavoce del Ministro, al 
Consigliere diplomatico aggiunto e ai Vice Capo Ufficio 
stampa, rientrano nell’ambito del contingente di cui al 
comma 2. 

 7. Il personale dipendente da altre amministrazioni, 
enti e organismi pubblici assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione è posto in posizione di aspettativa, co-
mando o fuori ruolo. Si applica l’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, per un contingente di 
personale non superiore al 25 per cento del contingente 
complessivo di cui al comma 1.   

  Art. 11.
      Trattamento economico    

      1. Ai responsabili degli uffici di diretta collaborazione 
di cui all’articolo 10, comma 5, e all’articolo 9, comma 2, 
spetta un trattamento economico onnicomprensivo, deter-
minato con le modalità di cui all’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, e articolato:  

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
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economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio 
dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e in 
un emolumento accessorio da fissare in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante al Capo Dipartimento dello stesso Ministero; 

   b)   per il Capo della Segreteria tecnica del Ministro, 
per il Capo della Segreteria del Ministro, per il Capo 
dell’Ufficio legislativo, per i Vice Capi di Gabinetto e 
per il Consigliere diplomatico in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio 
dirigenziale generale, incaricati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e in 
un emolumento accessorio da fissare in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti di uffici dirigenziali generali dello 
stesso Ministero; 

   c)   per il Segretario particolare del Ministro, per i 
Vice Capi dell’Ufficio legislativo e per i Capi delle se-
greterie dei Vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato, in 
una voce retributiva di importo non superiore alla misu-
ra massima del trattamento economico fondamentale dei 
dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non 
generale e in un emolumento accessorio di importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero; 

   d)   per il Capo dell’Ufficio stampa del Ministro e, 
ove nominato, per il portavoce del Ministro, in voci retri-
butive non superiori a quelle previste dal contratto collet-
tivo nazionale per i giornalisti con la qualifica di redattore 
capo. Il trattamento economico del Capo Ufficio stampa è 
da intendersi unico e omnicomprensivo nel caso di attri-
buzioni delle funzioni di portavoce del Ministro ai sensi 
dell’art. 7 del presente decreto; 

   e)   per il vice Capo Ufficio stampa il compenso è de-
terminato all’atto del conferimento dell’incarico nel limi-
te complessivo delle risorse disponibili e, comunque non 
oltre la misura massima di euro 70.000 annui lordi; 

   f)   per il Consigliere diplomatico aggiunto, un trat-
tamento economico di importo non superiore alla misu-
ra massima del trattamento economico fondamentale dei 
dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non 
generale e in un emolumento accessorio di importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero; 

 2. Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al 
comma 1, se più favorevole, integra, per la differenza, 
il trattamento economico in godimento. Ai responsabili 
degli uffici di cui al comma 1, dipendenti da pubbliche 
amministrazioni, che optino per il mantenimento del pro-
prio trattamento economico è corrisposto un emolumento 
accessorio determinato con le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nel rispetto dei limiti di quanto disposto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2012. 

 3. Ai dirigenti di livello non generale dei ruoli di cui 
all’art. 23 del decreto legislativo n. 165 del 2001, asse-
gnati agli uffici di diretta collaborazione, è corrispo-

sta una retribuzione di posizione in misura equivalente 
ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della 
stessa fascia del Ministero, nonché, in attesa di specifica 
disposizione contrattuale, un’indennità sostitutiva della 
retribuzione di risultato, determinata con decreto del Mi-
nistro delle Imprese e del Made in Italy, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, su proposta del Capo 
di Gabinetto, di importo non superiore al 50% (cinquan-
ta) cento della retribuzione di posizione complessiva, a 
fronte delle specifiche responsabilità connesse all’incari-
co attribuito, della specifica qualificazione professionale 
posseduta, della disponibilità ad orari disagevoli, della 
qualità della prestazione individuale, salvo conguaglio 
da corrispondersi previa valutazione della performance, 
secondo il sistema in vigore. 

 4. Il trattamento economico del personale con contratto 
a tempo determinato e di quello con contratti di collabo-
razione è determinato all’atto del conferimento dell’in-
carico. Al personale con contratto a tempo determinato è 
attribuito il trattamento economico previsto dalla contrat-
tazione collettiva del comparto Ministeri per l’area dei 
funzionari. Al personale con contratto di collaborazione 
è attribuito il trattamento economico determinato con 
decreto del Ministro, comunque entro il limite massimo 
di 120.000 euro annui lordi. Il relativo onere grava sugli 
stanziamenti dell’unità previsionale di base «Gabinetto 
e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro» 
Missione «Servizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche» Programma «Indirizzo politico», 
Azione «Indirizzo politico-amministrativo» dello stato 
previsionale della spesa del Ministero, che costituiscono 
il limite di spesa. 

 5. Al personale non dirigenziale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti, nonché delle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli uffici, spetta 
un’indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitu-
tiva degli istituti retributivi finalizzati all’incentivazione 
della produttività e al miglioramento dei servizi. Il perso-
nale beneficiario della predetta indennità è determinato 
dal Capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli uffici di 
cui all’articolo 10, comma 5. In attesa di specifica dispo-
sizione contrattuale, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, la misura dell’in-
dennità è determinata con decreto del Ministro, di concer-
to con il Ministro dell’economia e finanze.   

  Capo  II 
  ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 

PERFORMANCE

  Art. 12.
      Organismo indipendente di valutazione della 

    performance    

     1. Presso il Ministero opera l’Organismo indipendente 
di valutazione della    performance   , di seguito «OIV», che 
svolge, in piena autonomia e indipendenza, le funzioni di 
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cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150. Sugli esiti delle proprie attività l’OIV riferisce 
secondo i criteri e le modalità previste dall’articolo 14, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 2. L’OIV è costituito con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, ai sensi degli articoli 14 e 14  -bis   
del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 3. I componenti dell’OIV sono scelti nel rispetto dei 
requisiti e del procedimento di nomina previsti dal decre-
to del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
6 agosto 2020, adottato ai sensi dell’articolo 6, commi 3 
e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
2016, n. 105, e concernente l’istituzione dell’Elenco na-
zionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione della    performance   , per la durata prevista dal 
comma 3, dell’articolo 14  -bis   del citato decreto legislati-
vo n. 150 del 2009. 

 4. Ai componenti dell’OIV è corrisposto un emolu-
mento onnicomprensivo, determinato con decreto del 
Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e, comunque, nel limite delle risorse indi-
cate dall’articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150. Al Presidente spetta il medesimo 
compenso con una maggiorazione del 20%. La determi-
nazione del compenso è rimessa all’autonoma decisione 
del Ministro nel rispetto dei principi fondamentali del de-
creto legislativo 150 del 2009, nonché nei limiti dell’in-
varianza della spesa di cui all’articolo 14, comma 11, del 
citato decreto legislativo.   

  Art. 13.
      Struttura tecnica per la misurazione della     performance    

     1. Presso l’OIV, ai sensi dell’articolo 14, commi 9 e 
10, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 opera 
la Struttura tecnica permanente di misurazione della    per-
formance   , di seguito «Struttura tecnica», con funzioni di 
supporto all’OIV per lo svolgimento delle sue attività. Il 
responsabile della Struttura tecnica è nominato, su propo-
sta del Presidente dell’OIV, ed è individuato tra i dirigenti 
di seconda fascia, in possesso di specifica professionalità 
ed esperienza nel settore della misurazione e valutazione 
della    performance    nelle amministrazioni pubbliche, nel 
limite degli incarichi conferibili a tale titolo nell’ambito 
della dotazione organica del Ministero e nei limiti con-
sentiti dagli atti di individuazione dei posti di funzione di 
livello dirigenziale non generale del Ministero. 

 2. Alla Struttura tecnica è assegnato un contingente di 
personale non superiore a dieci unità, oltre al responsabile 
della Struttura medesima. Al responsabile e al personale 
assegnato alla Struttura tecnica si applicano le disposizio-
ni concernenti il personale in servizio presso gli Uffici di 
diretta collaborazione di cui all’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. Il trattamento economico del responsabile della 
Struttura tecnica di cui al comma 2 è determinato con le 
modalità stabilite all’articolo 11, comma 3, per il perso-
nale dirigenziale di livello non generale assegnato agli 
Uffici di diretta collaborazione. 

 4. Al personale non dirigenziale assegnato alla Struttu-
ra tecnica, a fronte delle responsabilità, degli obblighi di 

reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli eccedenti 
quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni vigenti, 
nonché delle conseguenti ulteriori prestazioni richieste 
dal responsabile, spetta un’indennità accessoria sostitu-
tiva degli istituti retributivi finalizzati all’incentivazione 
della produttività ed al miglioramento dei servizi determi-
nata con le modalità stabilite all’articolo 11, comma 5. Il 
personale beneficiario della predetta indennità è determi-
nato dal Presidente dell’OIV. 

 In attesa di specifica disposizione contrattuale, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, la misura dell’indennità è determinata con de-
creto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze. È rispettato il limite dell’invarianza della 
spesa di cui all’art. 14, comma 11, del citato decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 14.

      Modalità di gestione    

     1. Gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
l’OIV costituiscono, ai fini dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 7 agosto 1997, n. 279, un unico Centro di Re-
sponsabilità amministrativa articolato in quattro «Azio-
ni», «Ministro e Sottosegretari di Stato», «Indirizzo 
politico-amministrativo», «Valutazione e controllo strate-
gico (OIV)» e «Fondi da ripartire alimentati dal riaccerta-
mento dei residui passivi perenti». 

 2. La gestione degli stanziamenti di bilancio riferiti al 
Centro di Responsabilità «Gabinetto e Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro», nonché la gestione delle ri-
sorse umane e strumentali è attribuita, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 165 
del 2001, alla responsabilità del Capo di Gabinetto, che 
può delegare i relativi adempimenti al Direttore di Gabi-
netto, nonché avvalersi, ove ricorrano le condizioni previ-
ste dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 279 del 1997, 
della Direzione generale per le risorse, dell’organizzazio-
ne, i sistemi informativi e il bilancio per la liquidazione 
e l’erogazione delle spese da imputare ai fondi predetti.   

  Art. 15.

      Norme finali e abrogazioni    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 2. Il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 198, è abrogato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
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Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   MELONI  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1537

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; (29) 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti (36) per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta 
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repub-
blica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 13 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» 

 «Art. 1 (   Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300    ). — 1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il numero 6) è sostituito dal seguente: «6) Ministero delle 
imprese e del made in Italy»; 

   b)   il numero 7) è sostituito dal seguente: «7) Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

   c)   il numero 8) è sostituito dal seguente: «8) Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

   d)   il numero 9) è sostituito dal seguente: «9) Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti»; 

   e)   il numero 11) è sostituito dal seguente: «11) Ministero 
dell’istruzione e del merito»» 

 «Art. 2. (   Ministero delle imprese e del made in Italy   ). — 1. Il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di Mini-
stero delle imprese e del made in Italy. 
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  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, le parole: «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e del 
made in Italy»; 

   b)    all’articolo 27:  
 1) il comma 1 è abrogato; 
 2) al comma 2, le parole: «Il Ministero» sono sostituite dal-

le seguenti: «Il Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
 3) al comma 2  -bis  , dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  
 «d  -bis  ) contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per 

la valorizzazione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia 
e nel mondo, ferme restando le competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, del Ministero dell’economia 
e delle finanze, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste e del Ministero del turismo»; (5) 

 4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Attribuzioni)»; 
   c)   all’articolo 29, comma 2, le parole: «Ministero delle attività 

produttive» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

   d)   la rubrica del Capo VI del Titolo IV è sostituita dalla se-
guente: «Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

   e)   all’articolo 35, comma 2, lettera   h)  , le parole: «Ministero 
dello sviluppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero 
delle imprese e del made in Italy». 

 3. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le 
parole da «dal Ministro delegato» sino a «ove nominato» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalla Autorità delegata per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, ove nominata» e le parole: «dello sviluppo eco-
nomico» sono sostituite dalle seguenti: «delle imprese e del made in 
Italy». 

 4. Le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in 
Italy» e «Ministero delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro dello svi-
luppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico».» 

 «Art. 13. (   Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri   ). 
— 1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganiz-
zazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, 
i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni (Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
pubblicato nella Gazz. Uff 9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 14. (   Indirizzo politico-amministrativo    ). — 1. Il Ministro 
esercita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodi-
camente, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione 
della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di 
cui all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare 
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa 
e per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai 
sensi della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di re-
sponsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse ne-
cessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede 
alle variazioni delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei pro-
cedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti 
ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 

legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a 
sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 14 e 30 del decreto legislati-
vo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modificazioni, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni:  

 «Art. 14. (   Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance). — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della    performance   . Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance    è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
 4. L’Organismo indipendente di valutazione della    performance   : 

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
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una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla    performance    di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla    performance   , tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla    performance    di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costitui-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura 
tecnica permanente per la misurazione della    performance   , dotata delle 
risorse necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della    performance    nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.» 

 «Art. 30. (   Norme transitorie e abrogazioni   ). — 1. La Commis-
sione di cui all’articolo 13 è costituita entro 30 giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. 

 2. Gli Organismi indipendenti di cui all’articolo 14 sono co-
stituiti entro il 30 aprile 2010. Fino alla loro costituzione continuano 
ad operare gli uffici e i soggetti preposti all’attività di valutazione e 
controllo strategico di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. 

 3. In sede di prima attuazione del presente decreto, gli Organi-
smi indipendenti di cui all’articolo 14 provvedono, entro il 30 settembre 
2010, sulla base degli indirizzi della Commissione di cui all’articolo 13 
a definire i sistemi di valutazione della    performance    di cui all’articolo 7 
in modo da assicurarne la piena operatività a decorrere dal 1° gennaio 
2011. La Commissione effettua il monitoraggio sui parametri e i modelli 
di riferimento dei predetti sistemi ai sensi dell’articolo 13, comma 6, 
lettera   d)  . 

  4. A decorrere dal 30 aprile 2010 sono abrogate le seguenti di-
sposizioni del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286:  

   a)   il terzo periodo dell’articolo 1, comma 2, lettera   a)  ; 
   b)   l’articolo 1, comma 6; 
   c)   l’articolo 5; 
   d)   l’articolo 6, commi 2 e 3; 
   e)   l’articolo 11, comma 3.» 

 — Si riporta il testo l’articolo 23  -ter    del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici»:  

 «Art. 23  -ter   (   Disposizioni in materia di trattamenti economici   ). 
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilen-
do come parametro massimo di riferimento il trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione 
della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico 
del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi 
conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste de-
roghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni 
ed è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al 
presente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.» 

  — Si riporta il comma 471 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «471. A decorrere dal 1° gennaio 2014 le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di trat-
tamenti economici, si applicano a chiunque riceva a carico delle finanze 
pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in ragione 
di rapporti di lavoro subordinato o autonomo intercorrenti con le auto-
rità amministrative indipendenti, con gli enti pubblici economici e con 
le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi in-
cluso il personale di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo.»   
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  Note all’art. 1:
      — Si riporta il comma 3 dell’articolo 10 della citata legge 23 ago-

sto 1988, n. 400:  
 «3. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro ed esercita-

no i compiti ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . Fermi restando la responsabilità politica e i poteri di 
indirizzo politico dei Ministri ai sensi dell’articolo 95 della Costituzio-
ne, a non più di dieci Sottosegretari può essere attribuito il titolo di vice 
ministro, se ad essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti di 
competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero di più direzio-
ni generali. In tale caso la delega, conferita dal Ministro competente, 
è approvata dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri.» 

 — Per l’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165:  
 «Art. 19. (   Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del D.Lgs 

n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente mo-
dificato dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998)   ). — 1. Ai fini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-

nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 
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 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.»   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 si veda nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, 

n. 150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione del-
le pubbliche amministrazioni), pubblicata nella Gazz. Uff. 13 giugno 
2000, n. 136:  

 «Art. 7. (   Portavoce   ). — 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la 
durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’orga-
no di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.»   

  Note all’art. 10:
     — Per l’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 si veda nelle note all’art. 3. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 mag-

gio 1997, n. 127 recante Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo:  

 «Art. 17 (   Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo   ). — 1. -13. (  omissis  ) 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.»   

  Note all’art. 11:

     — Per l’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 si veda nelle note all’art. 3. 

  — Si riporta il testo dell’art. 23 del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001:  

 «Art. 23. (   Ruolo dei dirigenti   ). — 1. In ogni amministrazione 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo dei di-
rigenti, che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui ambito 
sono definite apposite sezioni in modo da garantire la eventuale speci-
ficità tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono reclutati attraverso i 
meccanismi di accesso di cui all’articolo 28. I dirigenti della seconda 
fascia transitano nella prima qualora abbiano ricoperto incarichi di di-
rezione di uffici dirigenziali generali o equivalenti, in base ai particolari 
ordinamenti di cui all’articolo 19, comma 11, per un periodo pari alme-
no a cinque anni senza essere incorsi nelle misure previste dall’artico-
lo 21 per le ipotesi di responsabilità dirigenziale, nei limiti dei posti di-
sponibili, ovvero nel momento in cui si verifica la prima disponibilità di 
posto utile, tenuto conto, quale criterio di precedenza ai fini del transito, 
della data di maturazione del requisito dei cinque anni e, a parità di data 
di maturazione, della maggiore anzianità nella qualifica dirigenziale. 

 2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei posti dispo-
nibili, in base all’articolo 30 del presente decreto. I contratti o accordi 
collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuità dei 
rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti connessi 
ai trasferimenti e alla mobilità in generale in ordine al mantenimento 
del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al trattamento di fine 
rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianità di servizio e al fondo 
di previdenza complementare. La Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica cura una banca dati informatica 
contenente i dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.»   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 31 ottobre 2009, n. 254, S.O.:  

 «Art. 14. (   Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance). — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della    performance   . Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance    è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
 4. L’Organismo indipendente di valutazione della    performance   : 

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla    performance    di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
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assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla    performance   , tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla    performance    di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costitui-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura 
tecnica permanente per la misurazione della    performance   , dotata delle 
risorse necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della    performance    nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.» 

 — Si riporta il testo degli artt. 14, comma 4, e 14  -bis   del citato 
decreto legislativo n. 150 del 2009 

 «Art. 14. (   Organismo indipendente di valutazione della    per-
formance). — 1. - 3. (  omissis  ) 

 4. L’Organismo indipendente di valutazione della    performance   : 
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 

valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 

una relazione annuale sullo stato dello stesso , anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla    performance    di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità.» 

 «Art. 14  -bis  . (   Elenco, durata e requisiti dei componenti degli 
OIV   ). — 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna 
l’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è ef-
fettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avva-
lendosi del Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indi-
pendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso 
la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi 
di aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico 
degli iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indi-
pendenti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità 
e dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.»   

  Note all’art. 13:
     — Per il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 si veda nelle note all’art. 12.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 

1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato):  

 «Art. 3 (   Gestione del bilancio   ). — 1. Contestualmente all’en-
trata in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge 
di bilancio, assegnano, in conformità dell’articolo 14 del citato decreto 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integra-
zioni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità 
delle rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che 
l’amministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei ser-
vizi, degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’ambito 
dello stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è co-
municato alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del 
controllo dei costi, e alla Corte dei conti. 

 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il re-
sponsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’am-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. 

 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su propo-
sta del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, esclusivamente nell’ambito della medesima unità previsionale 
di base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze 
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle 
Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.» 

 — Per il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 si veda nelle note all’art. 12. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 279 
del 1997 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato):  

 «Art. 4 (   Gestione unificata delle spese strumentali   ). — 1. Al 
fine del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la 
gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità 
di cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali 
le spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.»   

  23G00182

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 ottobre 2023 , n.  174 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero delle impre-
se e del made in Italy.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, ed in particolare gli 
articoli 2, 9, 10, 11; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, gli articoli 4, 27, 28, 29; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, ed 
in particolare l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante «Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante 
«Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91 e, in particolare, l’articolo 25; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
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agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante 
«Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di la-
voro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025» e, in particolare, l’articolo 3ter; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Informate le organizzazioni sindacali con comunica-
zione del 6 settembre 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
24 ottobre 2023; 

 Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO

  Art. 1.
      Organizzazione    

     1. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, di 
seguito denominato «Ministero», persegue le finalità ed 
esercita le attribuzioni di cui agli articoli 27 e 28 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121. 

  3. Il Ministero, per il perseguimento delle finalità e 
per l’espletamento delle attribuzioni ad esso conferite, 
si articola nei seguenti quattro Dipartimenti che assicu-
rano l’esercizio organico e integrato delle funzioni del 
Ministero:  

   a)   Dipartimento per le politiche per le imprese; 
   b)   Dipartimento per il digitale, la connettività e le 

nuove tecnologie; 
   c)   Dipartimento mercato e tutela; 
   d)   Dipartimento per i servizi interni, finanziari, terri-

toriali e di vigilanza. 

 4. Ciascun Dipartimento è articolato negli uffici di li-
vello dirigenziale generale di cui al Capo II. 

 5. I Capi Dipartimento, a norma dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, svolgono compiti 
di coordinamento, direzione e controllo degli uffici di li-
vello dirigenziale generale compresi nel proprio Dipar-
timento, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’Amministrazione. I Capi Dipartimento sono respon-
sabili dei risultati complessivamente raggiunti dagli uf-
fici da essi dipendenti, in attuazione degli indirizzi del 
Ministro. Presso ciascun Dipartimento, a supporto delle 
attività trasversali del Capo di Dipartimento, sono istituiti 
Uffici di supporto cui sono preposti dirigenti di livello 
non generale, nei limiti della dotazione organica dirigen-
ziale del Ministero.   

  Art. 2.
      Conferenza dei Capi di Dipartimento    

     1. Per il coordinamento delle attività dipartimentali, 
anche al fine di prevenire conflitti di competenza e di 
consentire una ordinata programmazione delle attività 
amministrative nell’ottica della piena attuazione degli in-
dirizzi del Ministro, è istituita la Conferenza dei Capi di 
Dipartimento con compiti di programmazione, indirizzo 
e controllo, composta dal Ministro, che la presiede e la 
convoca, anche su proposta di almeno uno dei Capi di 
Dipartimento, nonché dal Capo di Gabinetto e dai Capi 
di Dipartimento. 

 2. La Conferenza di cui al comma 1 può essere presie-
duta e convocata anche, su delega del Ministro, dal Capo 
di Gabinetto.   

  Capo  II 
  ARTICOLAZIONE DEI DIPARTIMENTI

  Art. 3.
      Dipartimento per le politiche per le imprese    

     1. Il Dipartimento per le politiche per le imprese eser-
cita le competenze del Ministero in materia di studio, ri-
cerca, indagine statistica, elaborazione e attuazione delle 
politiche e degli interventi a sostegno del tessuto produtti-
vo ed economico nazionale; elaborazione di politiche per 
la tutela e la promozione del made in Italy; strategie e 
programmi di riconversione industriale, di gestione delle 
crisi e amministrazione straordinaria di impresa, di attra-
zione e sblocco degli investimenti nazionali ed esteri. 

 2. Presso il Dipartimento di cui al comma 1 operano 
la Segreteria Tecnica a supporto del Comitato Attrazione 
Investimenti Esteri, di cui all’articolo 25 del decreto-leg-
ge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; l’Unità di missione 
Attrazione e sblocco investimenti di cui all’articolo 30 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come 
modificato da ultimo dall’articolo 14 del decreto-legge 
22 aprile 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74; l’Unità di missione per l’at-
tuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa 
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e Resilienza, istituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del decreto legge 21 maggio 2021, n. 77, convertito dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108. 

  3. Il Dipartimento di cui al comma 1 è articolato nei 
seguenti uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)    Direzione generale per la politica industriale, la 
riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI 
e il made in Italy, articolata in uffici di livello dirigenziale 
non generale, la quale è competente per:  

 1) elaborazione e attuazione delle politiche per lo 
sviluppo della competitività del sistema imprenditoriale, 
attraverso la promozione della ricerca e dell’innovazio-
ne, la diffusione delle tecnologie digitali e delle nuove 
tecnologie, il trasferimento tecnologico e il sostegno alla 
diffusione di competenze altamente qualificate, la so-
stenibilità ambientale, ferme restando le competenze di 
incentivazione rimesse alla Direzione generale per gli in-
centivi alle imprese; 

 2) analisi e studio del sistema produttivo naziona-
le e internazionale, banca dati per il monitoraggio del si-
stema imprenditoriale italiano e confronto con il sistema 
internazionale, valutazione degli impatti delle politiche 
industriali; 

 3) azioni di raccordo con gli altri soggetti istitu-
zionali e pubblici che attuano programmi e interventi per 
lo sviluppo della competitività delle imprese anche in co-
ordinamento con le politiche territoriali; 

 4) attuazione delle politiche europee volte alla 
promozione delle catene del valore strategiche e delle mi-
sure di sostegno ad esse correlate in coordinamento con la 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 

 5) gestione dei dossier di politica industriale, ri-
cerca ed innovazione all’esame del Consiglio Competiti-
vità della UE, Aiuti di Stato compatibili con il mercato in-
terno ed attività relative al sistema di notifica elettronica; 

 6) partecipazione ai processi e attuazione delle 
politiche industriali internazionali bilaterali e multila-
terali UE ed extra UE, al Patto Atlantico, in sede Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE) e altri organismi internazionali; 

 7) elaborazione degli indirizzi strategici e parteci-
pazione ai comitati preposti in tema di politiche industria-
li in materia di difesa nazionale, materiali di armamento, 
commesse militari dei settori ad alta tecnologia; 

 8) gestione ed attività del Punto di contatto na-
zionale per l’attuazione della Dichiarazione OCSE per le 
imprese multinazionali di cui all’articolo 39 della legge 
12 dicembre 2002 n. 273; 

 9) individuazione e aggiornamento delle spe-
cializzazioni intelligenti e coordinamento con i livelli 
regionali; 

 10) elaborazione e attuazione delle politiche per la 
nascita e lo sviluppo delle    start-up    e delle piccole e medie 
imprese innovative, e supporto al Garante per le micro, 
piccole e medie imprese di cui all’articolo 17 della legge 
11 novembre 2011, n. 180, nonché gestione del Comitato 
di cui all’articolo 26  -bis  , commi 2 e 3, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286; 

 11) attuazione delle politiche di sviluppo dei set-
tori industriali primari e strategici per l’economia nazio-
nale, non di competenza delle altre Direzioni Generali; 

 12) attuazione delle politiche e interventi per le 
industrie alimentari, per le imprese creative, per la mobi-
lità sostenibile, per i settori di base e per i settori ad alto 
contenuto tecnologico; 

 13) elaborazione ed attuazione di norme di settore 
e in materia di etichettatura alimentare in sede nazionale, 
dell’Unione europea e internazionale; 

 14) attuazione delle politiche per la promozione e 
lo sviluppo del movimento cooperativo, rapporti con gli 
Organismi europei ed internazionali, tra cui l’Organizza-
zione internazionale del lavoro (O.I.L.) per quanto attiene 
alla promozione cooperativa, in collaborazione con la Di-
rezione generale per i servizi di vigilanza; 

 15) promozione e valorizzazione delle azioni vol-
te ad accrescere la responsabilità sociale delle imprese; 

 16) rilevazione e monitoraggio dei settori produt-
tivi del sistema imprenditoriale nazionale, finalizzato alla 
puntuale rimodulazione e al re-indirizzamento delle poli-
tiche di nascita e sviluppo del tessuto produttivo, in rac-
cordo con l’ufficio di statistica di cui all’art.3, comma 2, 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; 

 17) attuazione delle politiche e dei programmi per 
la reindustrializzazione e la riconversione delle aree e dei 
settori industriali colpiti da crisi; 

 18) crisi d’impresa; riconciliazione, gestione 
stralcio del Fondo per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficoltà; 

 19) gestione amministrativa e contabile, supporto 
tecnico e coordinamento della struttura per le crisi di im-
presa di cui all’articolo 1, comma 852, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e degli esperti esterni; 

 20) azioni per l’integrazione con le politiche am-
bientali, lo sviluppo sostenibile, l’economia circolare, 
l’approvvigionamento di materie prime critiche - in rac-
cordo con la Direzione generale per lo spazio e le nuove 
tecnologie abilitanti - e lo sviluppo di sistemi di certifica-
zione ambientale; 

 21) supporto alla partecipazione del Ministro al 
Comitato interministeriale per la transizione ecologia 
(CITE), di cui alla legge 22 aprile 2021, n. 55, con parti-
colare riferimento alle strategie energetiche nazionali e al 
loro impatto sulle imprese. 

 22) definizione delle politiche industriali relative 
all’aerospazio e alla ricerca aerospaziale; cura della par-
tecipazione del Ministero in organismi nazionali, europei 
ed internazionali competenti in materia; 

 23) gestione degli interventi relativi alle politiche 
industriali nell’ambito dell’industria aerospaziale; 

 24) analisi e monitoraggio della evoluzione della 
   Space Economy    globale, definizione e attuazione delle 
politiche industriali e di internazionalizzazione della    Spa-
ce Economy   ; 

 25) attività di raccordo con la rete istituzionale 
a presidio della materia spaziale con finalità di orienta-
mento e uniformità di indirizzo delle politiche industriali 
e dei programmi a livello nazionale; cura della parteci-
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pazione del Ministero in organismi nazionali, europei 
ed internazionali competenti in materia e definizione di 
proposte connesse alla partecipazione Italiana a progetti 
internazionali promossi dall’Agenzia spaziale europea, 
dall’Unione Europea e da altri organismi internazionali; 

 26) programmazione, gestione, controllo e mo-
nitoraggio degli interventi di natura duale in ambito 
spaziale; 

 27) gestione delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 28) analisi dell’ecosistema e della strategia na-
zionale di economia sociale; elaborazione ed attuazione 
delle politiche industriali per le imprese sociali; 

 29) elaborazione e attuazione delle politiche per la 
promozione, la tutela, la valorizzazione e l’internaziona-
lizzazione del made in Italy e delle filiere nazionali stra-
tegiche, in coordinamento con il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale; 

 30) politiche e attività per l’attrazione degli in-
vestimenti esteri, attività di competenza del Ministero in 
ambito internazionale per la promozione della politica 
industriale, e attività connesse alla presidenza del Comi-
tato di coordinamento dell’attività in materia di attrazione 
degli investimenti esteri di cui all’articolo 30, comma 7, 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

 31) elaborazione degli indirizzi e redazione di pa-
reri sul Banco nazionale di prova per le armi da fuoco 
portatili e per le munizioni commerciali inerenti ai rego-
lamenti interni e alle delibere concernenti le tariffe per 
le prove delle armi, salve le competenze della Direzione 
generale per i servizi di vigilanza; 

 32) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 33) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679 e rapporti con la struttura di supporto al Responsa-
bile Protezione Dati (DPO); 

 34) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 35) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

   b)   Direzione generale per gli incentivi alle imprese, 
articolata in uffici di livello dirigenziale non generale, la 
quale è competente - in raccordo con le Direzioni Gene-
rali competenti    ratione materiae     - per:  

 1) gestione del Fondo per la crescita sostenibile; 
 2) gestione del Fondo IPCEI (Importanti Progetti 

di Comune Interesse Europeo); 
 3) gestione del Fondo per lo sviluppo delle tec-

nologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, 
   blockchain    e    internet of things   ; 

 4) gestione del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese (PMI) e altri interventi per favorire l’ac-
cesso al credito; 

 5) gestione della misura di sostegno dell’accesso 
al credito per investimenti in beni strumentali - «Nuova 
Sabatini»; 

 6) gestione del Fondo per la salvaguardia dei livel-
li occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa; 

 7) gestione di programmi e interventi per la ri-
cerca e sviluppo, l’innovazione tecnologica, gli appalti 
pre-commerciali, nonché di programmi connessi alle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 
digitale italiana; 

 8) gestione di misure di incentivazione per favori-
re l’accesso al sistema della proprietà industriale da parte 
delle imprese e per la promozione e la valorizzazione dei 
titoli di proprietà industriale; 

 9) gestione di programmi e risorse finanziarie per 
gli interventi infrastrutturali per la banda ultra larga e le 
sue forme evolutive e per i progetti relativi all’applica-
zione di tecnologie emergenti collegate allo sviluppo di 
reti e servizi di nuova generazione, in raccordo per gli 
aspetti regolamentari e tecnici con la Direzione generale 
per il digitale e le telecomunicazioni. Istituto superiore 
delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione; 
svolgimento delle funzioni di controllo nell’ambito della 
gestione dei relativi investimenti, ivi comprese le verifi-
che relative ai servizi di assistenza tecnica; 

 10) gestione delle agevolazioni nella forma del 
credito d’imposta per la ricerca, l’innovazione e l’assun-
zione di lavoratori altamente qualificati e per la competi-
tività delle imprese; 

 11) gestione degli interventi di agevolazione del 
Fondo nazionale per l’innovazione; 

 12) gestione di programmi e interventi, nell’am-
bito delle politiche di sviluppo e coesione, volti al supe-
ramento degli squilibri di sviluppo economico-territoriale 
e, nell’ambito delle politiche industriali, all’accrescimen-
to della competitività ed al rilancio di aree che versano in 
situazione di crisi complessa e non complessa di rilevan-
za nazionale; 

 13) gestione di programmi e interventi per favori-
re la nascita di nuove imprese, con particolare riferimento 
alle imprese innovative; 

 14) gestione degli interventi di agevolazione in fa-
vore delle piccole e micro imprese localizzate all’interno 
delle Zone franche urbane (ZFU); 

 15) gestione di programmi e interventi volti alla 
crescita della produttività delle imprese tramite l’efficien-
za energetica e al contenimento dei consumi energetici; 

 16) attività inerenti agli strumenti della program-
mazione negoziata, ai contratti di sviluppo e alle misure 
previste nell’ambito di accordi di programma quadro; 

 17) gestione del Fondo per la transizione 
industriale; 

 18) gestione di programmi e interventi volti al 
sostegno finanziario delle società cooperative e dei loro 
consorzi; gestione finanziaria delle partecipazioni del Mi-
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nistero in società di promozione e sviluppo delle società 
cooperative in collaborazione con la Direzione generale 
per i servizi di vigilanza; 

 19) partecipazione alla gestione, per quanto di 
competenza, degli interventi di incentivazione alle im-
prese a sostegno dell’internazionalizzazione e della pro-
mozione della loro presenza sui mercati esteri, in coor-
dinamento con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

 20) predisposizione delle direttive, vigilanza e 
controllo sulle attività di gestione di interventi agevolati-
vi e di sostegno alle imprese, rientranti nelle competenze 
della Direzione generale, affidati a soggetti pubblici e pri-
vati sulla base di norme o convenzioni, compresa l’attivi-
tà relativa al contenzioso e agli affari giuridici; 

 21) esercizio delle funzioni di autorità di gestione 
dei programmi operativi nazionali finanziati con il contri-
buto dei Fondi strutturali e di investimento europei nella 
titolarità del Ministero; 

 22) supporto, nelle materie di competenza, alle at-
tività inerenti alla programmazione, attuazione e verifica 
degli interventi per lo sviluppo dei territori e per la coe-
sione economica e sociale; 

 23) attività finalizzate alla verifica del rispetto del 
divieto di cumulo delle agevolazioni di cui alla normati-
va nazionale ed europea per le misure di competenza e 
tenuta del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

 24) attività di valutazione e controllo sull’effica-
cia e sul rispetto delle finalità delle leggi e dei conseguen-
ti provvedimenti amministrativi in materia di sostegno 
alle attività economiche e produttive; 

 25) predisposizione della relazione del Governo 
alle competenti Commissioni del Senato della Repubbli-
ca e della Camera dei deputati di cui all’articolo 1 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266, e coordinamento per la rico-
gnizione e la raccolta dei dati sulla spesa relativi ai regimi 
di aiuto di Stato nell’ambito del Quadro di valutazione 
annuale degli aiuti di Stato dell’Unione europea; 

 26) gestione dei sistemi informativi, applicativa e 
delle banche dati in coordinamento con la Direzione ge-
nerale per i servizi interni e finanziari; 

 27) gestione dei restanti programmi e interventi di 
incentivazione alle imprese; 

 28) controllo e ispezione sulla realizzazione di 
programmi di impresa oggetto di agevolazioni, anche av-
valendosi del personale degli ispettorati territoriali (Case 
del made in Italy) in coordinamento, per le attività terri-
toriali, con la Direzione generali per i servizi territoriali; 

 29) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 30) cura, rispetto all’ambito di propria competen-
za, dell’implementazione del Piano di comunicazione e 
del rispetto dei tempi, delle modalità di attuazione e delle 
risorse economiche e finanziarie assegnate; 

 31) nell’ambito delle proprie competenze e con la 
supervisione dell’Ufficio Stampa del Ministro, gestione 
dei rapporti con le imprese e gli enti; 

 32) gestione di programmi e interventi per favo-
rire la crescita e il consolidamento delle filiere e settori 
strategici nazionali, a sostegno e tutela del made in Italy; 

 33) gestione di progetti pilota volti allo sviluppo 
del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la 
sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle im-
prese, a valere sulle risorse residue dei patti territoriali; 

 34) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa e 
collaborazione con il Responsabile della prevenzione del-
la corruzione e trasparenza di cui alla legge 6 novembre 
2012, n. 190; 

 35) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679, e rapporti con la struttura di supporto al Respon-
sabile Protezione Dati (DPO). 

 4. Presso la Direzione generale di cui al comma 3, let-
tera   a)   , operano:  

   a)   la Commissione per il rilascio o la revoca delle 
autorizzazioni e per la decisione di reclami, di cui all’arti-
colo 8 della legge 6 dicembre 1993, n. 509; 

   b)   il Consiglio nazionale ceramico di cui all’artico-
lo 4 della legge 9 luglio 1990, n. 188; 

   c)   il Nucleo degli esperti di politica industriale, di 
cui all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, in 
raccordo con gli uffici competenti il Dipartimento per i 
servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza; 

   d)   il Comitato per la razionalizzazione e ristruttura-
zione produttiva dell’industria della Difesa di cui all’arti-
colo 4 del regolamento adottato con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 2 agosto 
1995, n. 434; 

   e)   il Comitato di sorveglianza del Piano    space eco-
nomy   , istituito con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 2 agosto 2017, emanato ai sensi della di-
rettiva del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno in materia di attuazione della «Strategia nazionale 
di specializzazione intelligente», adottata il 10 maggio 
2017; 

   f)   il Comitato per lo sviluppo dell’industria aeronau-
tica di cui all’articolo 2 della legge 24 dicembre 1985, 
n. 808.   

  Art. 4.
      Dipartimento per il digitale, la connettività

e le nuove tecnologie    

     1. Il Dipartimento per il digitale, la connettività e le 
nuove tecnologie - in raccordo con le altre Amministra-
zioni competenti, e ferme restando le competenze attribu-
ite alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale (ACN) - esercita le 
competenze del Ministero in materia di studio, ricerca, 
indagine statistica, normativa, regolamentazione, spe-
rimentazione, azioni di sostegno allo sviluppo della do-
manda e dell’offerta e coordinamento strategico dei servi-
zi territoriali, nei settori delle comunicazioni elettroniche, 
a banda ultralarga, della radio, della televisione e delle 
tecnologie dell’informazione; affidamento dei servizi 
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postali; elaborazione e attuazione delle politiche relative 
alle nuove tecnologie abilitanti. 

  2. Il Dipartimento di cui al comma 1 è articolato nei 
seguenti uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)    Direzione generale per il digitale e le telecomu-
nicazioni - Istituto superiore delle comunicazioni e delle 
tecnologie dell’informazione, articolata in uffici di livel-
lo dirigenziale non generale, la quale, ferme restando le 
competenze attribuite alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
(ACN), è competente per:  

 1) elaborazione di studi sulle prospettive di evo-
luzione di reti e servizi di comunicazione elettronica, di 
radiodiffusione e postali, partecipazione all’attività in 
ambito europeo ed internazionale, nonché cura delle atti-
vità preordinate al recepimento della normativa europea; 

 2) supporto alla partecipazione del Ministro al 
Comitato interministeriale per la transizione digitale 
(CITD), di cui alla legge 22 aprile 2021, n. 55, con parti-
colare riferimento alle strategie digitali nazionali e al loro 
impatto sulle imprese; 

 3) predisposizione della disciplina di regola-
mentazione, sia nazionale che europea, per i settori del-
le comunicazioni elettroniche, della radiodiffusione e 
dell’audiovisivo; 

 4) attività finalizzate all’affidamento del servizio 
universale, sulla base dell’analisi effettuata dall’Autorità 
di regolamentazione, ai sensi degli articoli 3, comma 11, 
lettere da   a)   ad   f)   e 23 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, ed al perfezionamento e all’applicazione del 
contratto di programma, nonché alla regolazione dei rap-
porti con il fornitore del servizio universale; 

 5) rilascio di licenze ed autorizzazioni postali e 
determinazione dei relativi contributi da acquisire al bi-
lancio dello Stato; 

 6) rapporti con l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni finalizzati all’esercizio dell’attività di vi-
gilanza di cui all’articolo 2, comma 4, lettera   f)  , e all’arti-
colo 21, comma 8, del decreto legislativo n. 261 del 1999; 

 7) gestione del fondo di compensazione per gli 
oneri del servizio postale universale; 

 8) rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento 
di reti e servizi di comunicazione elettronica, di radio-
diffusione sonora e televisiva e delle licenze ed autoriz-
zazioni postali, anche in occasione di eventi speciali e di 
manifestazioni pubbliche di particolare interesse sul terri-
torio nazionale, tenuta del registro degli operatori; 

 9) attività di supporto alla politica filatelica e 
all’emissione delle carte valori postali, nonché attività di 
segretariato della Consulta per l’emissione di carte valori 
postali e la filatelia, e della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali; 

 10) vigilanza sull’assolvimento degli obblighi 
derivanti dal contratto di programma con il fornitore del 
servizio postale universale, per la parte di competenza del 
Ministero; 

 11) assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze 
per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffu-
sione e dei diritti d’uso delle numerazioni; 

 12) assegnazione dei diritti di uso dei numeri per 
i servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico; 

 13) determinazione e acquisizione al bilancio 
dello Stato di canoni, diritti amministrativi e di contri-
buti inerenti l’espletamento di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica e di radiodiffusione e l’utilizzo delle 
frequenze; 

 14) gestione degli interventi di incentivazione a 
sostegno dell’emittenza televisiva locale e dell’emittenza 
radiofonica locale; 

 15) vigilanza sull’assolvimento degli obblighi de-
rivanti dai titoli abilitativi in materia di servizi di comuni-
cazione elettronica; 

 16) verifica delle condizioni delle autorizzazioni 
generali inerenti la sicurezza e l’integrità delle reti di co-
municazione elettronica ad uso pubblico; 

 17) stipula e gestione del contratto di servizio con 
la società concessionaria per il servizio pubblico di ra-
diodiffusione, vigilanza sull’assolvimento degli obblighi 
derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di servizio 
con la società concessionaria per il servizio pubblico di 
radiodiffusione; 

 18) disciplina e gestione amministrativa del Si-
stema informativo nazionale federato delle infrastrutture 
(SINFI); 

 19) indirizzo e coordinamento strategico degli 
Ispettorati territoriali (Case del made in Italy) per materia 
di competenza, in coordinamento con le Direzioni Gene-
rali competenti; 

 20) aggiornamento del Piano nazionale di riparti-
zione delle frequenze; 

 21) attività di coordinamento e pianificazione del-
le frequenze a livello nazionale ed internazionale; 

 22) notifica delle reti e delle orbite satellitari; 
 23) controllo delle emissioni radioelettriche, an-

che in occasione di eventi speciali e di manifestazioni 
pubbliche di particolare interesse sul territorio nazionale, 
in coordinamento con la Direzione generale per i servizi 
territoriali; 

 24) partecipazione al sistema di controllo interna-
zionale delle emissioni radioelettriche; 

 25) omologazione degli apparati esclusi dalla di-
rettiva 2014/53/UE, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 aprile 2014; 

 26) autorità di sorveglianza del mercato ed accre-
ditamento dei relativi laboratori di prova ai sensi del de-
creto legislativo 22 giugno 2016, n. 128; 

 27) autorizzazione per gli organismi di valutazio-
ne di conformità ai fini della certificazione CE ai sensi 
della direttiva 2014/53/UE, e concerto per le autorizza-
zioni ai sensi della direttiva 2014/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, e correlati 
rapporti con Accredia; rapporti con la Commissione eu-
ropea per il    Mutual Recognition Agreement    (MRA) per 
Paesi terzi; 

 28) attività, quale amministrazione competente, 
relativamente all’equipaggiamento marittimo destina-
to alle apparecchiature di radiocomunicazione, ai sensi 
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del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
2017, n. 239; 

 29) disciplina tecnica inerente all’esercizio degli 
impianti radio di comunicazione elettronica delle stazioni 
radioelettriche a bordo delle navi e degli aeromobili non 
iscritti al Registro aeronautico nazionale, nonché rapporti 
con il Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

 30) gestione del centro di calcolo per il coordina-
mento e la pianificazione delle frequenze e gestione del 
Registro nazionale delle frequenze; 

 31) elaborazione di pareri tecnici sulle frequenze 
ai fini del rilascio delle autorizzazioni per i servizi di co-
municazione elettronica e di radiodiffusione; 

 32) attività relative alla Fondazione Ugo Bordoni; 
 33) studi, ricerche e sperimentazioni in materia di 

innovazione e sviluppo tecnologico nel settore delle co-
municazioni, delle reti di nuova generazione, della qualità 
del servizio, della sicurezza informatica e della tutela delle 
comunicazioni, ferme restando le competenze dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettera   r)  , del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109. Le attività di studio e ricerca sono svolte anche 
attraverso accordi di collaborazione con altre amministra-
zioni e soggetti pubblici e privati specializzati; 

 34) partecipazione, anche in consorzio con uni-
versità ed enti o istituti di ricerca, a programmi e progetti 
di cooperazione e di ricerca nazionali, europei e interna-
zionali, nonché in sinergia con enti ed organismi pubblici 
e del sistema delle imprese; 

 35) elaborazione di specifiche, norme, regole tec-
niche per apparati, reti e sistemi di comunicazioni elet-
troniche e di tecnologie dell’informazione, per la qualità 
e l’interconnessione delle reti e la tutela delle comuni-
cazioni sentita l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
e, in ogni caso, nel rispetto delle competenze di cui al 
decreto legge n. 82 del 2021; partecipazione alle attività 
degli organismi di normazione, regolamentazione tecnica 
e standardizzazione nazionali, europei ed internazionali; 

 36) studi, sperimentazioni tecnico-scientifiche, 
verifiche e controlli in materia di inquinamento elet-
tromagnetico e impatto sui sistemi di comunicazione 
elettronica; 

 37) vigilanza sull’assegnazione dei nomi a domi-
nio e sull’indirizzamento ai sensi del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259;    Internet Governance   ; attuazione 
e coordinamento di tavoli tecnici nazionali sul tema; par-
tecipazione ad iniziative nazionali ed internazionali sul 
tema; 

 38) individuazione delle risorse di numerazione 
per i servizi di comunicazione elettronica ad uso pubbli-
co; gestione di banche dati di numeri assegnati e portati, 
a sostegno degli operatori del settore, con oneri a carico 
dei committenti; 

 39) prove di laboratorio per la sorveglianza e il 
controllo del mercato di apparati nonché negli altri settori 
di competenza del Ministero; 

 40) certificazioni e rapporti di prova per la confor-
mità di apparati terminali, reti e sistemi di comunicazione 
elettronica a norme nazionali, europee ed internazionali; 

Organismo notificato ai sensi del decreto legislativo del 
22 giugno 2016, n. 128; 

 41) sicurezza informatica di sistemi e prodotti che 
trattano dati classificati (Centro di valutazione - CE.VA); 

 42) valutazione della qualità dei servizi di co-
municazione elettronica e del servizio universale anche 
in collaborazione con altre pubbliche amministrazioni, 
identificazione degli standard e delle misure di qualità; 

 43) attività relative alla metrologia e alla sincro-
nizzazione delle reti degli operatori con l’orologio nazio-
nale di riferimento; 

 44) attività di formazione tecnico-scientifica, at-
traverso l’annessa Scuola superiore di specializzazione in 
telecomunicazioni, nel settore delle comunicazioni elet-
troniche e delle tecnologie dell’informazione per il per-
sonale del Ministero, della pubblica amministrazione e 
per il sistema delle imprese, anche riconosciuta da ordini 
professionali accreditati, ed in conto terzi; 

 45) consulenze e collaborazioni tecniche nelle 
materie di propria competenza rivolte a soggetti pubblici 
e al sistema delle imprese, in conto terzi; 

 46) autorità di settore per le infrastrutture digitali, 
sotto-settori IXP, DNS, TLD, nonché per i servizi digitali, 
ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

 47) attività propedeutica all’inclusione di soggetti 
nel perimento di sicurezza cibernetica ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 2, lettera   e)  ,   h)   e   i)  , del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2020, n. 131; 

 48) autorità di sorveglianza del mercato delle ap-
parecchiature radio ai sensi del decreto legislativo 22 giu-
gno 2016, n. 128 e decreto legislativo 27 maggio 2022, 
n. 82 (Attuazione della direttiva (UE) 2019/882 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi); 

 49) prove di laboratorio per la sorveglianza ed il 
controllo del mercato per l’accessibilità di prodotti; 

 50) partecipazione all’implementazione degli 
obiettivi della Strategia Nazionale di Cybersicurezza e 
dell’annesso Piano di Implementazione di competenza 
del Ministero; 

 51) cura delle istruttorie e formulazione di pro-
poste per l’esercizio dei poteri speciali del Governo con 
riferimento alle reti di telecomunicazione elettronica a 
banda larga con tecnologia 5G ai sensi dell’articolo 1  -bis   
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge11 maggio 2012, n. 56, e alle 
tecnologie critiche di cui all’articolo 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 179 del 2020, ai 
sensi dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge; 

 52) supporto tecnico nell’ambito dei tavoli e co-
mitati istituiti per il coordinamento interministeriale della 
cybersicurezza nazionale di cui al decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109; 

 53) supporto tecnico per la resilienza delle reti di 
telecomunicazioni nell’ambito della Commissione Inter-
ministeriale Tecnica della Difesa Civile (C.I.T.D.C.); 

 54) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
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e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 55) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679, e rapporti con la struttura di supporto al Respon-
sabile Protezione Dati (DPO); 

 56) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) nelle materie di competenza, e relativi seguiti di 
competenza; 

 57) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del Piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

   b)    Direzione generale per le nuove tecnologie abili-
tanti, articolata in uffici di livello dirigenziale non gene-
rale, la quale, ferme restando le competenze attribuite alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale (ACN), è competente per:  

 1) elaborazione di politiche industriali, program-
mi e progetti di interesse nazionale - anche con riferimen-
to ai materiali avanzati e alle materie prime critiche - che 
riguardino settori e tecnologie quali: microelettronica, 
fotonica e semiconduttori, biotecnologia e nuove scien-
ze della vita; intelligenza artificiale, internet delle cose, 
metaverso,    blockchain   ,    big data   , realtà aumentata, HPC, 
robotica, nonché degli altri analoghi settori previamente 
individuati con direttiva del Ministro; 

 2) attività correlate al perseguimento degli obietti-
vi del Fondo IPCEI (Importanti Progetti di Comune Inte-
resse Europeo), del Fondo per lo sviluppo delle tecnologie 
e delle applicazioni di intelligenza artificiale,    blockchain    
e    internet of things   ; del Fondo nazionale per l’innovazio-
ne; attività correlate al perseguimento degli obiettivi dei 
programmi e interventi per la ricerca e sviluppo, l’innova-
zione tecnologica, gli appalti pre-commerciali, delle age-
volazioni nella forma del credito d’imposta per la ricerca, 
l’innovazione e l’assunzione di lavoratori altamente qua-
lificati e per la competitività delle imprese, di programmi 
e interventi per favorire la nascita di nuove imprese, con 
particolare riferimento alle imprese innovative; 

 3) studi, ricerche e sperimentazioni in materia di 
tecnologie innovative e digitali per gli ambiti di compe-
tenza del Ministero e a supporto delle Direzioni generali 
richiedenti, anche attraverso accordi di collaborazione 
con altre amministrazioni e soggetti pubblici e privati 
specializzati; 

 4) attività relative alla «Fondazione centro italia-
no per il design dei circuiti integrati a semiconduttore»; 

 5) partecipazione, anche in consorzio con univer-
sità ed enti o istituti di ricerca, a programmi e progetti di 
cooperazione e di ricerca e sviluppo nazionali, europei e 
internazionali, nonché in sinergia con enti ed organismi 
pubblici e del sistema delle imprese; 

 6) attuazione dei progetti di riforma e investimen-
to previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e re-
lativi seguiti; 

 7) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del Piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

 8) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 9) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679, e rapporti con la struttura di supporto al Respon-
sabile Protezione Dati (DPO). 

 3. Presso la Direzione generale di cui al comma 2, let-
tera   b)  , opera il Comitato tecnico permanente per la mi-
croelettronica, di cui all’articolo 5, comma 7, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104.   

  Art. 5.
      Dipartimento mercato e tutela    

     1. Il Dipartimento mercato e tutela esercita le compe-
tenze del Ministero in materia di studio, ricerca, indagine 
statistica, elaborazione di politiche, normativa e vigilanza 
a tutela del mercato, della concorrenza e dei consumatori; 
tutela e promozione della proprietà industriale. 

  2. Il Dipartimento di cui al comma 1 è articolato nei 
seguenti uffici di livello dirigenziale generale, la quale è 
competente per:  

   a)    Direzione generale consumatori e mercato, artico-
lata in uffici di livello dirigenziale non generale, la quale 
svolge le seguenti funzioni:  

 1) definizione di proposte normative per la legge 
annuale per il mercato e la concorrenza nonché in materia 
di liberalizzazioni delle attività economiche e di semplifi-
cazione per le imprese e connessi rapporti con l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato; 

 2) tutela e promozione della concorrenza nonché 
disciplina normativa dei requisiti per l’esercizio di attività 
economiche nei settori del commercio, dell’artigianato e 
dei servizi; 

 3) cura, in coordinamento con le Direzioni ge-
nerali competenti, di ogni approfondimento relativo alla 
compatibilità degli aiuti di Stato concessi dal Ministero 
con il mercato interno, secondo quando disposto dagli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea (TFUE); 

 4) monitoraggio dei prezzi, iniziative per la co-
noscibilità dei prezzi e supporto al Garante per la sorve-
glianza dei prezzi; 

 5) servizi e professioni, disciplina e ricorsi am-
ministrativi relativi al ruolo dei periti e degli esperti, 
all’attività di mediazione e agli ausiliari del commercio, 
riconoscimento di titoli esteri per le professioni di compe-
tenza del Ministero non diversamente attribuite e tenuta 
dell’elenco delle associazioni delle professioni non orga-
nizzate in ordini o collegi; 

 6) statistiche sul commercio e sul terziario; 
 7) nell’ambito dei servizi assicurativi, promozio-

ne e tutela della concorrenza, definizione e proposte di 
normativa e provvedimenti in materia di assicurazione, 
in particolare per RC auto, connessi rapporti con l’IVASS 
(Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni), vigilan-
za sul fondo di garanzia per le vittime della strada, sul 
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fondo di garanzia per le vittime della caccia e sul fondo 
per i mediatori di assicurazione e riassicurazione, gestiti 
dalla Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. 
(CONSAP); 

 8) attuazione delle politiche europee ed interna-
zionali nelle materie di competenza della Direzione; 

 9) cooperazione amministrativa europea in mate-
ria di tutela dei consumatori, assistenza al consumatore 
transfrontaliero e informazione al consumatore anche in 
materia di consumi ed emissioni degli autoveicoli; 

 10) politiche per la promozione degli interessi e 
dei diritti dei consumatori, definizione e proposte di nor-
mativa nonché studi e ricerche in materia di tutela di con-
sumatori e degli utenti e progetti per i consumatori; 

 11) tenuta dell’elenco nazionale delle associazioni 
dei consumatori e delle sue sezioni speciali, supporto e 
segreteria al Consiglio nazionale dei consumatori e degli 
utenti (CNCU); 

 12) manifestazioni a premio; 
 13) gestione del Punto di contatto nazionale ai 

sensi della Direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle azioni 
rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consu-
matori, del Punto di contatto unico ai sensi della Direttiva 
2013/11/UE sulla risoluzione alternativa delle controver-
sie dei consumatori, Punto di contatto prodotti (PCP), del 
Punto di contatto prodotti da costruzione, dell’Unità cen-
trale di notifica, del Punto di contatto    Technical Barriers 
to Trade    (TBTs), del Punto di contatto del sistema di al-
lerta rapido per i prodotti non alimentari (RAPEX), Punto 
di contatto nazionale quale autorità notificante nell’ambi-
to del sistema informativo comunitario NANDO; 

 14) ufficio unico di collegamento ai sensi del re-
golamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, in materia vigilanza del 
mercato e coordinamento delle posizioni delle autorità di 
vigilanza e delle autorità incaricate del controllo dei pro-
dotti che entrano nel mercato dell’Unione europea; 

 15) vigilanza e definizione della normativa in ma-
teria di qualità dei prodotti e dei servizi; 

 16) vigilanza sul mercato in materia di sicurezza 
dei prodotti di competenza della Direzione generale; 

 17) attività in materia di normativa tecnica e vigi-
lanza sugli enti di normazione nazionali UNI e CEI; 

 18) normativa per la sicurezza degli impianti e 
macchine installati in ambito civile e industriale e relativi 
provvedimenti inerenti le attività di verifica; 

 19) normativa ed adempimenti amministrativi in 
materia di metrologia legale e metalli preziosi; 

 20) esercizio delle funzioni di Autorità nazionale 
italiana per l’accreditamento e Punto di contatto con la 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99; svolgimento delle ulte-
riori attività demandate al Ministero dalla medesima leg-
ge e controllo su Ente unico di accreditamento (ACCRE-
DIA), salvo quanto previsto dall’articolo 11, comma 1, 
lettera   m)  ; 

 21) funzioni in materia di servizi pubblici locali 
non a rete in collaborazione con le altre Amministrazioni 

pubbliche competenti in materia ai sensi dell’articolo 8 
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201; 

 22) normativa e provvedimenti amministrativi in 
materia di fiere, fatte salve le competenze del Ministero 
del turismo, e magazzini generali. Accertamento dei re-
quisiti delle società per l’esercizio di attività di emissione 
di buoni pasto, ferme restando le competenze delle altre 
Amministrazioni; 

 23) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 24) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

 25) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 26) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679 e rapporti con la struttura di supporto al Responsa-
bile Protezione Dati (DPO); 

   b)    Direzione generale per la proprietà industriale – 
Ufficio italiano brevetti e marchi, articolata in uffici di 
livello dirigenziale non generale, la quale provvede alla:  

 1) formulazione di indirizzi e promozione in ma-
teria di politiche per la lotta alla contraffazione anche a 
tutela del made in Italy e raccordo con gli altri sogget-
ti istituzionali interessati alla materia, anche a livello 
internazionale; 

 2) attività di segreteria del Consiglio nazionale 
per la lotta alla contraffazione e all’   italian sounding   ; 

 3) gestione delle attività di assistenza e supporto 
all’utenza in materia di contrasto alla contraffazione; as-
sistenza e supporto alle imprese all’estero; 

 4) attività di studio e analisi del fenomeno della 
contraffazione e predisposizione di rapporti sull’anda-
mento dello stesso, monitoraggio dei sistemi e metodi 
anticontraffazione; 

 5) interventi e azioni per la promozione e la valo-
rizzazione dei titoli di proprietà industriale ferme restan-
do le competenze della Direzione generale per gli incen-
tivi alle imprese sui relativi interventi di incentivazione; 
azioni di avvicinamento tra il mondo della ricerca ed il 
mondo delle imprese; politiche per la promozione della 
proprietà industriale e per la lotta alla contraffazione; 

 6) relazioni con istituzioni e organismi europei ed 
internazionali in materia di proprietà industriale; 

 7) attività di studio e analisi, concessione dei bre-
vetti nazionali (invenzioni e modelli di utilità), di conva-
lida dei brevetti europei e gestione delle domande inter-
nazionali di brevetto; 

 8) attività di studio e analisi, registrazione dei di-
segni e modelli; 

 9) attività di studio e analisi, registrazione dei 
marchi nazionali ed internazionali; 

 10) tenuta dell’elenco dei marchi di qualità dei 
servizi; 
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 11) gestione del procedimento di opposizione alla 
registrazione dei marchi; 

 12) gestione dei procedimenti di nullità e deca-
denza; affari amministrativi dei titoli brevettuali; attività 
di segreteria della Commissione ricorsi; 

 13) ideazione, definizione e gestione di nuovi 
strumenti per favorire l’accesso al sistema della proprie-
tà industriale da parte delle imprese, in particolare delle 
start-up e di quelle di piccola e media dimensione, non-
ché interventi per agevolare la realizzazione della fase di 
prototipazione (   proof of concept   ) al fine di agevolare il 
processo di trasferimento di invenzioni al sistema delle 
imprese, ferme restando le competenze della Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese sui relativi inter-
venti di incentivazione; 

 14) gestione dei sistemi informativi, applicativa e 
delle banche dati in coordinamento con la Direzione ge-
nerale per i servizi interni e finanziari; 

 15) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 16) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del Piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

 17) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa e 
collaborazione con il Responsabile della prevenzione del-
la corruzione e trasparenza di cui alla legge 6 novembre 
2012, n. 190; 

 18) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679 e rapporti con la struttura di supporto al Responsa-
bile Protezione Dati (DPO).   

  Art. 6.
      Competenze del Dipartimento per i servizi interni, 

finanziari, territoriali e di vigilanza    

     1. Il Dipartimento per i servizi interni, finanziari, ter-
ritoriali e di vigilanza esercita le competenze del Mini-
stero in materia di coordinamento della programmazione 
e controllo dell’azione amministrativa, bilancio, persona-
le, ICT; controllo interno, vigilanza sugli enti e società 
partecipati e vigilati dal Ministero, sul sistema camerale, 
cooperativo; coordinamento operativo degli Ispettorati 
territoriali (Case del made in Italy); gestione finanziaria, 
ove prevista da leggi o regolamenti, di enti terzi. 

 2. Presso il Dipartimento di cui al comma 1 opera 
l’Unità di missione a supporto del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi, istituita dall’articolo 7 del decreto-leg-
ge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 52. 

  3. Il Dipartimento di cui al comma 1 è articolato nei 
seguenti uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)    Direzione generale dei servizi interni e finanziari, 
articolata in uffici di livello dirigenziale non generale, la 
quale è competente per:  

 1) coordinamento, delle attività di programmazio-
ne economico-finanziaria e di bilancio; 

 2) coordinamento delle attività di predisposizione 
dei documenti economico-finanziari, analisi ed allocazio-
ne della spesa del Ministero, assegnazione degli stanzia-
menti di bilancio ai Centri di Responsabilità, coordina-
mento sulle previsioni di bilancio annuale e pluriennale, 
assestamenti e variazioni di bilancio, analisi delle risul-
tanze di consuntivo; 

 3) coordinamento dell’attività di formazione del 
bilancio e di previsione della spesa del Ministero, anche 
in fase di variazione ed assestamento; 

 4) supporto alle attività di rendicontazione agli 
Organi di controllo e monitoraggio delle indagini cono-
scitive e di controllo; 

 5) coordinamento, analisi e monitoraggio delle 
performance e verifica della coerenza degli interventi 
proposti dalle strutture competenti per il recupero degli 
eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi predefiniti; 
attività atte ad assicurare il collegamento funzionale con 
l’Organismo indipendente di valutazione di cui all’arti-
colo 14, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 6) attività di coordinamento della progettazione, 
dell’organizzazione e del funzionamento del controllo di 
gestione; 

 7) attività di organizzazione degli uffici e di sem-
plificazione delle procedure interne; 

 8) attività di comunicazione, trasparenza e rap-
porti con l’utenza e attività per l’Ufficio relazioni con il 
pubblico (URP); 

 9) programmazione, reclutamento, gestione, 
trattamento economico e sviluppo professionale del 
personale; 

 10) coordinamento delle attività di formazione del 
personale del Ministero; 

 11) relazioni sindacali e supporto tecnico-or-
ganizzativo all’attività di contrattazione integrativa e 
decentrata; 

 12) controversie relative ai rapporti di lavoro e 
procedimenti disciplinari; 

 13) politiche per le pari opportunità e per il benes-
sere del personale; 

 14) gestione dell’anagrafe delle prestazioni e vigi-
lanza sul rispetto dell’obbligo di esclusività del rapporto 
di lavoro; 

 15) gestione e valorizzazione del polo culturale: 
biblioteca, centri di documentazione, musei; 

 16) attività stralcio inerente alla soppressione 
dell’Istituto per la promozione industriale; 

 17) strategie, programmazione, progettazione, 
gestione, monitoraggio e sviluppo delle infrastrutture, 
dei sistemi e dei servizi info-telematici del Ministero, sia 
orientati all’utenza interna che all’utenza esterna; gestio-
ne informatica dei dati; sicurezza informatica e protezio-
ne dei dati; 

 18) coordinamento orientato alla trasformazione 
al digitale e promozione dell’innovazione digitale; attua-
zione delle disposizioni del CAD e delle politiche nazio-
nali in ambito ICT; 

 19) compiti attribuiti al responsabile per la transi-
zione digitale e difensore civico digitale, previsti dall’ar-
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ticolo 17, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82; 

 20) gestione del patrimonio, della logistica e dei 
servizi comuni; 

 21) attività di supporto al Responsabile per i ser-
vizi di prevenzione e protezione; 

 22) attività residuale conseguente al trasferimento 
delle risorse e delle competenze in materia di commer-
cio internazionale ai sensi del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132; 

 23) coordinamento amministrativo degli Ispetto-
rati territoriali (Case del made in Italy), con specifico rife-
rimento alla gestione delle risorse finanziarie, strumentali 
ed umane; 

 24) gestione delle strutture di supporto al Respon-
sabile per la Prevenzione della corruzione e per la Traspa-
renza e del Responsabile della Protezione Dati; 

 25) gestione degli aspetti finanziari relativi agli in-
terventi in materia di difesa nazionale, materiali di arma-
mento, commesse militari dei settori ad alta tecnologia; 

 26) gestione finanziaria dell’Ente nazionale per il 
microcredito; 

 27) gestione amministrativa e finanziaria connes-
sa con la partecipazione del Ministero dell’ambito delle 
società partecipate; 

 28) implementazione del Piano di comunicazione, 
nell’ambito di propria competenza; supporto all’Ufficio 
Stampa e Comunicazione del Ministro nella cura delle 
attività di comunicazione e promozione nonché nella or-
ganizzazione di eventi istituzionali; 

 29) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa e 
collaborazione con il Responsabile della prevenzione del-
la corruzione e trasparenza di cui alla legge 6 novembre 
2012, n. 190; 

 30) supporto informatico e attività connesse in 
tema di trattamento e protezione dei dati, ai sensi del Re-
golamento Europeo n. 679, e rapporti con la struttura di 
supporto al Responsabile Protezione Dati (DPO); 

 31) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

   b)    Direzione generale per i servizi territoriali, artico-
lata in uffici di livello dirigenziale non generale, la quale 
è competente per:  

 1) coordinamento tecnico-operativo e logistico 
degli Ispettorati Territoriali del Ministero (Case del made 
in Italy) tramite la predisposizione di direttive, provve-
dimenti, circolari e pareri, in raccordo con le Direzioni 
generali competenti per materia; 

 2) rilascio titoli abilitativi, autorizzazioni e licen-
ze di propria competenza; 

 3) vigilanza, controllo e relative sanzioni sul-
le attività di call center ai sensi dell’articolo 24  -bis   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 4) modifiche, compatibilizzazione e ottimizzazio-
ne di impianti radiofonici in analogico in concessione di 

cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; veri-
fiche tecniche sugli impianti di radiodiffusione televisiva 
e dei connessi collegamenti di comunicazione elettronica 
e rilascio del relativo parere alla Direzione generale per 
il digitale e telecomunicazioni - Istituto superiore delle 
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione; col-
laborazione con le Autorità regionali in materia di inqui-
namento elettromagnetico per quanto di competenza; 

 5) vigilanza, controllo e relative sanzioni, anche 
su disposizione dell’autorità giudiziaria o di pubblica si-
curezza, per la tutela e protezione delle comunicazioni 
elettroniche dei servizi aereonautici, dei servizi pubblici 
essenziali ai sensi della legge 8 aprile 1983, n. 110, e della 
vigente normativa; 

 6) collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti per la tutela delle comunicazioni elettroniche 
durante le manifestazioni pubbliche e monitoraggio ra-
dioelettrico in occasione di eventi speciali e manifesta-
zioni di particolare interesse sul territorio nazionale in 
raccordo con la Direzione generale per il digitale e tele-
comunicazioni - Istituto superiore delle comunicazioni e 
delle tecnologie dell’informazione; 

 7) vigilanza, controllo e relative sanzioni sui si-
stemi di rete, sugli apparati e prodotti interconnessi e 
collegati alle reti di comunicazione elettronica pubbliche 
e private previsti dal decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259; individuazione e rimozione delle interferenze ai 
servizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione so-
nora e televisiva; 

 8) monitoraggio con sistemi elettronici fissi e mo-
bili del corretto utilizzo dello spettro radioelettrico, anche 
in coordinamento con la Direzione generale per il digitale 
e telecomunicazioni - Istituto superiore delle comunica-
zioni e delle tecnologie dell’informazione; 

 9) coordinamento e organizzazione dei collaudi e 
ispezioni agli impianti di radiocomunicazione o di ausilio 
alle radiocomunicazioni a bordo delle navi e degli aero-
mobili civili non iscritti al Registro aereonautico naziona-
le (RAN) ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259; rilascio dei relativi certificati e titoli abilitativi; 

 10) coordinamento e organizzazione dei collaudi 
e ispezioni a bordo delle navi degli impianti radio desti-
nati alla salvaguardia della vita umana in mare ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, in coordinamento con il Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti; 

 11) rilascio del nulla osta di competenza alla co-
struzione, alla modifica e allo spostamento delle condut-
ture di energia elettrica e delle tubazioni metalliche sot-
terrate ai sensi del decreto legislativo n. 259 del 2003; 
vigilanza ispettiva e di controllo sulle interferenze tra 
impianti, condutture di energia elettrica, tubazioni metal-
liche sotterrate e reti di comunicazione elettronica; 

 12) verifica dei requisiti minimi dei sistemi di co-
municazione radio e/o telefonica degli Istituti di vigilanza 
privata di cui all’Allegato   E)   del decreto del Ministero 
dell’interno 1° dicembre 2010, n. 269, in coordinamento 
con il Ministero dell’interno; 

 13) prestazioni eseguite in conto terzi, per quanto 
di propria competenza, individuate ai sensi dell’articolo 6 
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del decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, anche 
tramite la definizione di accordi e convenzioni stipulati 
con altre amministrazioni pubbliche, enti e privati; 

 14) vigilanza, controllo e relative sanzioni sulle 
apparecchiature radio ai sensi del decreto legislativo del 
22 giugno 2016, n. 128, in raccordo con la Direzione gene-
rale per il digitale e telecomunicazioni - Istituto superiore 
delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione; 

 15) vigilanza e controllo relativamente all’equi-
paggiamento marittimo destinato alle apparecchiature di 
radiocomunicazione di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239; 

 16) direttive, provvedimenti e circolari di carat-
tere amministrativo relative all’esercizio delle stazioni 
radioelettriche per il settore marittimo e aeronautico, ai 
sensi del decreto legislativo n. 259 del 2003, e rilascio dei 
relativi titoli abilitativi ai sensi del decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni 10 agosto 1965, del 
decreto del Ministero delle comunicazioni 8 marzo 2005 
e del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
25 settembre 2018, n. 134; 

 17) direttive, provvedimenti e circolari di caratte-
re amministrativo relative all’esercizio di stazioni radio-
elettriche di radioamatore ai sensi del decreto legislativo, 
n. 259 del 2003; 

 18) esame per il conseguimento della patente di 
radioamatore e rilascio dei relativi titoli abilitativi; 

 19) accertamento della sussistenza dei requisi-
ti per il rilascio delle autorizzazioni generali di propria 
competenza nonché attività di vigilanza e controllo sulla 
fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica ad 
uso pubblico e privato di cui al decreto legislativo n. 259 
del 2003; 

 20) vigilanza e controllo sulla fornitura del ser-
vizio universale di cui agli articoli 53 e 54 del decreto 
legislativo n. 259 del 2003; 

 21) supporto alle attività di revisione sugli enti 
cooperativi ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220, in coordinamento con la Direzione generale per i 
servizi di vigilanza; 

 22) supporto alla Direzione generale per gli incen-
tivi alle imprese relativamente ai controlli e alle ispezioni 
sulla realizzazione di programmi di impresa oggetto di 
agevolazioni; 

 23) ulteriori attività di vigilanza e controllo nel 
settore delle comunicazioni necessarie per il rispetto delle 
disposizioni normative in materia; 

 24) supporto, attraverso gli Ispettorati territoriali 
(Case del made in Italy) all’attuazione di nuove dispo-
sizioni normative a livello territoriale in coordinamento 
con le Direzioni generali nelle materie di competenza del 
Ministero, ivi comprese le attività di supporto alla forma-
zione di competenze e il raccordo con gli enti del territo-
rio impegnati nello sviluppo d’impresa, nella tutela delle 
filiere, nell’internazionalizzazione; 

 25) organizzazione e gestione, presso gli Ispetto-
rati territoriali (Case del made in Italy), di sportelli in-
formativi per i cittadini e le imprese e di raccordo con 
le economie dei territori nelle materie di competenza del 
Ministero; 

 26) supporto agli Ispettorati territoriali (Case del 
made in Italy) per tutti gli affari relativi al contenzioso e 
ai rapporti con l’Autorità giudiziaria e con l’Avvocatura 
dello Stato; 

 27) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 28) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679, e rapporti con la struttura di supporto al Respon-
sabile Protezione Dati (DPO); 

 29) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 30) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del Piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro; 

   c)    la Direzione generale servizi di vigilanza, artico-
lata in uffici di livello dirigenziale non generale, la quale 
è competente per:  

 1) esercizio delle funzioni previste dalla legge su 
Unioncamere, sulle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, ordinamento del sistema camerale, 
loro unioni e aziende speciali; 

 2) attività di indirizzo e coordinamento delle fun-
zioni e dei compiti conferiti alle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 3) esercizio dei compiti previsti dalla legge 1° lu-
glio 1970, n. 518 e dalla legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
relativi alle camere di commercio italiane all’estero e 
italostraniere; 

 4) normativa sul registro imprese e sul repertorio 
delle attività economiche e amministrative (REA), tenuta 
dell’Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica 
certificata di professionisti ed imprese (INI PEC ); 

 5) normativa e provvedimenti amministrativi in 
materia borse merci; 

 6) accreditamento degli Sportelli unici per le atti-
vità produttive e delle Agenzie per le imprese; 

 7) vigilanza sul sistema cooperativo; 
 8) vigilanza sulle banche di credito cooperativo 

con riferimento agli aspetti relativi alla mutualità; 
 9) vigilanza sulle associazioni nazionali ricono-

sciute di rappresentanza, assistenza e tutela del movimen-
to cooperativo e sui fondi mutualistici costituiti ai sensi 
dell’articolo 11, della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 

 10) vigilanza sugli albi delle società cooperative; 
 11) vigilanza su gestioni commissariali, sciogli-

menti e procedure di liquidazione coatta amministrativa 
delle società cooperative e dei consorzi agrari di concer-
to con il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 12) gestione delle procedure di liquidazione coat-
ta amministrativa delle società fiduciarie e di revisione e 
relativa vigilanza; 
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 13) gestione dei fondi per la promozione e svi-
luppo del movimento cooperativo e dei contributi di 
vigilanza; 

 14) vigilanza sulle società fiduciarie e di revisione 
e gestione delle relative procedure di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 15) attività di competenza del Ministero relative 
agli Enti vigilati; 

 16) attività in materia di prevenzione della cor-
ruzione e promozione della trasparenza amministrativa 
e collaborazione con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 no-
vembre 2012, n. 190; 

 17) attività connesse e in tema di trattamento e 
protezione dei dati, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679, e rapporti con la struttura di supporto al Respon-
sabile Protezione Dati (DPO); 

 18) attuazione dei progetti di riforma e investi-
mento previsti dal PNRR nelle materie di competenza, e 
relativi seguiti; 

 19) implementazione, nell’ambito delle proprie 
competenze, del Piano di comunicazione, in raccordo con 
l’Ufficio Stampa del Ministro.   

  Capo  III 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI

  Art. 7.
      Dotazione organica    

     1. Le dotazioni organiche del personale, dirigenziale e 
non dirigenziale, del Ministero delle imprese e del made 
in Italy sono individuate nell’allegata tabella A, e costitu-
iscono parte integrante del presente decreto. 

 2. Nell’ambito della dotazione organica di livello di-
rigenziale generale di cui alla tabella A, possono essere 
conferiti fino a 3 incarichi ispettivi, di consulenza, di 
studio e ricerca, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché un in-
carico presso gli Uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro. Un incarico dirigenziale di livello generale è, altresì, 
riservato per le funzioni istruttorie, di analisi, valutazione 
e di elaborazione dei dati, nonché di supporto al Garan-
te per la sorveglianza dei prezzi, di cui all’articolo 7 del 
decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 20 maggio 2022 n. 51.   

  Art. 8.
      Uffici di livello dirigenziale non generale    

     1. Con decreto ministeriale di natura non regolamen-
tare, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, si provvede, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1998, n. 400, alla individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale nel nume-
ro massimo di 107, nonché alla definizione dei relativi 
compiti.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149 è abrogato. 

 2. Le strutture organizzative operanti in forza del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 
2021, n. 149 continuano ad operare fino alla conclusione 
delle procedure di conferimento degli incarichi dirigen-
ziali di livello generale relativi alla nuova organizzazione 
del Ministero. 

 3. Fino all’adozione dei decreti di cui all’articolo 8, e 
alla conclusione delle relative procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali di seconda fascia, ciascun 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali di livello non generale con 
competenze prevalenti nel rispettivo settore di attribuzio-
ne, secondo disposizioni del Capo Dipartimento, sentiti i 
dirigenti generali. 

 4. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto entra-
no in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2023 

   Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy   

   URSO  

   Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO  

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1538 
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 ALLEGATO    

  

                                                            Tabella A   
                                          (art. 7)     

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY  
      
          ===============================================  
          | Dotazione organica complessiva del personale|  
          ===============================================  
          |Qualifiche dirigenziali e|                   |  
          |          aree           |Dotazione organica |  
          ===============================================  
          |Dirigenti prima fascia   |        18 *       |  
          +-------------------------+-------------------+  
          |Dirigenti seconda fascia |       107 **      |  
          +-------------------------+-------------------+  
          |Totale dirigenti         |       125         |  
          +-------------------------+-------------------+  
          | Area dei funzionari     |     1.357         |  
          +-------------------------+-------------------+  
          | Area degli assistenti   |     1.189         |  
          +-------------------------+-------------------+  
          | Area degli operatori    |        77         |  
          +-------------------------+-------------------+  
          |Totale aree              |     2.623         |  
          +-------------------------+-------------------+  
          |Totale complessivo       |     2.748         |  
          +-------------------------+-------------------+  
      
      
* Di cui numero 4 con incarico di Capo di Dipartimento, numero 3 con incarico ai sensi dell'articolo 
19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e numero 1 presso gli uffici di diretta 
collaborazione. Il numero di 18 dirigenti di prima fascia comprende, altresì, l’incarico dirigenziale di 
livello generale previsto dall’articolo 7 del decreto-legge n. 21 del 2022 che, “per le attività istruttorie, 
di analisi, valutazione e di elaborazione dei dati, nonché di supporto al Garante per la sorveglianza 
dei prezzi è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, un’apposita Unità di missione cui è 
preposto un dirigente di livello generale, ed è assegnato un dirigente di livello non generale, con 
corrispondente incremento della dotazione organica dirigenziale del Ministero”.   

** Di cui fino a 6 presso gli Uffici di diretta collaborazione e 1 presso l'Organismo indipendente di 
valutazione.   
  

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, 
supplemento ordinario), recante: «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; (29) 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riportano gli articoli 2, 9, 10 e 11 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri. 

 Articolo 2    (Ministero delle imprese e del made in Italy)   . — 1. Il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di Mini-
stero delle imprese e del made in Italy. 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, le parole: «Ministero dello sviluppo economi-
co» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

   b)    all’articolo 27:  
 1) il comma 1 è abrogato; 
 2) al comma 2, le parole: «Il Ministero» sono sostituite dalle 

seguenti: «Il Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
 3) al comma 2  -bis  , dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per 
la valorizzazione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia 
e nel mondo, ferme restando le competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, del Ministero dell’economia 
e delle finanze, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste e del Ministero del turismo»; (5) 

 4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Attribuzioni)»; 
   c)   all’articolo 29, comma 2, le parole: «Ministero delle attività 

produttive» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

   d)   la rubrica del Capo VI del Titolo IV è sostituita dalla seguen-
te: «Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

   e)   all’articolo 35, comma 2, lettera   h)  , le parole: «Ministero del-
lo sviluppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle 
imprese e del made in Italy». 

 3. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le pa-
role da «dal Ministro delegato» sino a «ove nominato» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalla Autorità delegata per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, ove nominata» e le parole: «dello sviluppo eco-
nomico» sono sostituite dalle seguenti: «delle imprese e del made in 
Italy». 

 4. Le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» 
e «Ministero delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro dello sviluppo 
economico» e «Ministero dello sviluppo economico». 

 Articolo 9    (Istituzione del Comitato interministeriale per il made 
in Italy nel mondo - CIMIM). —     1. All’articolo 14, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 18, le parole: «d’intesa» sono sostituite dalle se-
guenti: «di concerto»; 

   b)   al comma 18  -bis  , secondo periodo, dopo le parole: «delle im-
prese,» sono inserite le seguenti: «elaborate dal Comitato interministe-
riale per il made in Italy nel mondo di cui al comma 18  -ter  ,»; 

   c)   dopo il comma 18  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «18  -ter  . È istituito il Comitato interministeriale per il made in 

Italy nel mondo (CIMIM), con il compito di indirizzare e coordinare le 
strategie in materia di promozione e internazionalizzazione delle impre-
se italiane, al fine di valorizzare il made in Italy nel mondo. 

 18  -quater  . Il CIMIM è composto dal Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e 
del made in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e 
delle finanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e del turismo. Alle riunioni del Comitato possono partecipare altri Mini-
stri aventi competenza nelle materie poste all’ordine del giorno nonché, 
quando si trattano argomenti che interessano le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, il presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome o un presidente di regione o di pro-
vincia autonoma da lui delegato. 

 18  -quinquies  . I presidenti convocano il CIMIM con cadenza 
almeno quadrimestrale, ne determinano l’ordine del giorno e ne defini-
scono le modalità di funzionamento. 

 18  -sexies   . Il CIMIM svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordinamento delle strategie e dei progetti per la valo-

rizzazione, la tutela e la promozione del made in Italy nel mondo; 
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   b)   esame delle modalità esecutive idonee a rafforzare la 
presenza delle imprese nazionali nei mercati esteri; 

   c)   individuazione dei meccanismi di salvaguardia del tes-
suto industriale nazionale e di incentivazione delle imprese nazionali, 
anche in relazione all’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di re-
gimi sanzionatori o alla presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui 
mercati internazionali, al fine di prevedere misure compensative per le 
imprese coinvolte; 

   d)   valutazione delle iniziative necessarie per lo sviluppo 
tecnologico e per la diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte 
delle imprese nazionali nei processi di internazionalizzazione; 

   e)   monitoraggio dell’attuazione delle misure da parte delle 
amministrazioni competenti; 

   f)   adozione di iniziative idonee a superare eventuali osta-
coli e ritardi nella realizzazione degli obiettivi e delle priorità indicati 
anche in sede europea.». 

 2. All’articolo 2, comma 1, della legge 24 aprile 1990, n. 100, dopo 
il primo periodo, è inserito il seguente: «Il Ministero delle imprese e del 
made in Italy è periodicamente sentito sulle linee di indirizzo strategico 
dell’attività della società Simest S.p.a., anche ai fini dell’esercizio dei 
compiti di indirizzo e di coordinamento attribuiti al Comitato intermini-
steriale per il made in Italy nel mondo, di cui all’articolo 14, comma 18  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.». 

 3. All’articolo 3, al comma 2, lettera   e)  , del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, dopo le parole: «il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale» sono inserite le seguenti: «nonché il Ministero delle 
imprese e del made in Italy». 

 Articolo 10    (Struttura di supporto e tutela dei diritti delle imprese). 
—     1. All’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, al primo periodo, le parole: «superiore ai 50 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «superiore a 25 milioni di 
euro e con significative ricadute occupazionali» e le parole: «Ministero 
dello sviluppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero 
delle imprese e del made in Italy» e il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Il procedimento finalizzato all’esercizio dei poteri sostitutivi 
di cui al presente comma è avviato su istanza dell’impresa, dell’ente o 
della pubblica amministrazione interessati. Ove eserciti il potere sostitu-
tivo, il Ministero delle imprese e del made in Italy resta estraneo ad ogni 
rapporto contrattuale e obbligatorio discendente dall’adozione di atti, 
provvedimenti e comportamenti, che restano imputati all’amministra-
zione sostituita, la quale risponde, in via esclusiva e con risorse proprie, 
di tutte le obbligazioni anche nei confronti dei terzi»; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . Per le finalità di cui al comma 1, è istituita presso il 

Ministero delle imprese e del made in Italy una struttura di supporto e 
tutela dei diritti delle imprese, a cui è assegnato personale amministra-
tivo dotato delle necessarie competenze ed esperienze. La struttura rac-
coglie le segnalazioni da parte delle imprese e svolge i seguenti compiti:  

   a)   istruttoria delle richieste, anche confrontandosi con i 
soggetti rilevanti, nazionali e locali, coinvolti nell’investimento; 

   b)   sostegno alle imprese al fine di individuare iniziative 
idonee a superare eventuali ritardi ovvero a rimuovere eventuali ostacoli 
alla conclusione del procedimento; 

   c)   in caso di inerzia dell’amministrazione competente, as-
segnazione di un termine entro cui provvedere; 

   d)   in caso di ulteriore inerzia, trasmissione della proposta 
di provvedimento al dirigente responsabile per l’esercizio del potere so-
stitutivo di cui al comma 1. 

 1  -ter  . La struttura di cui al comma 1  -bis   monitora il raggiun-
gimento degli obiettivi perseguiti, anche avvalendosi delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, e garantisce la pubbli-
cità e la trasparenza dei propri lavori, anche attraverso idonee misure 
informatiche.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «Ministero dello sviluppo economico» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e del made in 
Italy» e dopo le parole: «provvedimenti di cui al comma 1» sono inserite 
le seguenti: «a causa di inerzia o ritardo ascrivibili al medesimo». 

 Articolo 11    (Comitato interministeriale per la transizione ecologi-
ca - CITE). —    1. All’articolo 57  -bis    del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il CITE è presieduto dal Presidente del Consiglio dei 

ministri, che può delegare il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ovvero, qualora si tratti di materia concernente la politica 
industriale, il Ministro delle imprese e del made in Italy. Il Comitato è 
composto dai Ministri dell’ambiente e della sicurezza energetica, delle 
imprese e del made in Italy, dell’economia e delle finanze, delle infra-
strutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali e dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Alle riunioni del 
Comitato partecipano, altresì, gli altri Ministri, o loro delegati, aventi 
competenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche 
poste all’ordine del giorno.»; 

   b)    al comma 3:  
 1) all’alinea, dopo le parole: «Piano per la transizione ecolo-

gica» sono inserite le seguenti: «e per la sicurezza energetica» e, dopo le 
parole: «coordinare le politiche» sono inserite le seguenti: «e le misure 
di incentivazione nazionali ed europee»; 

 2) dopo la lettera f  -bis   ), sono aggiunte le seguenti:  
 «f  -ter  ) sostegno e sviluppo delle imprese in materia di pro-

duzione energetica; 
 f  -quater  ) utilizzo delle fonti rinnovabili e dell’idrogeno; 
 f  -quinquies  ) sicurezza energetica.»; 

   c)   al comma 4, le parole: «le fonti di finanziamento,» sono sop-
presse e dopo le parole: «singole misure» sono inserite le seguenti: «e 
indica altresì le relative fonti di finanziamento già previste dalla norma-
tiva e dagli atti vigenti»; 

   d)    il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, è adottato il regolamento 
interno del CITE, che ne disciplina il funzionamento. Le deliberazioni 
del CITE sono pubblicate nel sito internet istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica» 

 2. Fino all’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui all’articolo 57  -bis  , comma 8, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal presente articolo, continua 
ad applicarsi il regolamento interno del CITE vigente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti». 

 Articolo 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)   . 
   —     1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consi-
glio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 [c  -bis  ) i provvedimenti commissariali adottati in attuazione del-
le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri emanate ai sensi 
dell’ articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;] 

   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-
segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

 [e) autorizzazioni alla sottoscrizione dei contratti collettivi, se-
condo quanto previsto dall’articolo 51 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29;] 

   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 
immobiliare; 

 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 

 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’ar-
ticolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 
Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
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cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello svol-
gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di 
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le 
relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funzionamento 
dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 

alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 
(35) 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 
controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’artico-
lo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come so-
stituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i componenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria. 

 — Si riportano gli articoli 4, 27, 28, 29 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 

 Articolo 4    (Disposizioni sull’organizzazione)   .    —    1. L’organizza-
zione, la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello diri-
genziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzio-
ne dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, 
nei casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legisla-
tivo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti 
o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione 
dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali e per 
direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano forme ordi-
narie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, 
nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle 
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La 
nuova organizzazione e la dotazione organica del personale non devono 
comunque comportare incrementi di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fissati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
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dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, non-
ché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello diri-
genziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-
cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi. 

 Articolo 27    (Attribuzioni)   .    —    [1. È istituito il ministero delle atti-
vità produttive.] 

  2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ferme restando 
le competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri, ha lo scopo 
di formulare e attuare politiche e strategie per lo sviluppo del sistema 
produttivo, ivi inclusi gli interventi in favore delle aree sottoutilizzate, 
secondo il principio di sussidiarietà e di leale collaborazione con gli enti 
territoriali interessati e in coerenza con gli obiettivi generali di politica 
industriale e, in particolare, di:  

   a)   promuovere le politiche per la competitività internazionale, in 
coerenza con le linee generali di politica estera e lo sviluppo economico 
del sistema produttivo nazionale e di realizzarle o favorirne l’attuazione 
a livello settoriale e territoriale, anche mediante la partecipazione, fatte 
salve le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze e per il 
tramite dei rappresentanti italiani presso tali organizzazioni, alle attività 
delle competenti istituzioni internazionali; 

   b)   sostenere e integrare l’attività degli enti territoriali per assicu-
rare l’unità economica del Paese; 

   c)   promuovere la concorrenza; 
   d)   coordinare le istituzioni pubbliche e private interessate allo 

sviluppo della competitività; 
 d  -bis  ) contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la 

valorizzazione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel 
mondo, ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo; 

   e)   monitorare l’impatto delle misure di politica economica, in-
dustriale, infrastrutturale, sociale e ambientale sulla competitività del 
sistema produttivo. 

 2  -bis   . Per realizzare gli obiettivi indicati al comma 2, il Ministero, 
secondo il principio di sussidiarietà e di leale collaborazione con gli enti 
territoriali interessati:  

   a)   definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni in-
teressate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a 
livello internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza 
e dell’efficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando 
all’attuazione di tali orientamenti; 

   b)   promuove, in coordinamento con il Dipartimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, gli 
interessi del sistema produttivo del Paese presso le istituzioni interna-
zionali e comunitarie di settore e facendo salve le competenze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri e 
per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organismi; 

   c)   definisce le politiche per lo sviluppo economico e per favorire 
l’assunzione, da parte delle imprese, di responsabilità relative alle mo-
dalità produttive, alla qualità e alla sicurezza dei prodotti e dei servizi, 
alle relazioni con il consumatore; 

   d)   studia la struttura e l’andamento dell’economia industriale e 
aziendale; 

 [e) definisce le strategie e gli interventi della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle finanze 
e del Ministro per gli italiani nel Mondo] 

 2  -ter  . Il Ministero elabora ogni triennio, sentite le amministrazio-
ni interessate ed aggiornandolo con cadenza annuale, un piano degli 

obiettivi, delle azioni e delle risorse necessarie per il loro raggiungi-
mento, delle modalità di attuazione, delle procedure di verifica e di 
monitoraggio. 

 2  -quater  . Restano in ogni caso ferme le attribuzioni degli altri Mi-
nisteri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del Mi-
nistero del commercio con l’estero, fatte salve le risorse e il personale 
che siano attribuiti con il presente decreto legislativo ad altri Ministeri, 
Agenzie o Autorità, perché concernenti funzioni specificamente asse-
gnate ad essi, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali e alle autonomie funzionali. 

 4. Spettano inoltre al Ministero delle attività produttive le risorse 
e il personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, del Ministero della sanità, del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, concernenti le funzioni assegnate al Ministero 
delle attività produttive dal presente decreto legislativo. 

 5. Restano ferme le competenze spettanti al Ministero della difesa. 
 Articolo 28    (Aree funzionali)    . — 1. Nel rispetto delle finalità e 

delle azioni di cui all’articolo 27, il Ministero, ferme restando le com-
petenze del Presidente del Consiglio dei Ministri, svolge per quanto di 
competenza, in particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale 
nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   competitività: politiche per lo sviluppo della competitività 
del sistema produttivo nazionale; politiche di promozione degli investi-
menti delle imprese al fine del superamento degli squilibri di sviluppo 
economico e tecnologico, ivi compresi gli interventi a sostegno delle at-
tività produttive e gli strumenti della programmazione negoziata, deno-
minati contratti di programma, inclusi quelli ricompresi nell’ambito dei 
contratti di localizzazione, patti territoriali, contratti d’area e contratti 
di distretto, nonché la partecipazione, per quanto di competenza ed al 
pari delle altre amministrazioni, agli accordi di programma quadro, ed il 
raccordo con gli interventi degli enti territoriali, rispondenti alle stesse 
finalità; politiche per le piccole e medie imprese, per la creazione di 
nuove imprese e per il sostegno alle imprese ad alto tasso di crescita, te-
nendo conto anche delle competenze regionali; politiche di supporto alla 
competitività delle grandi imprese nei settori strategici; collaborazione 
pubblico-privato nella realizzazione di iniziative di interesse nazionale, 
nei settori di competenza; politiche per i distretti industriali; sviluppo 
di reti nazionali e internazionali per l’innovazione di processo e di pro-
dotto nei settori produttivi; attività di regolazione delle crisi aziendali e 
delle procedure conservative delle imprese; attività di coordinamento 
con le società e gli istituti operanti in materia di promozione industriale 
e di vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale; politica indu-
striale relativa alla partecipazione italiana al Patto atlantico e all’Unione 
europea; collaborazione industriale internazionale nei settori aerospa-
ziali e della difesa, congiuntamente agli altri Ministeri interessati; mo-
nitoraggio sullo stato dei settori merceologici, ivi compreso, per quanto 
di competenza, il settore agro-industriale, ed elaborazione di politiche 
per lo sviluppo degli stessi; iniziative finalizzate all’ammodernamento 
di comparti produttivi e di aree colpite dalla crisi di particolari settori 
industriali; politiche per l’integrazione degli strumenti di agevolazione 
alle imprese nel sistema produttivo nazionale; vigilanza ordinaria e stra-
ordinaria sulle cooperative; politiche per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione e mutualità; 

 [b) internazionalizzazione: indirizzi di politica commerciale con 
l’estero, in concorso con il Ministero degli affari esteri e del Ministero 
dell’economia e delle finanze; elaborazione di proposte, negoziazione e 
gestione degli accordi bilaterali e multilaterali in materia commerciale; 
tutela degli interessi della produzione italiana all’estero; valorizzazione 
e promozione del made in Italy, anche potenziando le relative attività in-
formative e di comunicazione, in concorso con le amministrazioni inte-
ressate; disciplina del regime degli scambi e gestione delle attività di au-
torizzazione; collaborazione all’attività di cooperazione internazionale 
e di aiuto allo sviluppo, di competenza del Ministero degli affari esteri e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, e concorso al relativo coor-
dinamento con le politiche commerciali e promozionali; coordinamen-
to delle attività della commissione CIPE per la politica commerciale 
con l’estero, disciplina del credito all’esportazione e dell’assicurazione 
del credito all’esportazione e partecipazione nelle competenti sedi in-
ternazionali e comunitarie ferme restando le competenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri; attività 
di semplificazione degli scambi, congiuntamente con il Ministero degli 
affari esteri, e partecipazione nelle competenti sedi internazionali; co-
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ordinamento, per quanto di competenza, dell’attività svolta dagli enti 
pubblici nazionali di supporto all’internazionalizzazione del sistema 
produttivo ed esercizio dei poteri di indirizzo e vigilanza di compe-
tenza del Ministero delle attività produttive; sviluppo dell’internazio-
nalizzazione attraverso il coordinamento e la gestione degli strumenti 
commerciali, promozionali e finanziari a sostegno di imprese, settori e 
distretti produttivi, con la partecipazione di enti territoriali, sistema ca-
merale, sistema universitario e parchi tecnico-scientifici, ferme restando 
le competenze dei Ministeri interessati; politiche e strategie promozio-
nali e rapporti con istituzioni pubbliche e private che svolgono attività 
di internazionalizzazione; promozione integrata all’estero del sistema 
economico, in collaborazione con il Ministero degli affari esteri e con 
gli altri Dicasteri ed enti interessati; rapporti internazionali in materia 
fieristica, ivi comprese le esposizioni universali e coordinamento della 
promozione del sistema fieristico di rilievo internazionale, d’intesa con 
il Ministero degli affari esteri; coordinamento, avvalendosi anche degli 
sportelli regionali, delle attività promozionali nazionali, raccordandole 
con quelle regionali e locali, nonché coordinamento, congiuntamente al 
Ministero degli affari esteri ed al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, secondo le modalità e gli strumenti previsti dalla normativa vigente, 
delle attività promozionali in ambito internazionale; sostegno agli in-
vestimenti produttivi delle imprese italiane all’estero, ferme restando 
le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero degli affari esteri; promozione degli investimenti esteri in Italia, 
congiuntamente con le altre amministrazioni competenti e con gli enti 
preposti; promozione della formazione in materia di internazionalizza-
zione; sviluppo e valorizzazione del sistema turistico per la promozione 
unitaria dell’immagine dell’Italia all’estero;] 

   c)   sviluppo economico: organizzazione articolata delle attività 
per i brevetti, i modelli industriali e per marchi di impresa e relativi rap-
porti con le autorità internazionali, congiuntamente con il Ministero de-
gli affari esteri per la parte di competenza; politiche di sviluppo per l’in-
novazione tecnologica nei settori produttivi; politiche di incentivazione 
per la ricerca applicata e l’alta tecnologia; politiche per la promozione 
e lo sviluppo del commercio elettronico; partecipazione ai procedimen-
ti di definizione delle migliori tecnologie disponibili per i settori pro-
duttivi; politiche nel settore delle assicurazioni e rapporti con l’ISVAP, 
per quanto di competenza; promozione della concorrenza nel settore 
commerciale, attività di sperimentazione, monitoraggio e sviluppo 
delle nuove forme di commercializzazione, al fine di assicurare il loro 
svolgimento unitario; coordinamento tecnico per la valorizzazione e ar-
monizzazione del sistema fieristico nazionale; disciplina ed attuazione 
dei rapporti commerciali e della loro evoluzione, nel rispetto dell’ordi-
namento civile e della tutela della concorrenza; sostegno allo sviluppo 
della responsabilità sociale dell’impresa, con particolare riguardo ai 
rapporti con fornitori e consumatori e nel rispetto delle competenze del-
le altre amministrazioni; sicurezza e qualità dei prodotti e degli impianti 
industriali ad esclusione dei profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro 
e di vigilanza sugli enti di normazione tecnica e di accreditamento degli 
organismi di certificazione di qualità e dei laboratori di prova per quanto 
di competenza; partecipazione al sistema di certificazione ambientale, 
in particolare in materia di ecolabel e ecoaudit; qualità dei prodotti, ad 
esclusione di quelli agricoli e di prima trasformazione di cui all’allegato 
I del Trattato istitutivo della Comunità economica europea, sicurezza 
dei prodotti, etichettatura e qualità dei servizi destinati al consumatore, 
ferme le competenze delle regioni in materia di commercio; metrolo-
gia legale e determinazione del tempo; politiche per i consumatori e 
connessi rapporti con l’Unione europea, ferme restando le competenze 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, gli organismi internazionali 
e gli enti locali; attività di supporto e segreteria tecnico-organizzativa 
del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU); attività 
di tutela dei consumatori nel settore turistico a livello nazionale; mo-
nitoraggio dei prezzi liberi e controllati nelle varie fasi di scambio ed 
indagini sulle normative, sui processi di formazione dei prezzi e delle 
condizioni di offerta di beni e servizi; controllo e vigilanza delle mani-
festazioni a premio, ferme le attribuzioni del Ministero dell’economia e 
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato - in materia 
di giochi, nonché di prevenzione e repressione dei fenomeni elusivi del 
relativo monopolio statale; vigilanza sul sistema delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e sulla tenuta del registro 
delle imprese; politiche per lo sviluppo dei servizi nei settori di com-
petenza; vigilanza sulle società fiduciarie e di revisione nei settori di 
competenza. 

 2. Il Ministero svolge altresì compiti di studio, consistenti in par-
ticolare nelle seguenti attività: redazione del piano triennale di cui al 
comma 2  -ter   dell’articolo 27; ricerca e rilevazioni economiche riguar-

danti i settori produttivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la 
definizione di forme di incentivazione dei relativi settori produttivi, 
finalizzate a incrementare la competitività del sistema produttivo nazio-
nale; valutazione delle ricadute industriali conseguenti agli investimenti 
pubblici; coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli in-
terventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale 
e regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli 
effetti sulla competitività del sistema produttivo nazionale; ricerca in 
materia di tutela dei consumatori e degli utenti; monitoraggio dell’at-
tività assicurativa anche ai fini delle iniziative legislative in materia; 
ricerche, raccolta ed elaborazione di dati e rilevazioni economiche ri-
guardanti il sistema turistico; rilevazione degli aspetti socio-economici 
della cooperazione. 

 3. Restano in ogni caso ferme le competenze degli altri Ministeri. 
 Articolo 29    (Ordinamento)   . — 1. Il Ministero si articola in non 

più di quattro dipartimenti e in non più di nove direzioni generali, alla 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’articolo 4, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, e in 
modo che sia assicurato il coordinamento delle aree funzionali previste 
all’articolo 28. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy si avvale degli uf-
fici territoriali di Governo, nonché, sulla base di apposite convenzioni, 
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 7 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strut-
ture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2008, n. 121:  

 Articolo 1, comma 7. 
 7. Le funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le ine-

renti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al 
Ministero dello sviluppo economico. 

  — Si riporta l’articolo 25 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina», convertito, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 Articolo 25    (Fondo per il potenziamento dell’attività di attra-
zione degli investimenti esteri)   . — 1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito un fondo per il potenziamento 
dell’attività di attrazione degli investimenti esteri, con una dotazione di 
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Il fondo è finalizzato 
alla realizzazione di iniziative volte alla ricognizione, anche sulla base 
delle migliori pratiche a livello internazionale, di potenziali investito-
ri strategici esteri, secondo le caratteristiche e le diverse propensioni 
all’investimento di ciascuna tipologia di investitori, per favorire l’av-
vio, la crescita ovvero la ricollocazione nel territorio nazionale di inse-
diamenti produttivi, nonché l’elaborazione di proposte di investimento 
strutturate, comprensive di tutti gli elementi utili ad un’approfondita 
valutazione delle opportunità prospettate, in relazione alle diverse tipo-
logie di investitori. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di garantire il suppor-
to tecnico-operativo al Comitato interministeriale per l’attrazione degli 
investimenti esteri di cui all’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, è costituita una segreteria tecnica coordinata da un dirigen-
te di livello generale in servizio presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e composta da personale in servizio presso il predetto Ministero, 
nei limiti della vigente dotazione organica e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Alla segreteria tecnica sono attribuiti, 
tra l’altro, i compiti inerenti alla ricognizione di potenziali investitori 
strategici esteri, all’elaborazione di proposte di investimento strutturate, 
all’adozione di metodologie uniformi, alla definizione di indicatori di 
performance, all’implementazione di banche dati, alla creazione, in via 
sperimentale, di uno «sportello unico» che accompagni e supporti gli 
investitori esteri con riferimento a tutti gli adempimenti e alle pratiche 
utili alla concreta realizzazione dell’investimento, nonché all’attivazio-
ne di un sito web unitario, che raccolga e organizzi in maniera razionale 
tutte le informazioni utili sulle iniziative e sugli strumenti attivabili a 
supporto dei potenziali investitori esteri. Per le medesime finalità il Mi-
nistero dello sviluppo economico può avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di un contin-
gente massimo di dieci esperti con elevate competenze e qualificazioni 
professionali in materia, nel limite di spesa di 40.000 euro annui per sin-
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golo incarico al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’am-
ministrazione, con oneri a valere sul fondo di cui al comma 1. (93) 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 — Si riporta l’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025»:  

 Articolo 3  -ter      (Disposizioni in materia di organizzazione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy)   . — 1. All’articolo 29, comma 1, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dopo le parole: «si arti-
cola» sono inserite le seguenti: «in non più di quattro dipartimenti e». 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 210.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 27 e 28 decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 

 Articolo 27    (Attribuzioni)   . — [1. È istituito il ministero delle atti-
vità produttive.] 

  2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ferme restando 
le competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri, ha lo scopo 
di formulare e attuare politiche e strategie per lo sviluppo del sistema 
produttivo, ivi inclusi gli interventi in favore delle aree sottoutilizzate, 
secondo il principio di sussidiarietà e di leale collaborazione con gli enti 
territoriali interessati e in coerenza con gli obiettivi generali di politica 
industriale e, in particolare, di:  

   a)   promuovere le politiche per la competitività internazionale, in 
coerenza con le linee generali di politica estera e lo sviluppo economico 
del sistema produttivo nazionale e di realizzarle o favorirne l’attuazione 
a livello settoriale e territoriale, anche mediante la partecipazione, fatte 
salve le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze e per il 
tramite dei rappresentanti italiani presso tali organizzazioni, alle attività 
delle competenti istituzioni internazionali; 

   b)   sostenere e integrare l’attività degli enti territoriali per assicu-
rare l’unità economica del Paese; 

   c)   promuovere la concorrenza; 
   d)   coordinare le istituzioni pubbliche e private interessate allo 

sviluppo della competitività; 
 d  -bis  ) contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la 

valorizzazione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel 
mondo, ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo; 

   e)   monitorare l’impatto delle misure di politica economica, in-
dustriale, infrastrutturale, sociale e ambientale sulla competitività del 
sistema produttivo. 

 2  -bis   . Per realizzare gli obiettivi indicati al comma 2, il Ministero, 
secondo il principio di sussidiarietà e di leale collaborazione con gli enti 
territoriali interessati:  

   a)   definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni in-
teressate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a 
livello internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza 
e dell’efficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando 
all’attuazione di tali orientamenti; 

   b)   promuove, in coordinamento con il Dipartimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, gli 
interessi del sistema produttivo del Paese presso le istituzioni interna-
zionali e comunitarie di settore e facendo salve le competenze del Mini-

stero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri e 
per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organismi; 

   c)   definisce le politiche per lo sviluppo economico e per favorire 
l’assunzione, da parte delle imprese, di responsabilità relative alle mo-
dalità produttive, alla qualità e alla sicurezza dei prodotti e dei servizi, 
alle relazioni con il consumatore; 

   d)   studia la struttura e l’andamento dell’economia industriale e 
aziendale; 

 [e) definisce le strategie e gli interventi della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle finanze 
e del Ministro per gli italiani nel Mondo.] 

 2  -ter  . Il Ministero elabora ogni triennio, sentite le amministrazio-
ni interessate ed aggiornandolo con cadenza annuale, un piano degli 
obiettivi, delle azioni e delle risorse necessarie per il loro raggiungi-
mento, delle modalità di attuazione, delle procedure di verifica e di 
monitoraggio. 

 2  -quater  . Restano in ogni caso ferme le attribuzioni degli altri Mi-
nisteri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del Mi-
nistero del commercio con l’estero, fatte salve le risorse e il personale 
che siano attribuiti con il presente decreto legislativo ad altri Ministeri, 
Agenzie o Autorità, perché concernenti funzioni specificamente asse-
gnate ad essi, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali e alle autonomie funzionali. 

 4. Spettano inoltre al Ministero delle attività produttive le risorse 
e il personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, del Ministero della sanità, del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, concernenti le funzioni assegnate al Ministero 
delle attività produttive dal presente decreto legislativo. 

 5. Restano ferme le competenze spettanti al Ministero della difesa. 
 Articolo 28    (Aree funzionali)    . — 1. Nel rispetto delle finalità e 

delle azioni di cui all’articolo 27, il Ministero, ferme restando le com-
petenze del Presidente del Consiglio dei Ministri, svolge per quanto di 
competenza, in particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale 
nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   competitività: politiche per lo sviluppo della competitività 
del sistema produttivo nazionale; politiche di promozione degli investi-
menti delle imprese al fine del superamento degli squilibri di sviluppo 
economico e tecnologico, ivi compresi gli interventi a sostegno delle at-
tività produttive e gli strumenti della programmazione negoziata, deno-
minati contratti di programma, inclusi quelli ricompresi nell’ambito dei 
contratti di localizzazione, patti territoriali, contratti d’area e contratti 
di distretto, nonché la partecipazione, per quanto di competenza ed al 
pari delle altre amministrazioni, agli accordi di programma quadro, ed il 
raccordo con gli interventi degli enti territoriali, rispondenti alle stesse 
finalità; politiche per le piccole e medie imprese, per la creazione di 
nuove imprese e per il sostegno alle imprese ad alto tasso di crescita, te-
nendo conto anche delle competenze regionali; politiche di supporto alla 
competitività delle grandi imprese nei settori strategici; collaborazione 
pubblico-privato nella realizzazione di iniziative di interesse nazionale, 
nei settori di competenza; politiche per i distretti industriali; sviluppo 
di reti nazionali e internazionali per l’innovazione di processo e di pro-
dotto nei settori produttivi; attività di regolazione delle crisi aziendali e 
delle procedure conservative delle imprese; attività di coordinamento 
con le società e gli istituti operanti in materia di promozione industriale 
e di vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale; politica indu-
striale relativa alla partecipazione italiana al Patto atlantico e all’Unione 
europea; collaborazione industriale internazionale nei settori aerospa-
ziali e della difesa, congiuntamente agli altri Ministeri interessati; mo-
nitoraggio sullo stato dei settori merceologici, ivi compreso, per quanto 
di competenza, il settore agro-industriale, ed elaborazione di politiche 
per lo sviluppo degli stessi; iniziative finalizzate all’ammodernamento 
di comparti produttivi e di aree colpite dalla crisi di particolari settori 
industriali; politiche per l’integrazione degli strumenti di agevolazione 
alle imprese nel sistema produttivo nazionale; vigilanza ordinaria e stra-
ordinaria sulle cooperative; politiche per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione e mutualità; 

 [b) internazionalizzazione: indirizzi di politica commerciale con 
l’estero, in concorso con il Ministero degli affari esteri e del Ministero 
dell’economia e delle finanze; elaborazione di proposte, negoziazione e 
gestione degli accordi bilaterali e multilaterali in materia commerciale; 
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tutela degli interessi della produzione italiana all’estero; valorizzazione 
e promozione del made in Italy, anche potenziando le relative attività in-
formative e di comunicazione, in concorso con le amministrazioni inte-
ressate; disciplina del regime degli scambi e gestione delle attività di au-
torizzazione; collaborazione all’attività di cooperazione internazionale 
e di aiuto allo sviluppo, di competenza del Ministero degli affari esteri e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, e concorso al relativo coor-
dinamento con le politiche commerciali e promozionali; coordinamen-
to delle attività della commissione CIPE per la politica commerciale 
con l’estero, disciplina del credito all’esportazione e dell’assicurazione 
del credito all’esportazione e partecipazione nelle competenti sedi in-
ternazionali e comunitarie ferme restando le competenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri; attività 
di semplificazione degli scambi, congiuntamente con il Ministero degli 
affari esteri, e partecipazione nelle competenti sedi internazionali; co-
ordinamento, per quanto di competenza, dell’attività svolta dagli enti 
pubblici nazionali di supporto all’internazionalizzazione del sistema 
produttivo ed esercizio dei poteri di indirizzo e vigilanza di compe-
tenza del Ministero delle attività produttive; sviluppo dell’internazio-
nalizzazione attraverso il coordinamento e la gestione degli strumenti 
commerciali, promozionali e finanziari a sostegno di imprese, settori e 
distretti produttivi, con la partecipazione di enti territoriali, sistema ca-
merale, sistema universitario e parchi tecnico-scientifici, ferme restando 
le competenze dei Ministeri interessati; politiche e strategie promozio-
nali e rapporti con istituzioni pubbliche e private che svolgono attività 
di internazionalizzazione; promozione integrata all’estero del sistema 
economico, in collaborazione con il Ministero degli affari esteri e con 
gli altri Dicasteri ed enti interessati; rapporti internazionali in materia 
fieristica, ivi comprese le esposizioni universali e coordinamento della 
promozione del sistema fieristico di rilievo internazionale, d’intesa con 
il Ministero degli affari esteri; coordinamento, avvalendosi anche degli 
sportelli regionali, delle attività promozionali nazionali, raccordandole 
con quelle regionali e locali, nonché coordinamento, congiuntamente al 
Ministero degli affari esteri ed al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, secondo le modalità e gli strumenti previsti dalla normativa vigente, 
delle attività promozionali in ambito internazionale; sostegno agli in-
vestimenti produttivi delle imprese italiane all’estero, ferme restando 
le competenze del Ministero dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero degli affari esteri; promozione degli investimenti esteri in Italia, 
congiuntamente con le altre amministrazioni competenti e con gli enti 
preposti; promozione della formazione in materia di internazionalizza-
zione; sviluppo e valorizzazione del sistema turistico per la promozione 
unitaria dell’immagine dell’Italia all’estero;] 

   c)   sviluppo economico: organizzazione articolata delle attività 
per i brevetti, i modelli industriali e per marchi di impresa e relativi rap-
porti con le autorità internazionali, congiuntamente con il Ministero de-
gli affari esteri per la parte di competenza; politiche di sviluppo per l’in-
novazione tecnologica nei settori produttivi; politiche di incentivazione 
per la ricerca applicata e l’alta tecnologia; politiche per la promozione 
e lo sviluppo del commercio elettronico; partecipazione ai procedimen-
ti di definizione delle migliori tecnologie disponibili per i settori pro-
duttivi; politiche nel settore delle assicurazioni e rapporti con l’ISVAP, 
per quanto di competenza; promozione della concorrenza nel settore 
commerciale, attività di sperimentazione, monitoraggio e sviluppo 
delle nuove forme di commercializzazione, al fine di assicurare il loro 
svolgimento unitario; coordinamento tecnico per la valorizzazione e ar-
monizzazione del sistema fieristico nazionale; disciplina ed attuazione 
dei rapporti commerciali e della loro evoluzione, nel rispetto dell’ordi-
namento civile e della tutela della concorrenza; sostegno allo sviluppo 
della responsabilità sociale dell’impresa, con particolare riguardo ai 
rapporti con fornitori e consumatori e nel rispetto delle competenze del-
le altre amministrazioni; sicurezza e qualità dei prodotti e degli impianti 
industriali ad esclusione dei profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro 
e di vigilanza sugli enti di normazione tecnica e di accreditamento degli 
organismi di certificazione di qualità e dei laboratori di prova per quanto 
di competenza; partecipazione al sistema di certificazione ambientale, 
in particolare in materia di ecolabel e ecoaudit; qualità dei prodotti, ad 
esclusione di quelli agricoli e di prima trasformazione di cui all’allegato 
I del Trattato istitutivo della Comunità economica europea, sicurezza 
dei prodotti, etichettatura e qualità dei servizi destinati al consumatore, 
ferme le competenze delle regioni in materia di commercio; metrolo-
gia legale e determinazione del tempo; politiche per i consumatori e 
connessi rapporti con l’Unione europea, ferme restando le competenze 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, gli organismi internazionali 
e gli enti locali; attività di supporto e segreteria tecnico-organizzativa 
del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU); attività 
di tutela dei consumatori nel settore turistico a livello nazionale; mo-

nitoraggio dei prezzi liberi e controllati nelle varie fasi di scambio ed 
indagini sulle normative, sui processi di formazione dei prezzi e delle 
condizioni di offerta di beni e servizi; controllo e vigilanza delle mani-
festazioni a premio, ferme le attribuzioni del Ministero dell’economia e 
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato - in materia 
di giochi, nonché di prevenzione e repressione dei fenomeni elusivi del 
relativo monopolio statale; vigilanza sul sistema delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e sulla tenuta del registro 
delle imprese; politiche per lo sviluppo dei servizi nei settori di com-
petenza; vigilanza sulle società fiduciarie e di revisione nei settori di 
competenza. 

 2. Il Ministero svolge altresì compiti di studio, consistenti in par-
ticolare nelle seguenti attività: redazione del piano triennale di cui al 
comma 2  -ter   dell’articolo 27; ricerca e rilevazioni economiche riguar-
danti i settori produttivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la 
definizione di forme di incentivazione dei relativi settori produttivi, 
finalizzate a incrementare la competitività del sistema produttivo nazio-
nale; valutazione delle ricadute industriali conseguenti agli investimenti 
pubblici; coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli in-
terventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale 
e regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli 
effetti sulla competitività del sistema produttivo nazionale; ricerca in 
materia di tutela dei consumatori e degli utenti; monitoraggio dell’at-
tività assicurativa anche ai fini delle iniziative legislative in materia; 
ricerche, raccolta ed elaborazione di dati e rilevazioni economiche ri-
guardanti il sistema turistico; rilevazione degli aspetti socio-economici 
della cooperazione. 

 3. Restano in ogni caso ferme le competenze degli altri Ministeri. 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 16 maggio 

2008, n. 85 recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strut-
ture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2008, n. 121:  

 Articolo 1, comma 7 
 7. Le funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le ine-

renti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al 
Ministero dello sviluppo economico. 

 — Si riporta l’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante “riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 

 Articolo 5    (I dipartimenti)   . — 1. I dipartimenti sono costituiti per 
assicurare l’esercizio organico ed integrato delle funzioni del ministero. 
Ai dipartimenti sono attribuiti compiti finali concernenti grandi aree di 
materie omogenee e i relativi compiti strumentali, ivi compresi quelli 
di indirizzo e coordinamento delle unità di gestione in cui si articolano 
i dipartimenti stessi, quelli di organizzazione e quelli di gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie ed umane ad essi attribuite. 

 2. L’incarico di capo del dipartimento viene conferito in conformi-
tà alle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3 febbra-
io 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

 4. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmente gli uffici 
di livello dirigenziale generale compresi nel dipartimento stesso. 

  5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 
particolare, il capo del dipartimento:  

   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi del 
ministro; 

   b)   alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili per l’attuazione dei programmi secondo principi di economicità, 
efficacia ed efficienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di controllo 
e di vigilanza nei confronti degli uffici del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 
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   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale secon-
do criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di perso-
nale all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai fini dell’esercizio del potere di propo-
sta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livello 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di re-
voca degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale, ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a questi 
conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29. 

 6. Con le modalità di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere definiti ulteriori compiti 
del capo del dipartimento.   

  Note all’art. 3:
     —  Si riporta l’articolo 25 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina» convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Articolo 25    (Fondo per il potenziamento dell’attività di attrazione 
degli investimenti esteri). —    1. Nello stato di previsione del Ministe-
ro dello sviluppo economico è istituito un fondo per il potenziamento 
dell’attività di attrazione degli investimenti esteri, con una dotazione di 
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Il fondo è finalizzato 
alla realizzazione di iniziative volte alla ricognizione, anche sulla base 
delle migliori pratiche a livello internazionale, di potenziali investito-
ri strategici esteri, secondo le caratteristiche e le diverse propensioni 
all’investimento di ciascuna tipologia di investitori, per favorire l’av-
vio, la crescita ovvero la ricollocazione nel territorio nazionale di inse-
diamenti produttivi, nonché l’elaborazione di proposte di investimento 
strutturate, comprensive di tutti gli elementi utili ad un’approfondita 
valutazione delle opportunità prospettate, in relazione alle diverse tipo-
logie di investitori. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di garantire il suppor-
to tecnico-operativo al Comitato interministeriale per l’attrazione degli 
investimenti esteri di cui all’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, è costituita una segreteria tecnica coordinata da un dirigen-
te di livello generale in servizio presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e composta da personale in servizio presso il predetto Ministero, 
nei limiti della vigente dotazione organica e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Alla segreteria tecnica sono attribuiti, 
tra l’altro, i compiti inerenti alla ricognizione di potenziali investitori 
strategici esteri, all’elaborazione di proposte di investimento strutturate, 
all’adozione di metodologie uniformi, alla definizione di indicatori di 
performance, all’implementazione di banche dati, alla creazione, in via 
sperimentale, di uno «sportello unico» che accompagni e supporti gli 
investitori esteri con riferimento a tutti gli adempimenti e alle pratiche 
utili alla concreta realizzazione dell’investimento, nonché all’attivazio-
ne di un sito web unitario, che raccolga e organizzi in maniera razionale 
tutte le informazioni utili sulle iniziative e sugli strumenti attivabili a 
supporto dei potenziali investitori esteri. Per le medesime finalità il Mi-
nistero dello sviluppo economico può avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di un contin-
gente massimo di dieci esperti con elevate competenze e qualificazioni 
professionali in materia, nel limite di spesa di 40.000 euro annui per sin-
golo incarico al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’am-
ministrazione, con oneri a valere sul fondo di cui al comma 1. (93) 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

  — Si riporta l’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
recante “misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina” convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come modificato da ultimo 
dall’articolo 14 del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74:  

 Articolo 30    (Semplificazioni procedurali in materia di investimen-
ti)   . — 1. Nei procedimenti aventi ad oggetto investimenti per il sistema 
produttivo nazionale di valore superiore a 25 milioni di euro e con si-
gnificative ricadute occupazionali, al di fuori dei casi in cui si applica 
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di inerzia o 
ritardo ascrivibili a soggetti diversi dalle regioni, province autonome 
di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, in sostituzione dell’ammini-
strazione proponente, previa assegnazione di un termine per provvedere 
non superiore a trenta giorni, adotta ogni atto o provvedimento necessa-
rio, ivi comprese l’indizione della conferenza di servizi decisoria di cui 
agli articoli 14, comma 2, e 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
della conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 14, comma 3, 
della legge n. 241 del 1990, nonché l’adozione della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di cui all’articolo 14  -quater  , 
comma 1, della citata legge n. 241 del 1990. Il procedimento finalizzato 
all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente comma è avviato su 
istanza dell’impresa, dell’ente o della pubblica amministrazione inte-
ressati. Ove eserciti il potere sostitutivo, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy resta estraneo ad ogni rapporto contrattuale e obbligatorio 
discendente dall’adozione di atti, provvedimenti e comportamenti, che 
restano imputati all’amministrazione sostituita, la quale risponde, in via 
esclusiva e con risorse proprie, di tutte le obbligazioni anche nei con-
fronti dei terzi. 

 1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo nonché 
per le finalità di cui all’articolo 25 è istituita, presso il Ministero delle 
imprese e del made in Italy, la struttura denominata Unità di missione 
attrazione e sblocco degli investimenti, cui sono assegnati due dirigenti 
di livello non generale. L’Unità di missione è coordinata dal dirigente 
di livello generale già individuato quale coordinatore della segreteria 
tecnica di cui all’articolo 25, comma 2. L’Unità di missione è composta 
dal personale di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. 

 1  -ter  . L’Unità di missione di cui al comma 1  -bis   svolge la propria 
attività anche con il supporto delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura e garantisce la pubblicità e la trasparenza dei propri 
lavori, anche attraverso idonee misure informatiche. 

 2. Ove il Ministero delle imprese e del made in Italy non adotti gli 
atti e provvedimenti di cui al comma 1 a causa di inerzia o ritardo ascri-
vibili al medesimo, ovvero, ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, 
della Costituzione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a regioni, pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e 
comuni, il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, esercita i poteri sostitutivi, individuando l’ammini-
strazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno 
o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere 
di adottare gli atti o provvedimenti necessari. 

  —  Si riporta l’articolo 8, comma 1, del decreto legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure» convertito dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108:  

 Articolo 8    (Coordinamento della fase attuativa)   . — 1.Ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo. A tal fine, nell’ambito del-
la propria autonomia organizzativa, individua, tra quelle esistenti, la 
struttura di livello dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce 
una apposita unità di missione di livello dirigenziale generale fino al 
completamento del PNRR, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello non 
generale, adottando, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il relativo provvedimento di 
organizzazione interna, con decreto del Ministro di riferimento, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

  —  Si riporta l’articolo 39 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
recante «misure per favorire l’iniziativa privata e lo sviluppo della 
concorrenza»:  

 Articolo 39    (Istituzione del punto di contatto OCSE)   . —  1. Al fine 
di dare attuazione alla decisione dei Ministri OCSE del giugno 2000, 
finalizzata a promuovere l’osservanza, da parte delle imprese multina-
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zionali, di un codice di comportamento comune, è istituito, presso il Mi-
nistero delle attività produttive, un Punto di contatto nazionale (PCN). 

 2. Per garantire l’operatività del PCN di cui al comma 1, il Mi-
nistero delle attività produttive è autorizzato a richiedere in comando 
da altre amministrazioni personale dotato delle qualifiche professionali 
richieste fino ad un massimo di dieci unità. A tale personale si applica 
la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. 

 3. Al fine di garantire il funzionamento del PCN è autorizzata la 
spesa di 285.000 euro nell’anno 2003 e di 720.000 euro a decorrere 
dall’anno 2004. 

 4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante utilizzo delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’àm-
bito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle attività produttive. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 11 novembre 2011, 
n. 180, recante «Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto del-
le imprese»:  

 Art. 17    (Garante per le micro, piccole e medie imprese)    . — 1. È 
istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, il Garante per le 
micro, piccole e medie imprese, che svolge le funzioni di:  

   a)   monitorare l’attuazione nell’ordinamento della comunicazio-
ne della Commissione europea COM (2008) 394 definitivo, del 25 giu-
gno 2008, recante «Una corsia preferenziale per la piccola impresa - 
Alla ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la Piccola Impresa 
(uno ‘’Small Business Act’’ per l’Europa)» e della sua revisione, di cui 
alla comunicazione della Commissione europea COM (2011) 78 defi-
nitivo, del 23 febbraio 2011, recante «Riesame dello ‘’Small Business 
Act’’ per l’Europa»; 

   b)   analizzare, in via preventiva e successiva, l’impatto della re-
golamentazione sulle micro, piccole e medie imprese; 

   c)   elaborare proposte finalizzate a favorire lo sviluppo del siste-
ma delle micro, piccole e medie imprese; 

   d)   segnalare al Parlamento, al Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, ai Ministri e agli enti territoriali interessati i casi in cui iniziative 
legislative o regolamentari o provvedimenti amministrativi di carattere 
generale possono determinare oneri finanziari o amministrativi rilevanti 
a carico delle micro, piccole e medie imprese; 

   e)   trasmettere al Presidente del Consiglio dei Ministri, entro il 
28 febbraio di ogni anno, una relazione sull’attività svolta. La relazione 
contiene una sezione dedicata all’analisi preventiva e alla valutazione 
successiva dell’impatto delle politiche pubbliche sulle micro, piccole 
e medie imprese e individua le misure da attuare per favorirne la com-
petitività. Il Presidente del Consiglio dei Ministri trasmette entro trenta 
giorni la relazione al Parlamento; 

   f)   monitorare le leggi regionali di interesse delle micro, piccole e 
medie imprese e promuovere la diffusione delle migliori pratiche; 

   g)   coordinare i garanti delle micro, piccole e medie imprese isti-
tuiti presso le regioni, mediante la promozione di incontri periodici ed il 
confronto preliminare alla redazione della relazione di cui alla lettera   e)  . 

 2. Anche ai fini dell’attività di analisi di cui al comma 1, il Ga-
rante, con proprio rapporto, dà conto delle valutazioni delle categorie e 
degli altri soggetti rappresentativi delle micro, piccole e medie imprese 
relativamente agli oneri complessivamente contenuti negli atti norma-
tivi ed amministrativi che interessano le suddette imprese. Nel caso di 
schemi di atti normativi del Governo, il Garante, anche congiuntamente 
con l’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normativa, 
acquisisce le valutazioni di cui al primo periodo e il rapporto di cui 
al medesimo periodo è allegato all’AIR. Ai fini di cui al secondo pe-
riodo l’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normativa 
segnala al Garante gli schemi di atti normativi del Governo che introdu-
cono o eliminano oneri a carico delle micro, piccole e medie imprese. 

 3. Il Governo, entro sessanta giorni dalla trasmissione, e comun-
que entro il 30 aprile di ogni anno, rende comunicazioni alle Camere 
sui contenuti della relazione di cui al comma 1, lettera   e)  . Il Garante 
concentra le attività di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sulle misure prio-
ritarie da attuare contenute negli atti di indirizzo parlamentare eventual-
mente approvati. 

 4. Per l’esercizio della propria attività il Garante di cui al com-
ma 1 si avvale delle analisi fornite dalla Banca d’Italia, dei dati rilevati 
dall’Istituto nazionale di statistica, della collaborazione dei Ministeri 

competenti per materia, dell’Unioncamere e delle camere di commer-
cio. Può stipulare convenzioni non onerose per la collaborazione e la 
fornitura di dati e analisi da parte di primari istituti di ricerca, anche di 
natura privata. Le camere di commercio, sulla base delle informazioni 
di cui al comma 2 dell’articolo 9, possono proporre al Garante misure di 
semplificazione della normativa sull’avvio e sull’esercizio dell’attività 
di impresa. 

 5. Presso il Garante di cui al comma 1 è istituito il tavolo di con-
sultazione permanente delle associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative del settore delle micro, piccole e medie imprese, con 
la funzione di organo di partenariato delle politiche di sviluppo delle 
micro, piccole e medie imprese, in raccordo con le regioni. Al fine di at-
tivare un meccanismo di confronto e scambio permanente e regolare, le 
consultazioni si svolgono con regolarità e alle associazioni è riconosciu-
ta la possibilità di presentare proposte e rappresentare istanze e criticità. 

 6. Il Garante di cui al comma 1 è nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, tra i dirigenti di prima fascia del Ministero dello svilup-
po economico, si avvale per il proprio funzionamento delle strutture 
del medesimo Ministero e svolge i compiti di cui al presente articolo 
senza compenso aggiuntivo rispetto all’incarico dirigenziale attribuito. 
All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 —  Si riporta il testo dell’articolo 26  -bis   , commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero»:  

 Articolo 26-bis    (Ingresso e soggiorno per investitori)   . 
  2. Per l’accertamento dei requisiti previsti dal comma 1, lo stra-

niero richiedente deve presentare mediante procedura da definire con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, i seguenti documenti:  

   a)   copia del documento di viaggio in corso di validità con sca-
denza superiore di almeno tre mesi a quella del visto richiesto; 

   b)   documentazione comprovante la disponibilità della somma 
minima prevista al comma 1, lettera   c)  , numero 1), e che tale somma 
può essere trasferita in Italia; 

   c)   certificazione della provenienza lecita dei fondi di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , numero 1); 

   d)   dichiarazione scritta di cui al comma 1, lettera   c)  , numero 2), 
contenente una descrizione dettagliata delle caratteristiche e dei destina-
tari dell’investimento o della donazione. 

 3. L’autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al 
comma 2, all’esito di una valutazione positiva della documentazione 
ricevuta, trasmette il nulla osta alla rappresentanza diplomatica o con-
solare competente per territorio che, compiuti gli accertamenti di rito, 
rilascia il visto di ingresso per investitori con l’espressa indicazione “vi-
sto investitori”. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322 recante «Norme sul Sistema statistico 
nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400.»:  

 Articolo 3    (Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorga-
nizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400)   . 

 2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo le esigen-
ze di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni ufficio è preposto 
un dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito il 
presidente dell’ISTAT. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 852, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»:  

 Articolo 1    (Ulteriori interventi a sostegno delle imprese).  
 852. Il Ministero dello sviluppo economico, al fine di contrastare 

il declino dell’apparato produttivo anche mediante salvaguardia e con-
solidamento di attività e livelli occupazionali delle imprese di rilevanti 
dimensioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270, che versino in crisi economico-finanziaria, 
istituisce, d’intesa con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
un’apposita struttura e prevede forme di cooperazione interorganica fra 
i due Ministeri, anche modificando il proprio regolamento di organizza-
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zione e avvalendosi, per le attività ricognitive e di monitoraggio, delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Tale struttura 
opera in collaborazione con le competenti Commissioni parlamentari, 
nonché con le regioni nel cui ambito si verificano le situazioni di crisi 
d’impresa oggetto d’intervento. I parlamentari eletti nei territori nel cui 
ambito si verificano le situazioni di crisi d’impresa oggetto d’intervento 
possono essere invitati a partecipare ai lavori della struttura. La struttura 
di cui ai periodi precedenti garantisce la pubblicità e la trasparenza dei 
propri lavori, anche attraverso idonee strumentazioni informatiche. A 
tal fine è autorizzata la spesa di 300.000 euro destinata, nella misura 
non superiore al 40 per cento, allo svolgimento di attività di supporto 
finalizzate alla trattazione di tematiche concernenti le procedure di am-
ministrazione straordinaria di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, a decorrere dall’anno 
2007, cui si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140. Con il medesimo 
provvedimento si provvede, anche mediante soppressione, al riordino 
degli organismi esistenti presso il Ministero dello sviluppo economi-
co, finalizzati al monitoraggio delle attività industriali e delle crisi di 
impresa. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 7, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, recante «disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164:  

 Articolo 30, comma 7    (Promozione straordinaria del Made in Italy 
e misure per l’attrazione degli investimenti)   . 

 7. Presso il Ministero dello sviluppo economico, è istituito un 
Comitato con il compito di coordinamento dell’attività in materia di at-
trazione degli investimenti esteri, nonché di favorire, ove necessario, la 
sinergia tra le diverse amministrazioni centrali e locali. Il Comitato è 
composto da un rappresentante del Ministero dello sviluppo economi-
co, che lo presiede, da un rappresentante del Ministero dell’economia 
e delle finanze, da un rappresentante del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, da un rappresentante del Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione e da un rappresentante 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. Il Comitato può essere integrato 
con i rappresentanti delle amministrazioni centrali e territoriali di volta 
in volta coinvolte nel progetto d’investimento. Ai componenti del Co-
mitato non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Al funzionamento del Comitato di 
cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’articolo 35 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea»:  

 Articolo 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato)   . — 1. Al fine 
di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di traspa-
renza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni 
alla banca di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico 
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato». 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le infor-
mazioni concernenti:  

   a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, ivi compresi gli aiuti in esenzione dalla 
notifica; 

   b)   gli aiuti de minimis come definiti dal regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e dal regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell’Unione europea che saranno successiva-
mente adottate nella medesima materia; 

   c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di 
interesse economico generale, ivi compresi gli aiuti de minimis ai sen-
si del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 
2012; 

   d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti incom-
patibili dei quali la Commissione europea abbia ordinato il recupero ai 

sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro 
di cui al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche propedeu-
tiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti 
de minimis, comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto 
stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’articolo 46 della 
presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l’inserimento delle 
informazioni relative alle vicende modificative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili senza restrizioni, fatte salve 
le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le informazioni relative 
agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , sono conservate e rese accessibili, 
senza restrizioni, fino alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle zone rurali, e 
della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti 
per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze 
e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, è adottata la disciplina per il funzionamento 
del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, con la definizione 
delle modalità operative per la raccolta, la gestione e il controllo dei 
dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al comma 2, compresi 
i criteri per l’eventuale interoperabilità con le banche di dati esistenti in 
materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il predetto regolamen-
to individua altresì, in conformità con le pertinenti norme europee in 
materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli obblighi ai fini dei 
controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere dalla quale il 
controllo relativo agli aiuti de minimis di cui al comma 2 già concessi 
avviene esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel rispetto dei 
termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si applicano le modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabi-
lite ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

 7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informa-
zioni al Registro di cui al comma 1 e l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed eroga-
zioni degli aiuti di cui al comma 2. I provvedimenti di concessione e di 
erogazione di detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazione dello stesso. 
L’inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secon-
do periodo del presente comma è rilevato, anche d’ufficio, dai soggetti 
di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del respon-
sabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti. L’inadempimento 
è rilevabile anche dall’impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del 
danno. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, recante «Interventi urgenti per l’economia»:  

 Articolo 1    (Attività di valutazione di leggi e provvedimenti in ma-
teria di sostegno alle attività economiche e produttive)   . — 1. Al fine di 
effettuare attività di valutazione e controllo sull’efficacia e sul rispetto 
delle finalità delle leggi e dei conseguenti provvedimenti amministrativi 
in materia di sostegno alle attività economiche e produttive, il Governo, 
entro il mese di aprile di ogni anno, presenta alle Commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei deputati competenti in materia 
industriale una relazione illustrativa delle caratteristiche e dell’anda-
mento, nell’anno precedente, dei diversi provvedimenti in materia di 
sostegno alle attività economiche e produttive, tracciando per ciascuno 
di essi un quadro articolato territorialmente delle somme impegnate e di 
quelle erogate, degli investimenti attivati e dell’impatto occupazionale 
attivato e quant’altro sia ritenuto utile per una valutazione dei provve-
dimenti in questione. Detta relazione dovrà, inoltre fornire sempre in 
forma articolata, elementi di monitoraggio, rispetto agli andamenti degli 
anni precedenti, nonché l’illustrazione dei risultati dell’attività di vigi-
lanza e di controllo esercitata dal Governo anche nei confronti di società 
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o enti vigilati dalle pubbliche amministrazioni, ovvero dalle medesime 
direttamente o indirettamente controllati, al fine di mettere in grado le 
Commissioni di valutare l’efficacia di detti provvedimenti. 

 2. Le Commissioni parlamentari, nella loro attività di valutazio-
ne e controllo di cui al comma 1, possono richiedere informazioni ed 
elementi conoscitivi relativi a singoli soggetti pubblici e privati bene-
ficiari di finanziamenti derivanti da leggi e provvedimenti di sostegno 
alle attività economiche e produttive direttamente alla struttura di cui 
al comma 3. 

 3. Al fine di corrispondere alle esigenze informative e di monito-
raggio sugli effetti dei provvedimenti di sostegno alle attività economi-
che e produttive è istituita presso il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato una apposita struttura, utilizzando le risorse di 
personale e strumentali in essere presso il medesimo. 

 4. I soggetti pubblici e privati, beneficiari di finanziamenti derivan-
ti da leggi e provvedimenti di sostegno alle attività economiche e pro-
duttive, sono tenuti a fornire al Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato ogni elemento informativo relativo all’utilizzazione di 
detti finanziamenti, ritenuto dal medesimo utile per le attività di cui al 
presente articolo. 

 5. Le Commissioni parlamentari di cui al comma 1 possono riferire 
alle Assemblee delle Camere con una relazione annuale da presentare 
prima dell’inizio della sessione di bilancio. 

 —  Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 6 dicembre 1993, 
n. 509, recante “Norme per il controllo sulle munizioni commerciali per 
uso civile”; 

 Articolo 8    (Commissione per il rilascio e la revoca delle autoriz-
zazioni e per la decisione dei reclami)   . — 1. Presso il Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato è costituita una Commissione 
composta dal direttore generale della produzione industriale o da un suo 
delegato quale presidente, dal direttore del Banco nazionale di prova 
o da un suo delegato e da tre esperti in materia di munizioni, armi o 
polveri propellenti. 

 2. I componenti della Commissione sono nominati, per la durata di 
un quinquennio, con decreto del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato e possono essere riconfermati. 

 3. La Commissione ha il compito di determinare le caratteristiche 
del contrassegno di controllo e di stabilire le misure di protezione del 
contrassegno stesso; di rilasciare le autorizzazioni per l’apposizione del 
contrassegno direttamente ai fabbricanti delle munizioni o agli impor-
tatori di cui al comma 2 dell’articolo 7; di procedere alla revoca delle 
autorizzazioni stesse; di decidere i ricorsi avverso i provvedimenti adot-
tati dal direttore del Banco nazionale di prova nell’esercizio delle sue 
funzioni. 

 4. La Commissione svolge altresì funzioni consultive circa il rece-
pimento delle decisioni della CIP ed esprime parere motivato ai fini di 
cui all’articolo 8, paragrafo 1, secondo comma, del citato regolamento 
allegato alla Convenzione di cui alla legge 12 dicembre 1973, n. 993 , 
per le decisioni adottate dalla CIP successivamente alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 5. La Commissione esprime inoltre parere sui provvedimenti di 
competenza del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to emanati nell’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’articolo 9, 
nonché sulla definizione delle tariffe di cui all’articolo 11, comma 1. 

 6. All’onere per il funzionamento della Commissione quantificato 
in lire 10 milioni annui si provvede a valere sul capitolo 1092 dello 
stato di previsione del Ministero dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato per l’anno 1993 e corrispondenti proiezioni per gli anni 1994 
e 1995. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 9 luglio 1990, 
n. 188, recante “Tutela della ceramica artistica e tradizionale e della 
ceramica italiana di qualità”:  

 Articolo 4    (Istituzione e compiti del Consiglio nazionale cerami-
co)   . — 1. È istituito il Consiglio nazionale ceramico con il compito di 
tutelare la ceramica artistica e tradizionale, valorizzandone il patrimo-
nio storico e culturale tradizionale nonché i modelli e i decori tipici, e 
la ceramica di qualità. 

  2. Il Consiglio:  
   a)   individua e delimita, entro un anno dal suo insediamento, 

previa consultazione con le regioni e con gli enti interessati, le zone 
del territorio nazionale nelle quali è in atto una affermata produzione 
di ceramica artistica e tradizionale eventualmente comprendendovi - in 
caso di comprovate e storiche situazioni - anche quelle aree contigue in 

cui vi sia una produzione ceramica che per tipologie, caratteri e qualità 
sia ad essa riconducibile; 

   b)   definisce e approva il disciplinare di produzione della cera-
mica artistica e tradizionale di ciascuna zona individuata, indicando il 
comune presso il quale avrà sede il comitato di disciplinare; 

   c)   definisce e approva il disciplinare di produzione della cera-
mica di qualità; 

   d)   designa, sentite le organizzazioni dei produttori più rappre-
sentative e la regione interessata i suoi rappresentanti nei comitati di 
disciplinare di cui all’articolo 7; 

   e)   apporta, quando ne riscontri l’opportunità, le variazioni e gli 
aggiornamenti dei disciplinari di produzione con la procedura adottata 
per la formazione degli stessi; 

   f)   esamina i ricorsi di cui all’articolo 7, comma 7, e adotta le 
decisioni ritenute opportune; 

   g)   vigila sull’applicazione della presente legge e sull’osservanza 
dei disciplinari di produzione; 

   h)   collabora alle iniziative di studio e di promozione dirette a 
conseguire la valorizzazione delle produzioni tutelate. In particolare, 
d’intesa con le regioni e i comuni interessati, promuove l’istituzione 
di una Esposizione internazionale dell’arte ceramica italiana, con ma-
nifestazioni divulgative, culturali e di commercializzazione da tenersi 
alternativamente in una località ceramica del Mezzogiorno e in una 
dell’Italia centro-settentrionale; 

   i)   concorre, in Italia e all’estero, a tutelare la ceramica artistica 
e tradizionale italiana nonché quella di qualità, coordinando la propria 
attività con le regioni, lo Stato, i consorzi o enti ceramici e ogni altro 
ente od organismo interessato; 

   l)   può svolgere gli altri compiti che vengano ad esso affidati per 
il migliore raggiungimento delle sue finalità istituzionali. 

 3. Per lo svolgimento delle sue attribuzioni il Consiglio effettua le 
indagini che ritiene opportune, ivi compresa l’audizione degli interessa-
ti e dei rispettivi consulenti tecnici. 

 —  Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, 
n. 140, recante norme in materia di attività produttive. 

 Articolo 3    (Studi e ricerche per la politica industriale)   . — 1. Per 
lo svolgimento di funzioni di elaborazione, di analisi e di studio nei set-
tori delle attività produttive, il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato è autorizzato ad avvalersi della collaborazione di esperti 
o società specializzate mediante appositi contratti, nonché di un nucleo 
di esperti per la politica industriale, dotato della necessaria struttura di 
supporto e disciplinato con apposito decreto, anche in attuazione dei 
criteri direttivi e di quanto disposto dall’articolo 10 della legge 7 ago-
sto 1985, n. 428 , ferma restando la dotazione organica del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato. L’onere relativo, com-
prensivo di quello di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   f)  , è determinato 
in lire 6 miliardi annue a decorrere dal 1999. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 1985, 
n. 808, recante «Interventi per lo sviluppo e l’accrescimento di compe-
titività delle industrie operanti nel settore aeronautico»:  

 Articolo 2    (Comitato per lo sviluppo dell’industria aeronautica)   . 
— Per assicurare la coordinata e razionale applicazione degli interventi 
di cui all’articolo 3, è istituito il comitato per lo sviluppo dell’industria 
aeronautica presieduto dal Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato o da un Sottosegretario da lui delegato e composto da 
un rappresentante per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell’economia e delle finanze, della dife-
sa, dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del commercio con 
l’estero e delle partecipazioni statali, un rappresentante dell’ufficio del 
Ministro per il coordinamento delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica e un rappresentante dell’ufficio del Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno nonché da tre esperti, scelti tra 
persone di qualificata esperienza nel settore e non legate da rapporti di 
dipendenza o di partecipazione a consigli di amministrazione di aziende 
del settore. 

 Per ogni componente effettivo è nominato un supplente. 
 I componenti effettivi e supplenti del comitato sono nominati per 

un triennio con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato. 

 Il comitato è costituito validamente con la maggioranza assoluta 
dei componenti e delibera i pareri a maggioranza assoluta dei presenti. 

 Alla segreteria del comitato provvede il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. 
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 Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato redige 
annualmente una relazione sullo stato dell’industria aeronautica ed in 
particolare sull’attuazione dei programmi più significativi per gli aspet-
ti tecnologici, economici ed occupazionali nonché sui finanziamenti e 
contributi erogati ai sensi della presente legge e sull’attività svolta dal 
comitato con particolare riferimento ai pareri resi. 

 La relazione è redatta sulla base di singoli rapporti che, entro il 
30 giugno di ciascun anno, le imprese che abbiano ottenuto i benefici 
di cui all’articolo seguente devono presentare al Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato in ordine all’impiego dei benefici 
stessi. 

 La relazione è trasmessa dal Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, entro il 31 luglio di ciascun anno, al Comitato 
interministeriale per il coordinamento della politica industriale per la 
trasmissione al Parlamento, unitamente alla relazione previsionale e 
programmatica di cui all’articolo 15 della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

 Tutti gli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo gra-
vano sul capitolo 1092 dello stato di previsione del Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato.   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 11, lettere da   a)   ad   f)    

del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, recante «Attuazione della 
direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo sviluppo del mer-
cato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»:  

 Articolo 3    (Servizi universale).  
  11. Il fornitore del servizio universale è designato nel rispetto del 

principio di trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. La de-
signazione è effettuata sulla base dell’analisi dei costi del servizio uni-
versale nonché dei seguenti criteri:  

   a)   garanzia della continuità della fornitura del servizio univer-
sale in considerazione del ruolo da questo svolto nella coesione econo-
mica e sociale; 

   b)   redditività degli investimenti; 
   c)   struttura organizzativa dell’impresa; 
   d)   stato economico dell’impresa nell’ultimo triennio; 
   e)   esperienza di settore; 
   f)   eventuali pregressi rapporti con la pubblica amministrazione 

nel settore specifico, con esito positivo. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 22 lu-

glio 1999, n. 261, recante “Attuazione della direttiva 97/67/CE con-
cernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi 
postali comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio”:  

 Articolo 23    (Norme transitorie). —    1. Fino alla piena operatività 
dell’Agenzia di cui all’articolo 2, e comunque non oltre due mesi dalla 
data di adozione del decreto di cui al comma 18 del medesimo artico-
lo 2, il Ministero dello sviluppo economico continua ad esercitare le 
funzioni di regolamentazione del settore postale. 

 2. Sulla base dei criteri di cui al comma 11 dell’articolo 3, il servi-
zio universale è affidato a Poste Italiane S.p.A. per un periodo di quindi-
ci anni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
di attuazione della direttiva 2008/6/CE. Ogni cinque anni il Ministero 
dello sviluppo economico verifica, sulla base di un’analisi effettuata 
dall’autorità di regolamentazione, che l’affidamento del servizio univer-
sale a Poste Italiane S.p.A. sia conforme ai criteri di cui alle lettere da   a)   
ad   f)   del comma 11 dell’articolo 3 e che nello svolgimento dello stesso 
si registri un miglioramento di efficienza, sulla base di indicatori definiti 
e quantificati dall’autorità. In caso di esito negativo della verifica di cui 
al periodo precedente, il Ministero dello sviluppo economico dispone la 
revoca dell’affidamento. (88) 

 3. Sino all’entrata in vigore dei provvedimenti dell’autorità di re-
golamentazione di cui all’articolo 5, comma 4, e all’articolo 6, com-
ma 2, si applica la disciplina vigente al momento della pubblicazione del 
decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/6/CE. 

 4. Sino all’entrata in vigore delle disposizioni attuative in materia 
di partecipazione al Fondo di compensazione dei titolari di autorizza-
zione generale, di cui all’articolo 10, comma 2, continua ad applicarsi la 
disciplina vigente al momento della pubblicazione del decreto legislati-
vo di attuazione della direttiva 2008/6/CE. 

 5. Nelle more di eventuali modifiche alle disposizioni regolato-
rie di settore, restano efficaci, purché non incompatibili, le discipline 

vigenti al momento della pubblicazione del decreto legislativo di attua-
zione della direttiva 2008/6/CE. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4, lettera   f)   e dell’ar-
ticolo 21, comma 8, del decreto legislativo n. 261 del 1999, recante 
«Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente regole comuni per lo 
sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il mi-
glioramento della qualità del servizio». 

 Articolo 2, comma 4, lettera   f)      (Autorità nazionale di regolamenta-
zione del settore postale).  

   f)   vigilanza - anche avvalendosi degli organi territoriali del Mi-
nistero dello sviluppo economico - sull’assolvimento degli obblighi a 
carico del fornitore del servizio universale e su quelli derivanti da licen-
ze ed autorizzazioni, con particolare riferimento alle condizioni generali 
della fornitura dei servizi postali; 

 Articolo 21    (Sanzioni).  
 8. La competenza ad irrogare le sanzioni previste dal presente 

articolo spetta all’autorità, che può, nell’esercizio di tale potere, avva-
lersi degli organi territoriali del Ministero dello sviluppo economico, 
con modalità da stabilire nel regolamento di cui all’articolo 2, comma 16 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, lettera   r)  , del decre-
to-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersicu-
rezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale” con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. 

 Articolo 7 comma 1, lettera r)    (Funzioni dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale).  

 Perseguendo obiettivi di eccellenza, supporta negli ambiti di 
competenza, mediante il coinvolgimento del sistema dell’università e 
della ricerca nonché del sistema produttivo nazionali, lo sviluppo di 
competenze e capacità industriali, tecnologiche e scientifiche. A tali fini, 
l’Agenzia può promuovere, sviluppare e finanziare specifici progetti ed 
iniziative, volti anche a favorire il trasferimento tecnologico dei risultati 
della ricerca nel settore. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con 
le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia 
di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli 
aspetti inerenti alla ricerca militare. L’Agenzia può altresì promuovere 
la costituzione di aree dedicate allo sviluppo dell’innovazione finaliz-
zate a favorire la formazione e il reclutamento di personale nei settori 
avanzati dello sviluppo della cybersicurezza, nonché promuovere la re-
alizzazione di studi di fattibilità e di analisi valutative finalizzati a tale 
scopo; 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, recante «Norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per 
le attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e 
delle comunicazioni» convertito, con modificazioni, dalla legge11 mag-
gio 2012, n. 56. 

 Articolo 1  -bis      (Poteri speciali inerenti ai servizi di comunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G, basati sulla tecnologia 
    cloud     e altri attivi)   .    —    1. Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui 
al presente articolo, costituiscono attività di rilevanza strategica per il 
sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. Ai medesimi fini di cui 
al presente articolo, ulteriori servizi, beni, rapporti, attività e tecnologie 
rilevanti ai fini della sicurezza cibernetica, ivi inclusi quelli relativi alla 
tecnologia cloud, possono essere individuati con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e con gli altri 
Ministri competenti per settore, e sentita l’Agenzia per la cybersicurez-
za nazionale, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, che 
è reso entro trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi di de-
creto, decorsi i quali i decreti sono adottati anche in mancanza di parere. 

 2. Fermi gli obblighi previsti ai sensi del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 133, le imprese che, anche attraverso contratti o accordi, 
intendano acquisire, a qualsiasi titolo, beni o servizi relativi alla proget-
tazione, alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle atti-
vità di cui al comma 1, ovvero componenti ad alta intensità tecnologica 
funzionali alla predetta realizzazione o gestione, notificano, prima di 
procedere alla predetta acquisizione, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri un piano annuale nel quale sono contenuti: il settore interessato 
dalla notifica; dettagliati dati identificativi del soggetto notificante; il 
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programma di acquisti; dettagliati dati identificativi dei relativi, anche 
potenziali, fornitori; descrizione dei beni, dei servizi e delle componenti 
ad alta intensità tecnologica funzionali alla progettazione, alla realizza-
zione, alla manutenzione e alla gestione delle attività di cui al comma 1; 
un’informativa completa sui contratti in corso e sulle prospettive di svi-
luppo della rete 5G, ovvero degli ulteriori sistemi e attivi di cui al com-
ma 1; ogni ulteriore informazione funzionale a fornire un dettagliato 
quadro delle modalità di sviluppo dei sistemi di digitalizzazione del no-
tificante, nonché dell’esatto adempimento alle condizioni e alle prescri-
zioni imposte a seguito di precedenti notifiche; un’informativa completa 
relativa alle eventuali comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge n. 105 del 2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2019, ai fini dello svolgimento 
delle verifiche di sicurezza da parte del Centro di valutazione e certifi-
cazione nazionale (CVCN), inclusiva dell’esito della valutazione, ove 
disponibile, e delle relative prescrizioni, qualora imposte. Con uno dei 
decreti di cui al comma 1, possono altresì essere individuati ulteriori 
contenuti del piano annuale, eventuali ulteriori criteri e modalità con cui 
procedere alla notifica del medesimo piano, oltre ad eventuali tipologie 
di attività escluse dall’obbligo di notifica, anche in considerazione delle 
ridotte dimensioni dell’operazione. Il piano di cui al presente comma 
include altresì l’informativa completa sui contratti o sugli accordi re-
lativi ai servizi di comunicazione elettronica a banda larga basati sulla 
tecnologia 5G già autorizzati, in relazione ai quali resta ferma l’efficacia 
dei provvedimenti autorizzativi già adottati. 

 3. La notifica di cui di cui al comma 2 è trasmessa annualmente, 
prima di procedere all’attuazione del piano, salva la possibilità di ag-
giornare, previa notifica ai sensi del medesimo comma 2 alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, il piano medesimo in corso di anno, con ca-
denza quadrimestrale. Entro trenta giorni dalla notifica, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su conforme delibera del 
Consiglio dei ministri, è approvato il piano annuale di cui al comma 2, 
previa eventuale imposizione di prescrizioni o condizioni, ovvero ne è 
negata l’approvazione con l’esercizio del potere di veto. Salvo diversa 
previsione nel decreto di approvazione del piano, rimane ferma l’effica-
cia dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri già adottati alla 
data di entrata in vigore del presente articolo. Se è necessario svolgere 
approfondimenti riguardanti aspetti tecnici anche relativi alla valutazio-
ne di possibili fattori di vulnerabilità, che potrebbero compromettere 
l’integrità e la sicurezza delle reti, dei dati che vi transitano o dei siste-
mi, il termine di trenta giorni di cui al secondo periodo può essere proro-
gato fino a venti giorni, prorogabili per una sola volta, di ulteriori venti 
giorni, in casi di particolare complessità. Se nel corso dell’istruttoria si 
rende necessario richiedere informazioni al notificante, tale termine è 
sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni ri-
chieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Se si rende neces-
sario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine 
di trenta giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. Le 
richieste di informazioni al notificante e le richieste istruttorie a sog-
getti terzi successive alla prima non sospendono i termini. In caso di 
incompletezza della notifica, il termine di trenta giorni di cui al secondo 
periodo decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che 
la integrano. Decorsi i predetti termini, il piano si intende approvato. 

 4. I poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposizione di 
specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad 
assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicurez-
za nazionale. A tal fine, sono oggetto di valutazione anche gli elementi 
indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbero compro-
mettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, 
compresi quelli individuati sulla base dei principi e delle linee guida ela-
borati a livello internazionale e dall’Unione europea. Se le prescrizioni 
o condizioni non risultano sufficienti ad assicurare la tutela dei citati 
interessi, il Governo, tenendo conto dei contenuti del piano notificato, 
dell’obsolescenza, del costo e dei tempi di sostituzione degli apparati 
e dell’esigenza di non rallentare lo sviluppo della tecnologia 5G o di 
altre tecnologie nel Paese, nel rispetto dei principi di proporzionalità e 
adeguatezza, approva, in tutto o in parte, il piano per un periodo tempo-
rale, anche limitato, indicando un termine per l’eventuale sostituzione 
di determinati beni o servizi ovvero non approva il piano esercitando il 
potere di veto. 

 5. Salvo quanto previsto dal presente comma, se il soggetto noti-
ficante inizia l’esecuzione di contratti o accordi, successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, compresi nella no-
tifica, prima che sia decorso il termine per l’approvazione del piano, 
il Governo può ingiungere all’impresa, stabilendo il relativo termine, 
di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del 

predetto contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca reato, chiun-
que non osserva gli obblighi di notifica di cui al presente articolo ov-
vero le disposizioni contenute nel provvedimento di esercizio dei po-
teri speciali è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 
tre per cento del fatturato del soggetto tenuto alla notifica. I contratti 
eventualmente stipulati in violazione delle prescrizioni o delle condi-
zioni contenute nel provvedimento di esercizio dei poteri speciali sono 
nulli. Il Governo può altresì ingiungere all’impresa, stabilendo il rela-
tivo termine, di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore alla 
violazione, applicando una sanzione amministrativa pecuniaria sino a 
un dodicesimo di quella prevista al secondo periodo per ogni mese di 
ritardo nell’adempimento, commisurata al ritardo. Analoga sanzione 
può essere applicata per il ritardo nell’adempimento dell’ingiunzione 
di cui al primo periodo. Nei casi di violazione degli obblighi di notifica 
di cui al presente articolo, anche in assenza della notifica, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri può avviare d’ufficio il procedimento ai fini 
dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano appli-
cazione i termini e le norme procedurali previsti dal presente articolo. Il 
termine di trenta giorni di cui al comma 3 decorre dalla conclusione del 
procedimento di accertamento della violazione dell’obbligo di notifica. 

 6. Per l’esercizio dei poteri speciali di cui al presente articolo il 
gruppo di coordinamento per l’esercizio dei poteri speciali è composto 
dai rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Mi-
nistero dello sviluppo economico, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dell’interno, del Ministero della difesa, del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dal Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, ove previsto, 
nonché dai rappresentanti dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 
Il gruppo di coordinamento si avvale anche del Centro di valutazione 
e certificazione nazionale (CVCN) e delle articolazioni tecniche dei 
Ministeri dell’interno e della difesa, per le valutazioni tecniche della 
documentazione relativa al piano annuale di cui al comma 2, e ai suoi 
eventuali aggiornamenti, propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali 
e relative ai beni e alle componenti ad alta intensità tecnologica fun-
zionali alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e alla 
gestione delle attività di cui al comma 1 nonché ad altri possibili fattori 
di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza 
delle reti, dei dati che vi transitano o dei sistemi. 

 7. Le attività di monitoraggio, tese alla verifica dell’osservanza 
delle prescrizioni e delle condizioni impartite con il provvedimento di 
esercizio dei poteri speciali, alla analisi della relativa adeguatezza e alla 
verifica dell’adozione di adeguate misure, anche tecnologiche, attuative 
delle medesime prescrizioni o condizioni sono svolte da un comitato 
composto da uno o più rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero della 
difesa, del Ministero dell’interno, del Ministro per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, o, se non nominato, della struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la digitalizzazione, nonché dell’Agenzia per la cybersicurez-
za nazionale. Per le attività di monitoraggio, il comitato si avvale anche 
del Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), e delle 
articolazioni tecniche dei Ministeri dell’interno e della difesa. Ai lavori 
del comitato di monitoraggio possono essere chiamati a partecipare al-
tri rappresentanti dei Ministeri di cui al comma 6. Al fine del concreto 
esercizio delle attività di monitoraggio il soggetto interessato comunica, 
con la periodicità indicata con il provvedimento di esercizio dei poteri 
speciali, ogni attività esecutiva posta in essere, ivi inclusa la stipula-
zione dei contratti ad essa riferiti, fornendo ogni opportuno dettaglio 
tecnico ed evidenziando le ragioni idonee ad assicurare la conformità 
della medesima al piano approvato ai sensi del comma 3. Il soggetto 
interessato trasmette altresì una relazione periodica semestrale sulle atti-
vità in corso. E’ fatta salva la possibilità per il comitato di monitoraggio 
di disporre ispezioni e verifiche tecniche, anche con le modalità di cui 
all’articolo 2  -bis  , relativamente ai beni e alle componenti ad alta in-
tensità tecnologica funzionali alla progettazione, alla realizzazione, alla 
manutenzione e alla gestione delle attività di cui al comma 1 nonché ad 
altri possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’in-
tegrità e la sicurezza delle reti, dei dati che vi transitano o dei sistemi, 
oggetto del provvedimento di esercizio dei poteri speciali. L’inosser-
vanza delle prescrizioni o delle condizioni contenute nel provvedimento 
di approvazione ovvero qualsiasi altra circostanza idonea a incidere sul 
provvedimento approvativo è segnalata al gruppo di coordinamento per 
l’esercizio dei poteri speciali di cui al comma 6, il quale può proporre 
al Consiglio dei ministri l’applicazione delle sanzioni previste dal com-
ma 5, la revoca o la modifica del provvedimento autorizzativo e il divie-
to di esercizio delle attività funzionali alla progettazione, alla realizza-
zione, alla manutenzione e alla gestione delle attività di cui al comma 1. 
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 8. Per le attività previste dal presente articolo ai componenti del 
gruppo di coordinamento di cui al comma 6 e a quelli del Comitato di 
monitoraggio di cui al comma 5 non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito 
il Gruppo di coordinamento costituito ai sensi del comma 6, anche in 
deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, possono es-
sere individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale 
esercizio dei poteri di cui al presente articolo. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 7, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, recante “Disposizioni urgenti a tutela degli 
utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici”:  

 Articolo 5    (Credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo nel set-
tore della microelettronica e Comitato tecnico per la microelettronica)   . 

 7. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istitu-
ito un Comitato tecnico permanente per la microelettronica, di seguito 
denominato “Comitato”, composto da un rappresentante del Ministero 
delle imprese e del made in Italy, da un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze e da un rappresentante del Ministero 
dell’università e della ricerca.   

  Note all’art. 5:
      —     Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 

2009, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché in materia di energia”:  

 Articolo 4    (Attuazione del capo II del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti)   . 

 2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
interessati, provvede con decreto di natura non regolamentare, entro tre 
mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1, alla desi-
gnazione dell’unico organismo italiano autorizzato a svolgere attività 
di accreditamento. Il Ministero dello sviluppo economico, per il tramite 
del competente ufficio, è autorità nazionale referente per le attività di 
accreditamento, punto nazionale di contatto con la Commissione eu-
ropea ed assume le funzioni previste dal capo II del citato regolamento 
non assegnate all’organismo nazionale di accreditamento 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 201, recante “Riordino della disciplina dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica”:  

 Articolo 8    (Competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non 
a rete)   .    —    1. Nei servizi pubblici locali non a rete per i quali non opera 
un’autorità di regolazione, gli atti e gli indicatori di cui all’articolo 7, 
commi 1 e 2, sono predisposti dal Ministero delle imprese e del made in 
Italy, che vi provvede mediante le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. 

 2. Gli enti locali, sulla base degli atti e degli indicatori di cui al 
comma 1, al fine di provvedere alla regolazione dei servizi pubblici lo-
cali non a rete di loro titolarità, possono adottare un regolamento ovvero 
un atto generale in cui predefiniscono condizioni, principi, obiettivi e 
standard della gestione nel rispetto di quanto disposto dal presente de-
creto, assicurando la trasparenza e la diffusione dei dati della gestione. 
I contratti di servizio e gli altri atti di regolazione del rapporto contrat-
tuale assicurano il rispetto delle condizioni, dei principi, degli obiettivi e 
degli standard fissati dal predetto regolamento o atto generale.   

  Note all’art. 6:
      —     Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 

2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, 
n. 52, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina”:  

 Articolo 7    (Trasparenza dei prezzi - Garante per la sorveglianza 
dei prezzi e Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente). —    
1. All’articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo 
le parole «normale andamento del mercato» sono inserite le seguenti: «, 
nonché richiedere alle imprese dati, notizie ed elementi specifici sulle 
motivazioni che hanno determinato le variazioni di prezzo. Il mancato 
riscontro entro dieci giorni dalla richiesta comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria pari all’1 per cento del fatturato 
e comunque non inferiore a 2.000 euro e non superiore a 200.000 euro. 
Analoga sanzione si applica nel caso in cui siano comunicati dati, noti-

zie ed elementi non veritieri. Per le sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano le disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, 
n. 689 in quanto compatibili.». 

 2. Per le attività istruttorie, di analisi, valutazione e di elaborazione 
dei dati, nonché di supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi 
è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, un’apposita 
Unità di missione cui è preposto un dirigente di livello generale, ed è 
assegnato un dirigente di livello non generale, con corrispondente incre-
mento della dotazione organica dirigenziale del Ministero. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a conferire 
gli incarichi dirigenziali di cui al comma 2, anche in deroga ai limiti 
percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Conseguentemente, il numero di incarichi di-
rigenziali appartenenti alla prima fascia dei ruoli del Ministero dello 
sviluppo economico conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è innalzato di una unità a 
valere sulle facoltà assunzionali. 

 4. All’Unità di missione di cui al comma 2 è assegnato un contin-
gente di 8 unità di personale non dirigenziale. A tal fine, il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a bandire una procedura con-
corsuale pubblica e conseguentemente ad assumere il predetto personale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiun-
ta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione 
organica, da inquadrare nell’Area Terza, posizione economica F3, del 
Comparto Funzioni Centrali, ovvero, nelle more dello svolgimento del 
concorso pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante coman-
do, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista dai rispettivi ordina-
menti, da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche, ovvero ad acquisire personale con professionalità equiva-
lente proveniente da società e organismi in house, previa intesa con le 
amministrazioni vigilanti, con rimborso dei relativi oneri. (30) 

 4  -bis  . L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le attività di rac-
cordo e collaborazione amministrativa tra il Garante per la sorveglianza 
dei prezzi, le strutture del Ministero dell’economia e delle finanze e 
degli altri Ministeri, nonché gli uffici delle autorità indipendenti compe-
tenti per i singoli settori, al fine di garantire il coordinamento delle ini-
ziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di indagine e controllo 
già avviate dagli uffici delle predette istituzioni ed autorità nelle materie 
di competenza. Ove necessario l’Unità di missione provvede ad acqui-
sire e condividere con gli uffici dei Ministeri e delle autorità di settore i 
dati e le informazioni utili alla conclusione delle indagini e delle attività 
in corso di svolgimento. Le attività di cui al presente comma sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Per finalità di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
lettera   d)  , del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i titolari dei 
contratti di approvvigionamento di volumi di gas per il mercato italia-
no sono tenuti a trasmettere, la prima volta entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, al Ministero della tran-
sizione ecologica e all’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) i medesimi contratti ed i nuovi contratti che verranno 
sottoscritti, nonché le modifiche degli stessi sempre entro il termine di 
quindici giorni. Le informazioni tramesse sono trattate nel rispetto delle 
esigenze di riservatezza dei dati commercialmente sensibili. La mancata 
trasmissione dei contratti o delle modifiche degli stessi nei termini indi-
cati comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari all’1 per cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro e 
non superiore a 200.000 euro. Per le sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Conseguentemente, all’articolo 45, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, e l’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21». 

 6. La pianta organica del personale di ruolo dell’ARERA, de-
terminata in base all’articolo 1, comma 347, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è incrementata di 25 unità, da inquadrare nella carriera dei 
funzionari, qualifica funzionario III, al fine di ottemperare ai maggiori 
compiti assegnati dalla normativa vigente, con particolare riferimento 
al monitoraggio e controllo dei mercati energetici. Ai relativi oneri, nel 
limite di euro 560.142 per l’anno 2022, di euro 2.240.569 per l’anno 
2023, di euro 2.325.282 per l’anno 2024, di euro 2.409.994 per l’anno 
2025, di euro 2.494.707 per l’anno 2026, di euro 2.579.420 per l’anno 
2027, di euro 2.664.132 per l’anno 2028, di euro 2.748.845 per l’anno 
2029, di euro 2.833.557 per l’anno 2030 e di euro 2.918.270 a decorrere 
dall’anno 2031, si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili sul bilancio dell’ARERA. Alla compensazione degli effetti in ter-
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mini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 288.474 per l’anno 
2022, a euro 1.153.894 per l’anno 2023, a euro 1.197.521 per l’anno 
2024, a euro 1.241.147 per l’anno 2025, a euro 1.284.775 per l’anno 
2026, a euro 1.328.402 per l’anno 2027, a euro 1.372.028 per l’anno 
2028, a euro 1.415.656 per l’anno 2029, a euro 1.459.282 per l’anno 
2030 e a euro 1.502.910 a decorrere dall’anno 2031, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 6  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realizzazione 
delle misure di agevolazione in favore delle imprese a forte consumo 
di gas naturale di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 2 marzo 2018, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 76 del 31 marzo 2018, e al successivo decreto del Ministro 
della transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, di cui al co-
municato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, 
nonché delle misure di anticipo degli importi rateizzati ai clienti finali 
domestici di energia elettrica e di gas naturale da riconoscere a favore 
degli esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale, previste 
dall’articolo 1, commi 509, 510 e 511, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, nonché per rafforzare ed implementare ulteriormente l’attività 
di controlli e ispezioni per la verifica del corretto utilizzo delle suddette 
misure, la pianta organica della Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali (CSEA), di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 
2021, è incrementata di venti unità di cui due appartenenti alla carriera 
dirigenziale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e nei limiti 
delle disponibilità di bilancio della CSEA medesima. 

 7. Per l’attuazione dei commi 2, 3 e 4 è autorizzata la spesa di euro 
512.181 per l’anno 2022 ed euro 878.025 annui a decorrere dall’anno 
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 14, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, recante «in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»:  

 Articolo 14    (Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   ). —    1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della performance. Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. Il Dipar-
timento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le 
amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma monocratica. 
(57) 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 [3. L’Organismo indipendente di valutazione è nominato, sentita 
la Commissione di cui all’articolo 13, dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo per un periodo di tre anni. L’incarico dei componenti 
può essere rinnovato una sola volta.] 

  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della va-

lutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso , anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai compe-
tenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo 
di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti 
di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 [5. L’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
sulla base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul personale di-
pendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado 
di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della 
valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, e ne 
riferisce alla predetta Commissione.  ] 

 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-
ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 [7. L’Organismo indipendente di valutazione è costituito da un or-
gano monocratico ovvero collegiale composto da 3 componenti dotati 
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 6, lettera   g)  , e di elevata professionalità ed esperienza, maturata nel 
campo del management, della valutazione della performance e della va-
lutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. I loro curricula 
sono comunicati alla Commissione di cui all’articolo 13.] 

 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 
possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 
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 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’amministrazione digitale”:  

 Articolo 17, comma 1    —    1. Le pubbliche amministrazioni garan-
tiscono l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la 
digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza 
con le Linee guida (196). A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione 
affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero 
complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale 
e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione 
di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili 
e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al sud-
detto ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a: (183) 

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa-
tivi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coe-
renza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia in-
terni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e 
fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’am-
ministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e im-
prese (193) mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione 
di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compar-
tecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni 
e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garan-
tirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale 
e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’artico-
lo 16, comma 1, lettera   b)  . 

  —    Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis    del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, recante “Misure a sostegno della tutela dei dati persona-
li, della sicurezza nazionale, della concorrenza e dell’occupazione nelle 
attività svolte da call center” convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, :  

 Articolo 24 bis    (Misure a sostegno della tutela dei dati personali, 
della sicurezza nazionale, della concorrenza e dell’occupazione nelle 
attività svolte da call center). —    1. Le misure del presente articolo si ap-
plicano alle attività svolte da call center indipendentemente dal numero 
di dipendenti occupati. 

  2. Qualora un operatore economico decida di localizzare, anche 
mediante affidamento a terzi, l’attività di call center fuori dal territorio 
nazionale in un Paese che non è membro dell’Unione europea, deve 
darne comunicazione, almeno trenta giorni prima del trasferimento:  

   a)   al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché 
all’Ispettorato nazionale del lavoro a decorrere dalla data della sua ef-
fettiva operatività a seguito dell’adozione dei decreti di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, indicando i lavoratori 
coinvolti; la predetta comunicazione è effettuata dal soggetto che svolge 
il servizio di call center; 

   b)   al Ministero dello sviluppo economico, indicando le nume-
razioni telefoniche messe a disposizione del pubblico e utilizzate per i 
servizi delocalizzati; 

   c)   al Garante per la protezione dei dati personali, indicando le 
misure adottate per garantire il rispetto della legislazione nazionale, e 
in particolare delle disposizioni del codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, non-
ché delle disposizioni concernenti il registro pubblico delle opposizioni, 
istituito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. 

 3. Gli operatori economici che, antecedentemente alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, hanno localizzato, anche 
mediante affidamento a terzi, l’attività di call center fuori dal territorio 
nazionale in un Paese che non è membro dell’Unione europea, devono 
darne comunicazione ai soggetti di cui al comma 2 entro sessanta gior-
ni dalla medesima data di entrata in vigore, indicando le numerazioni 
telefoniche messe a disposizione del pubblico e utilizzate per i servizi 
delocalizzati. In caso di omessa o tardiva comunicazione si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria pari a 10.000 euro per ciascun gior-
no di ritardo. 

 4. In attesa di procedere alla ridefinizione del sistema degli incen-
tivi all’occupazione nel settore dei call center, nessun beneficio, anche 
fiscale o previdenziale, previsto per tale tipologia di attività può essere 
erogato a operatori economici che, dopo la data di entrata in vigore della 
presente disposizione, delocalizzano l’attività di call center in un Paese 
che non è membro dell’Unione europea. 

 5. Quando un soggetto effettua una chiamata a un call center deve 
essere informato preliminarmente sul Paese in cui l’operatore con cui 
parla è fisicamente collocato nonché, a decorrere dal novantesimo gior-
no successivo alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
nell’ipotesi di localizzazione dell’operatore in un Paese che non è mem-
bro dell’Unione europea, della possibilità di richiedere che il servizio 
sia reso tramite un operatore collocato nel territorio nazionale o di un 
Paese membro dell’Unione europea, di cui deve essere garantita l’im-
mediata disponibilità nell’ambito della medesima chiamata. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando 
un cittadino è destinatario di una chiamata proveniente da un call center. 

 7. In caso di omessa o tardiva comunicazione di cui al comma 2 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari a 150.000 euro per 
ciascuna comunicazione omessa o tardiva. Nei casi di cui al comma 2, 
lettera   a)  , la sanzione è irrogata dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ovvero, dalla data della sua effettiva operatività, dall’Ispettorato 
nazionale del lavoro. Nei casi di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , la san-
zione è irrogata, rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo economi-
co e dal Garante per la protezione dei dati personali. Il mancato rispetto 
delle disposizioni dei commi 5 e 6 comporta la sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a 50.000 euro per ogni giornata di violazione; all’ac-
certamento delle violazioni delle disposizioni dei commi 5 e 6 e all’ir-
rogazione delle relative sanzioni provvede il Ministero dello sviluppo 
economico. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 161 del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ove la mancata 
informazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo integri, altresì, 
la violazione di cui all’articolo 13 del medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 196 del 2003. Al fine di consentire l’applicazione delle 
predette disposizioni, il Ministero dello sviluppo economico comunica 
al Garante per la protezione dei dati personali l’accertamento dell’avve-
nuta violazione. 

 8. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, nonché di quanto 
previsto dall’articolo 130 del codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, anche il soggetto che ha affidato lo svolgimento di 
propri servizi a un call center esterno è considerato titolare del tratta-
mento ai sensi degli articoli 4, comma 1, lettera   f)  , e 28 del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003 ed è conseguente-
mente responsabile in solido con il soggetto gestore. La constatazione 
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della violazione può essere notificata all’affidatario estero per il tramite 
del committente. 

 9. Qualunque operatore economico che svolge o si avvale di ser-
vizi di call center è tenuto a comunicare, su richiesta del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dello sviluppo economico 
o del Garante per la protezione dei dati personali, entro dieci giorni dalla 
richiesta, la localizzazione del call center destinatario della chiamata 
o dal quale origina la stessa. Il mancato rispetto delle disposizioni del 
presente comma comporta la sanzione amministrativa pecuniaria pari a 
50.000 euro per ogni violazione. 

 10. Per le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
che procedono ad affidamenti di servizi a operatori di call center l’of-
ferta migliore è determinata al netto delle spese relative al costo del 
personale, determinato ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero sulla base di accordi con le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

 11. Tutti gli operatori economici che svolgono attività di call cen-
ter su numerazioni nazionali devono, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, iscriversi al Registro 
degli operatori di comunicazione di cui alla delibera dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni n. 666/08/CONS del 26 novembre 2008, 
comunicando, altresì, tutte le numerazioni telefoniche messe a disposi-
zione del pubblico e utilizzate per i servizi di call center. L’obbligo di 
iscrizione sussiste anche a carico dei soggetti terzi affidatari dei servizi 
di call center e deve essere contemplato nel contratto di affidamento del 
servizio. 

 12. L’inosservanza dell’obbligo di cui al comma 11 comporta l’ap-
plicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa pari a 50.000 euro. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104, recante “l’attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa 
alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano 
le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività 
delle amministrazioni marittime”:  

 Articolo 5    (Affidamento). —    1. Fatto salvo quanto disposto dal 
comma 2, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare per i profili di competenza, ove non provveda ad 
effettuare direttamente le ispezioni e i controlli relativi al rilascio dei 
certificati statutari, affida i suddetti compiti di ispezione e controllo ai 
fini del rilascio dei certificati statutari agli organismi riconosciuti che ne 
fanno domanda e che sono in possesso dei requisiti fissati in materia dal 
presente decreto, riservandosi il potere di rilascio dei certificati stessi. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico effettua le ispezioni ed 
i controlli ai fini del rilascio del certificato di sicurezza radioelettrica 
per navi da carico e, per quanto di competenza, ai fini del rilascio del 
certificato di sicurezza passeggeri. 

 3. I certificati statutari per i quali i compiti di ispezione e controllo 
sono stati dati in affidamento ai sensi del comma 1 sono rilasciati in 
Italia direttamente dall’Amministrazione, per il tramite delle autorità 
marittime locali e, all’estero, per il tramite delle autorità consolari. 

 4. L’organismo riconosciuto affidato ai sensi del comma 1 fornisce 
i dati relativi agli accertamenti tecnici effettuati all’Amministrazione 
che, ai sensi del comma 3, provvede al rilascio dei relativi certificati sta-
tutari, previa verifica delle risultanze degli accertamenti stessi e ferma 
restando la possibilità di ispezione. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 di-
cembre 2003, n. 366, recante “Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura organizza-
tiva del Ministero delle comunicazioni, a norma dell’articolo 1 della L. 
6 luglio 2002, n. 137”:  

 Articolo 6    (Individuazione delle prestazioni in conto terzi e produt-
tività del personale)   .    —    1. Con decreto del Ministro delle comunicazio-
ni, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, si provvede all’individuazione delle prestazioni eseguite dal 
Ministero delle comunicazioni per conto terzi e alla variazione in au-
mento delle tariffe previste dal D.M. 5 settembre 1995 del Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni, concernente tariffazione delle pre-
stazioni scientifiche e sperimentali eseguite dall’Istituto superiore delle 
poste e delle telecomunicazioni per conto terzi, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 273 del 29 novembre 1995 e dal D.M. 24 settembre 2003 
del Ministro delle comunicazioni, concernente determinazione delle 
quote di surrogazione del personale, dei costi di uso delle apparecchia-
ture e degli automezzi e delle spese generali ai fini del rimborso degli 

oneri sostenuti dal Ministero delle comunicazioni per prestazioni rese 
a terzi, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 6 dicembre 2003. 

 2. In considerazione dell’accresciuta complessità delle funzioni e 
dei compiti assegnati al Ministero dall’articolo 32  -ter  , comma 1, let-
tere   h)  ,   i)   ed   m)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
modificato dall’articolo 2, comma 1, del presente decreto legislativo, 
dall’articolo 2  -bis  , comma 10, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, come 
modificato dall’articolo 41, comma 8, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
dal decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269, nonché dal decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, una somma non superiore al 30 per cento 
delle entrate provenienti dalla riscossione dei compensi per prestazioni 
non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia 
di diritti fondamentali rese dal Ministero delle comunicazioni per conto 
terzi, certificate con decreto del Ministro delle comunicazioni, è desti-
nata, d’intesa con le organizzazioni sindacali, all’incentivazione della 
produttività del personale in servizio presso il predetto Ministero, ai 
sensi della vigente normativa. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  —    Si riporta il testo degli articoli 53 e 54 del decreto legislativo 
n. 259 del 2003, Codice delle comunicazioni elettroniche. 

 Articolo 53 - Servitù (ex art. 92 Codice 2003). 
 1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 52, le servitù occorrenti al 

passaggio con appoggio dei fili, cavi ed impianti connessi alle opere 
considerate dall’articolo 51, sul suolo, nel sottosuolo o sull’area sopra-
stante, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario ed an-
che se costituite su beni demaniali, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e della legge 1° agosto 2002, 
n. 166. 

 2. Se trattasi di demanio statale, il passaggio deve essere consentito 
dall’autorità competente ed è subordinato all’osservanza delle norme e 
delle condizioni da stabilirsi in apposita convenzione. 

 3. L’occorrente procedura, corredata dal progetto degli impianti e 
del piano descrittivo dei luoghi, è promossa dall’Autorità espropriante 
che, ove ne ricorrano le condizioni, impone la servitù richiesta e de-
termina l’indennità dovuta ai sensi dell’articolo 44 del d.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327. 

 4. La norma di cui al comma 3 è integrata dall’articolo 3, comma 3, 
della legge 1° agosto 2002, n. 166. 

 5. Contro il provvedimento di imposizione della servitù è ammesso 
ricorso ai sensi dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327 del 2001. 

 6. Fermo restando quanto stabilito dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001, la servitù deve essere costituita in modo da 
riuscire la più conveniente allo scopo e la meno pregiudizievole al fondo 
servente, avuto riguardo alle condizioni delle proprietà vicine. 

 7. Il proprietario ha sempre facoltà di fare sul suo fondo qualunque 
innovazione, ancorché essa importi la rimozione od il diverso collo-
camento degli impianti, dei fili e dei cavi, né per questi deve alcuna 
indennità, salvo che sia diversamente stabilito nella autorizzazione o nel 
provvedimento amministrativo che costituisce la servitù. 

 8. Il proprietario che ha ricevuto una indennità per la servitù impo-
stagli, nel momento in cui ottiene di essere liberato dalla medesima, è 
tenuto al rimborso della somma ricevuta, detratto l’equo compenso per 
l’onere già subito. 

 Articolo 54    (Divieto di imporre altri oneri)    (ex art. 93 Codice 
2003).    —    1. Le Pubbliche Amministrazioni, le Regioni, le Province 
ed i Comuni, i consorzi, gli enti pubblici economici, i concessionari di 
pubblici servizi, di aree e beni pubblici o demaniali, gli enti pubblici 
non economici nonché ogni altro soggetto preposto alla cura di interessi 
pubblici non possono imporre per l’impianto di reti o per l’esercizio 
dei servizi di comunicazione elettronica, nonché per la modifica o lo 
spostamento di opere o impianti resisi necessari per ragioni di viabilità o 
di realizzazione di opere pubbliche, oneri o canoni ulteriori a quelli sta-
biliti nel presente decreto, fatta salva l’applicazione del canone previsto 
dall’articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come 
modificato dalla legge 30 dicembre 2020 n. 178. Resta escluso ogni al-
tro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, 
di qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o titolo richiesto, come da 
art. 12 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, come integrato 
dall’art. 8 bis, comma 1, lettera   c)   del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, coordinato con la legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12. 
(71) (72) 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 2. Il soggetto che presenta l’istanza di autorizzazione per l’installa-
zione di nuove infrastrutture per impianti radioelettrici ai sensi dell’ar-
ticolo 44 è tenuto al versamento di un contributo alle spese relative al 
rilascio del parere ambientale da parte dell’organismo competente a 
effettuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, 
n. 36, purché questo sia reso nei termini previsti dal citato articolo 44, 
comma 5. 

 3. Il soggetto che presenta la segnalazione certificata di inizio at-
tività di cui all’articolo 45, comma 1, è tenuto, all’atto del rilascio del 
motivato parere positivo o negativo da parte dell’organismo competente 
a effettuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, 
n. 36, purché questo sia reso nei termini previsti dall’articolo 45, al ver-
samento di un contributo per le spese. 

 4. Il contributo previsto dal comma 2, per le attività che compren-
dono la stima del fondo ambientale e il contributo previsto al comma 3 
sono calcolati in base a un tariffario nazionale di riferimento adottato 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, anche sulla base del 
principio del miglioramento dell’efficienza della pubblica amministra-
zione tramite l’analisi degli altri oneri applicati dalle agenzie ambientali 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. In via 
transitoria, fede alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo 
periodo, i contributi previsti ai commi 2 e 3 sono pari a 250 euro. 

 5. Le disposizioni dei commi 2, 3 e 4 non si applicano ai soggetti di 
cui all’articolo 14, comma 3, della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

 6. Gli operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica 
hanno l’obbligo di tenere indenne la pubblica amministrazione, l’ente 
locale, ovvero l’ente proprietario o gestore, dalle spese necessarie per 
le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola 
d’arte le aree medesime nei tempi stabiliti dall’ente locale. 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 11, della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59, recante “Nuove norme in materia di società cooperative”:  

 Articolo 11    (Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione)   .    —    1. Le associazioni nazionali di rappresentan-
za, assistenza e tutela del movimento cooperativo, riconosciute ai sensi 
dell’articolo 5 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e quelle ri-
conosciute in base a leggi emanate da regioni a statuto speciale possono 
costituire fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione. I fondi possono essere gestiti senza scopo di lucro da società 
per azioni o da associazioni. 

 2. L’oggetto sociale deve consistere esclusivamente nella promo-
zione e nel finanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo 
della cooperazione, con preferenza per i programmi diretti all’innova-
zione tecnologica, all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

 3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui al comma 1 possono 
promuovere la costituzione di società cooperative o di loro consorzi, 
nonché assumere partecipazioni in società cooperative o in società da 
queste controllate. Possono altresì finanziare specifici programmi di 
sviluppo di società cooperative o di loro consorzi, organizzare o gestire 
corsi di formazione professionale del personale dirigente amministrati-
vo o tecnico del settore della cooperazione, promuovere studi e ricer-
che su temi economici e sociali di rilevante interesse per il movimento 
cooperativo. 

 4. Le società cooperative e i loro consorzi, aderenti alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, devono desti-
nare alla costituzione e all’incremento di ciascun fondo costituito dalle 
associazioni cui aderiscono una quota degli utili annuali pari al 3 per 
cento. Il versamento non deve essere effettuato se l’importo non supera 
ventimila lire. 

 5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al comma 1 il pa-
trimonio residuo delle cooperative in liquidazione, dedotti il capitale 
versato e rivalutato ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al pri-
mo comma, lettera   c)  , dell’articolo 26 del citato decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni. 

 6. Le società cooperative e i loro consorzi non aderenti alle asso-
ciazioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, o aderenti 
ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, 

assolvono agli obblighi di cui ai commi 4 e 5, secondo quanto previsto 
all’articolo 20. 

 7. Le società cooperative ed i loro consorzi sottoposti alla vigilan-
za delle regioni a statuto speciale, che non aderiscono alle associazioni 
riconosciute di cui al primo periodo del comma 1 o che aderiscono ad 
associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, effet-
tuano il versamento previsto al comma 4 nell’apposito fondo regionale, 
ove istituito o, in mancanza di tale fondo, secondo le modalità di cui al 
comma 6. 

 8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare specifici progetti 
predisposti dagli enti gestori dei fondi di cui al comma 1 o dalla pub-
blica amministrazione, rivolti al conseguimento delle finalità di cui al 
comma 2. I fondi possono essere altresì alimentati da contributi erogati 
da soggetti privati. 

 9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui all’articolo 87, 
comma 1, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono esenti da imposte e sono deducibili, nel limite del 3 per cento, dalla 
base imponibile del soggetto che effettua l’erogazione. 

 10. Le società cooperative e i loro consorzi che non ottemperano 
alle disposizioni del presente articolo decadono dai benefici fiscali e di 
altra natura concessi ai sensi della normativa vigente.   

  Note all’art. 7:
      —     Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 

2022 n. 21, recante “misure urgenti per contrastare gli effetti economici 
e umanitari della crisi ucraina”, convertito con modificazioni dalla legge 
20 maggio 2022 n. 51:  

 Articolo 7    (Trasparenza dei prezzi - Garante per la sorveglianza 
dei prezzi e Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente)   .    —    
1. All’articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo 
le parole «normale andamento del mercato» sono inserite le seguenti: «, 
nonché richiedere alle imprese dati, notizie ed elementi specifici sulle 
motivazioni che hanno determinato le variazioni di prezzo. Il mancato 
riscontro entro dieci giorni dalla richiesta comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria pari all’1 per cento del fatturato 
e comunque non inferiore a 2.000 euro e non superiore a 200.000 euro. 
Analoga sanzione si applica nel caso in cui siano comunicati dati, noti-
zie ed elementi non veritieri. Per le sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano le disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, 
n. 689 in quanto compatibili.». (30) 

 2. Per le attività istruttorie, di analisi, valutazione e di elaborazione 
dei dati, nonché di supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi 
è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, un’apposita 
Unità di missione cui è preposto un dirigente di livello generale, ed è 
assegnato un dirigente di livello non generale, con corrispondente incre-
mento della dotazione organica dirigenziale del Ministero. (32) 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a conferire 
gli incarichi dirigenziali di cui al comma 2, anche in deroga ai limiti 
percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Conseguentemente, il numero di incarichi di-
rigenziali appartenenti alla prima fascia dei ruoli del Ministero dello 
sviluppo economico conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è innalzato di una unità a 
valere sulle facoltà assunzionali. (33) 

 4. All’Unità di missione di cui al comma 2 è assegnato un contin-
gente di 8 unità di personale non dirigenziale. A tal fine, il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a bandire una procedura con-
corsuale pubblica e conseguentemente ad assumere il predetto personale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiun-
ta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione 
organica, da inquadrare nell’Area Terza, posizione economica F3, del 
Comparto Funzioni Centrali, ovvero, nelle more dello svolgimento del 
concorso pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante coman-
do, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista dai rispettivi ordina-
menti, da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche, ovvero ad acquisire personale con professionalità equiva-
lente proveniente da società e organismi in house, previa intesa con le 
amministrazioni vigilanti, con rimborso dei relativi oneri. 

 4  -bis  . L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le attività di rac-
cordo e collaborazione amministrativa tra il Garante per la sorveglianza 
dei prezzi, le strutture del Ministero dell’economia e delle finanze e 
degli altri Ministeri, nonché gli uffici delle autorità indipendenti compe-
tenti per i singoli settori, al fine di garantire il coordinamento delle ini-
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ziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di indagine e controllo 
già avviate dagli uffici delle predette istituzioni ed autorità nelle materie 
di competenza. Ove necessario l’Unità di missione provvede ad acqui-
sire e condividere con gli uffici dei Ministeri e delle autorità di settore i 
dati e le informazioni utili alla conclusione delle indagini e delle attività 
in corso di svolgimento. Le attività di cui al presente comma sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Per finalità di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
lettera   d)  , del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i titolari dei 
contratti di approvvigionamento di volumi di gas per il mercato italia-
no sono tenuti a trasmettere, la prima volta entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, al Ministero della tran-
sizione ecologica e all’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) i medesimi contratti ed i nuovi contratti che verranno 
sottoscritti, nonché le modifiche degli stessi sempre entro il termine di 
quindici giorni. Le informazioni tramesse sono trattate nel rispetto delle 
esigenze di riservatezza dei dati commercialmente sensibili. La mancata 
trasmissione dei contratti o delle modifiche degli stessi nei termini indi-
cati comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari all’1 per cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro e 
non superiore a 200.000 euro. Per le sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Conseguentemente, all’articolo 45, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, e l’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21». 

 6. La pianta organica del personale di ruolo dell’ARERA, de-
terminata in base all’articolo 1, comma 347, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è incrementata di 25 unità, da inquadrare nella carriera dei 
funzionari, qualifica funzionario III, al fine di ottemperare ai maggiori 
compiti assegnati dalla normativa vigente, con particolare riferimento 
al monitoraggio e controllo dei mercati energetici. Ai relativi oneri, nel 
limite di euro 560.142 per l’anno 2022, di euro 2.240.569 per l’anno 
2023, di euro 2.325.282 per l’anno 2024, di euro 2.409.994 per l’anno 
2025, di euro 2.494.707 per l’anno 2026, di euro 2.579.420 per l’anno 
2027, di euro 2.664.132 per l’anno 2028, di euro 2.748.845 per l’anno 
2029, di euro 2.833.557 per l’anno 2030 e di euro 2.918.270 a decorrere 
dall’anno 2031, si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili sul bilancio dell’ARERA. Alla compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 288.474 per l’anno 
2022, a euro 1.153.894 per l’anno 2023, a euro 1.197.521 per l’anno 
2024, a euro 1.241.147 per l’anno 2025, a euro 1.284.775 per l’anno 
2026, a euro 1.328.402 per l’anno 2027, a euro 1.372.028 per l’anno 
2028, a euro 1.415.656 per l’anno 2029, a euro 1.459.282 per l’anno 
2030 e a euro 1.502.910 a decorrere dall’anno 2031, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 6  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realizzazione 
delle misure di agevolazione in favore delle imprese a forte consumo 
di gas naturale di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 2 marzo 2018, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 76 del 31 marzo 2018, e al successivo decreto del Ministro 
della transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, di cui al co-
municato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, 
nonché delle misure di anticipo degli importi rateizzati ai clienti finali 
domestici di energia elettrica e di gas naturale da riconoscere a favore 
degli esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale, previste 
dall’articolo 1, commi 509, 510 e 511, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, nonché per rafforzare ed implementare ulteriormente l’attività 
di controlli e ispezioni per la verifica del corretto utilizzo delle suddette 
misure, la pianta organica della Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali (CSEA), di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 
2021, è incrementata di venti unità di cui due appartenenti alla carriera 
dirigenziale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e nei limiti 
delle disponibilità di bilancio della CSEA medesima. 

 7. Per l’attuazione dei commi 2, 3 e 4 è autorizzata la spesa di euro 
512.181 per l’anno 2022 ed euro 878.025 annui a decorrere dall’anno 
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico.   

  Note all’art. 8:

      —    Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)   , 
della legge 23 agosto 1998, n. 400, recante “Riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”:  

 Articolo 4 comma 4    (Disposizioni sull’organizzazione)   .    —    All’in-
dividuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale di ciascun 
ministero e alla definizione dei relativi compiti, nonché la distribuzione 
dei predetti uffici tra le strutture di livello dirigenziale generale, si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare. 

 Articolo 17 comma 4  -bis  , lettera e)    (Ordinamento)   . 
 Il ministero si articola in dipartimenti, disciplinati ai sensi degli 

articoli 4 e 5 del presente decreto. Il numero dei dipartimenti non può 
essere superiore a cinque, in riferimento alle aree funzionali definite nel 
precedente articolo.   

  23G00183  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cecina e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Cecina (Livorno); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cecina (Livorno) è sciolto.   
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  Art. 2.

     La dott.ssa Vincenza Filippi è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 novembre 2023 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cecina (Livorno), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo con-
siliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 19 ottobre 
2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Livorno ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 ottobre 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cecina (Livorno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Vincenza Filippi, pre-
fetto in quiescenza. 

 Roma, 9 novembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06534

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Trebisacce e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
12 giugno 2022 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Trebisacce (Cosenza); 

 Vista la delibera n. 41 del 3 novembre 2023, con la 
quale il consiglio comunale, con il voto favorevole della 
maggioranza degli attuali componenti dell’organo consi-
liare, ha approvato una mozione di sfiducia nei confronti 
del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Trebisacce (Cosenza) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Eufemia Tarsia è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 novembre 2023 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Trebisacce (Cosenza) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022 con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Alex Aurelio. 
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 In data 20 ottobre 2023, otto consiglieri su dodici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 41 del 
3 novembre 2023 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’or-
gano consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cosenza ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione dell’ente, con provvedimento del 6 novembre 2023. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazio-
ne dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione 
dell’ordinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luo-
go al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Trebisacce (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dott.ssa Eufemia Tarsia, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Taranto. 

 Roma, 9 novembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06535

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 ottobre 2023 .

      Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio per de-
finire il livello dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da 
destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi so-
ciali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, disciplinante le modalità di riparto del 
Fondo di solidarietà comunale; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 449, lettera d  -
quinquies  ), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, se-
condo il quale il Fondo di solidarietà comunale è de-
stinato, quanto a 215.923.000 euro per l’anno 2021, a 
254.923.000 euro per l’anno 2022, a 299.923.000 euro 
per l’anno 2023, a 345.923.000 euro per l’anno 2024, a 
390.923.000 euro per l’anno 2025, a 442.923.000 euro 
per l’anno 2026, a 501.923.000 euro per l’anno 2027, a 
559.923.000 euro per l’anno 2028, a 618.923.000 euro 
per l’anno 2029 e a 650.923.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2030, quale quota di risorse finalizzata al fi-
nanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali 
svolti in forma singola o associata dai comuni delle re-
gioni a statuto ordinario; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 449, lettera d  -
quinquies  ), settimo e ottavo periodo, della predetta legge 
11 dicembre 2016, n. 232, in base ai quali «Gli obietti-
vi di servizio e le modalità di monitoraggio per definire 
il livello dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da 
destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi 
sociali, sono stabiliti entro il 30 giugno 2021 e successi-
vamente entro il 31 marzo dell’anno di riferimento con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
base di un’istruttoria tecnica condotta dalla Commissio-
ne tecnica per i fabbisogni    standard    con il supporto di 
esperti del settore, senza oneri per la finanza pubblica, e 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali. In caso di mancata intesa oltre il quindice-
simo giorno dalla presentazione della proposta alla Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, il decreto di cui 
al periodo precedente può essere comunque emanato»; 

 Visto l’ultimo periodo dell’art. 1, comma 449, lette-
ra d  -quinquies  ), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
secondo il quale le somme che, a seguito del monito-
raggio di cui al quinto e settimo periodo, risultino non 
destinate ad assicurare il livello dei servizi definiti sulla 
base degli obiettivi di servizio, sono recuperate a valere 
sul fondo di solidarietà comunale attribuito ai medesimi 
comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, secondo 
le modalità di cui all’art. 1, commi 128 e 129, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° luglio 2021 recante «Obiettivi di servizio e mo-
dalità di monitoraggio per definire il livello dei servizi 
offerti e l’utilizzo delle risorse da destinare al finanzia-
mento e allo sviluppo dei servizi sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 ottobre 2022 recante «Obiettivi di servizio mo-
dalità di monitoraggio e rendicontazione delle risorse 
aggiuntive da destinare al finanziamento e allo sviluppo 
dei servizi sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 giugno 2023, recante «Criteri di formazione e di 
riparto delle risorse del Fondo di solidarietà comunale 
per l’anno 2023», pubblicato nel Supplemento ordinario 
n. 24 della   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 2023, con il 
quale è stato effettuato anche il riparto dell’importo di 
euro 299.923.000 per l’anno 2023; 
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 Vista la nota metodologica recante gli «Obiettivi di 
servizio e le modalità di monitoraggio e di rendiconta-
zione delle risorse aggiuntive per i comuni delle RSO 
per l’anno 2023», approvata nella seduta della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni    standard    del 16 maggio 
2023; 

 Vista l’intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali del 20 settembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli obiettivi di servizio di ciascun comune per l’an-
no 2023 - indicati sulla base della nota metodologica 
«Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio e ren-
dicontazione delle risorse aggiuntive per i comuni delle 
RSO - anno 2023, in base al comma 792 dell’art. 1 della 
legge n. 178 del 30 dicembre 2020», approvata nella se-
duta della Commissione tecnica per i fabbisogni    stan-
dard    del 16 maggio 2023, parte integrante del presente 
decreto - sono stabiliti in base al valore del fabbisogno 
   standard    monetario per la funzione sociale di ogni ente. 

 I comuni sono tenuti a destinare, nel 2023, una spesa 
per la funzione sociale, al netto del servizio di asili nido, 
almeno pari al fabbisogno    standard    monetario approva-
to dalla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    e 
riportato nell’allegato alla nota metodologica, nel limite 
delle risorse aggiuntive effettivamente assegnate per la 
funzione sociale e riportate nel medesimo allegato. 

 Tutti gli enti sono sottoposti a monitoraggio e ripor-
tano nelle relative schede di cui al comma 2 i servizi 
offerti in termini di utenti serviti per le diverse tipolo-
gie di servizio. Gli enti con una spesa inferiore al fab-
bisogno    standard    monetario indicano anche il livello 
di spesa aggiuntivo e il relativo incremento dei servizi 
sociali offerti sulla base delle diverse opzioni indicate 
nelle schede di monitoraggio e riassunte nel paragrafo 
«Quadro 3) Obiettivi di servizio - Rendicontazione ri-
sorse aggiuntive» della nota metodologica allegata al 
presente provvedimento. 

 2. Le schede di monitoraggio, corredate dalle istruzio-
ni alla compilazione, sono pubblicate, entro il 31 luglio 
2023, a cura della Commissione tecnica per i fabbiso-

gni    standard    in conformità con le disposizioni di cui al 
presente decreto, unitamente ad un sistema telematico 
assistito con precompilazione delle informazioni di cui 
all’allegato alla nota metodologica. 

 3. Il raggiungimento dell’obiettivo di servizio deve 
essere certificato attraverso la compilazione delle sche-
de di monitoraggio di cui al comma 2, integrate dalla 
relazione ivi prevista, da allegare al rendiconto annuale 
dell’ente e da trasmettere a SOSE S.p.a. entro il 31 mag-
gio 2024, in modalità esclusivamente telematica. Il rag-
giungimento dell’obiettivo di servizio è certificato dal 
singolo comune e può essere assolto attraverso l’inter-
vento diretto dell’ente stesso o attraverso il trasferimen-
to di maggiori risorse all’ambito territoriale sociale di 
appartenenza o ad altra forma associata, sotto forma di 
assegnazione vincolata al potenziamento dei servizi so-
ciali dell’ambito di appartenenza. 

 4. In caso di accertato mancato raggiungimento, in 
tutto o in parte, degli obiettivi di servizio assegnati, ov-
vero in assenza della comunicazione di cui al comma 3, 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    e previa intesa in Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, sono individuati i comuni e le somme 
da recuperare a valere sul Fondo di solidarietà comu-
nale attribuito ai medesimi comuni per l’anno seguente 
a quello di riferimento o, in caso di insufficienza dello 
stesso, secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129, 
dell’art. 1, della legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2023 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. n. 3002 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 ALLEGATO    

  

Nota metodologica 

Obiettivi di servizio per i servizi 
sociali e modalità di monitoraggio 
e di rendicontazione delle risorse 
aggiuntive per i Comuni delle RSO - 
Anno 2023 

In base al comma 792 dell’articolo 1 della Legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 

Sommario 
Introduzione  

Risorse aggiuntive assegnate  

Risorse aggiuntive effettive da rendicontare  

Il fabbisogno standard monetario sociale  

La spesa storica per i servizi sociali  

Monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio 

Descrizione delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio 

Quadro 1 Autodiagnosi del numero di utenti serviti 

Quadro 2 Autodiagnosi della spesa per il sociale  

Quadro 3 Obiettivi di servizio – Rendicontazione risorse aggiuntive 

Quadro 4 Relazione in testo strutturato  

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 

 

IIntroduzione 
Questa Nota descrive la metodologia per la determinazione degli obiettivi di servizio per lo sviluppo 
dei servizi sociali (art. 1, comma 791-792, legge n. 178/2020) dei Comuni delle Regioni a statuto 
ordinario (RSO)1 e le regole di monitoraggio e di rendicontazione delle relative risorse aggiuntive 
stanziate a favore del Fondo di solidarietà comunale (FSC) per il potenziamento dei servizi sociali (art. 
1, comma 449, lettera d-quinquies, legge n. 232/2016). 

Le risorse aggiuntive stanziate nel FSC per il potenziamento dei servizi sociali comunali sono pari a 
215.923.000 euro per il 2021, 254.923.000 per il 2022, 299.923.000 per il 2023, 345.923.000 per il 
2024, 390.923.000 per il 2025, 442.923.000 per il 2026, 501.923.000 per il 2027, 559.923.000 per il 
2028, 618.923.000 per il 2029 e 650.923.000 a decorrere dal 2030.  

Gli obiettivi di servizio, come definiti di seguito, contribuiscono a potenziare i servizi sociali, 
soprattutto nei Comuni che denotano maggiori carenze, e costituiscono un passo importante nel 
percorso di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni. Gli obiettivi di servizio consistono 
nel realizzare un livello di spesa per la funzione sociale che si incrementa nel tempo avendo come 
riferimento il rispettivo fabbisogno standard monetario (cfr. sotto), il quale include le risorse 
aggiuntive specificamente destinate al potenziamento del servizio. 

Risorse aggiuntive assegnate 
Le risorse aggiuntive stanziate nel FSC, per il potenziamento dei servizi sociali comunali nei vari anni, 
sono attribuite ai singoli Comuni in base ai coefficienti di riparto per la funzione sociale rilevanti per il 
calcolo dei Fabbisogni standard nell’anno corrispondente2.  

L’Allegato 1, colonna A, riporta i valori delle risorse aggiuntive per il settore sociale assegnate a ciascun 
Comune per il 2023.  

Risorse aggiuntive effettive da rendicontare 
Per i Comuni con un livello di spesa (spesa storica) inferiore al corrispondente valore del fabbisogno 
standard monetario (cd. Comuni sotto-obiettivo), le risorse aggiuntive per lo sviluppo dei servizi sociali 
previste per il 2023 sono vincolate all’incremento della spesa nella misura sufficiente al 
raggiungimento del rispettivo fabbisogno standard monetario. Pertanto, ai Comuni sotto-obiettivo è 
richiesto di rendicontare l’utilizzo delle risorse aggiuntive assegnate per lo sviluppo dei servizi sociali. 

L’ammontare effettivo delle risorse aggiuntive da rendicontare deve tener conto degli eventuali effetti 
negativi, sulle disponibilità di bilancio di ciascun Comune, dovuti all’aggiornamento della metodologia 
per la funzione sociale. In particolare, sono stati considerati gli effetti negativi registrati per alcuni enti, 
derivanti dall’aggiornamento della metodologia di calcolo dei fabbisogni standard per la funzione 

1 Dal 2022 un dispositivo di potenziamento analogo a quello relativo alle RSO è stato adottato anche per i comuni della Sicilia 
e della Sardegna (comma 563, legge n. 234/2021). Le modalità di attuazione di questa nuova misura non sono trattate in 
questa nota e saranno oggetto di un provvedimento apposito. 
2 I coefficienti di riparto per la funzione sociale confluiscono nel calcolo dei coefficienti di riparto complessivi che sono 
utilizzati, poi, per il riparto del FSC perequativo. 
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sociale, approvata dalla CTFS nel settembre 2020, che ha iniziato a produrre i primi effetti a partire dal 
FSC 2021. Si ricorda a tal proposito che la nuova metodologia per la determinazione dei fabbisogni 
standard per la funzione sociale dei comuni RSO è stata rivista con importanti modifiche 
nell’impianto3, variazioni che hanno determinato più uniformità di fabbisogno tra i comuni simili, 
superando le differenziazioni regionali. Le risorse aggiuntive assegnate per il potenziamento dei servizi 
sociali sono quindi da considerarsi per taluni Comuni solo in parte effettivamente aggiuntive in quanto 
una loro quota va a compensare la variazione dei trasferimenti perequativi a seguito 
dell’aggiornamento metodologico nella determinazione dei fabbisogni standard della funzione 
sociale.  

L’Allegato 1, colonna D riporta, per tutti i Comuni, le risorse aggiuntive effettive ricevute, 
indipendentemente dal fatto di essere sotto-obiettivo o sopra-obiettivo4.  

Nella colonna E, sono indicati i valori delle risorse aggiuntive da rendicontare per il 2023 dai Comuni 
sotto-obiettivo. In particolare, qualora l’ente presenti una spesa storica non inferiore al rispettivo 
fabbisogno oppure abbia un’assegnazione di risorse aggiuntive inferiori a 1.000 euro, il valore nella 
colonna E sarà pari a 0 (zero). Inoltre, per i Comuni sotto-obiettivo, il valore nella colonna E sarà pari 
alla differenza tra fabbisogno e spesa storica, se le risorse presenti in colonna D eccedono tale 
differenza. 

Va precisato che i comuni sopra obiettivo, per rimanere tali, nel 2023 dovranno avere una spesa per il 
sociale pari o superiore al proprio fabbisogno standard monetario riportato nella colonna C.  

IIl fabbisogno standard monetario sociale 
Come detto, i Comuni sotto-obiettivo chiamati a rendicontare l’impiego delle risorse aggiuntive sono 
quelli che mostrano un livello di spesa storica inferiore al valore del fabbisogno standard monetario 
per il sociale. 

Per ciascun Comune i il fabbisogno standard monetario 2022 è determinato dalla somma delle risorse 
perequabili per il sociale del FSC 2022 e delle risorse aggiuntive per il 20245, stanziate per il 
potenziamento di tali servizi. La somma risultante è moltiplicata per il coefficiente di riparto relativo 
al fabbisogno standard per la funzione sociale per il 20226: 

3 Per maggiori informazioni si rimanda alla Nota metodologica 2021 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota_metodologica_FaS_2021_Sose_30set2020.pdf 
4 Per i Comuni nei quali la revisione della metodologia di determinazione dei fabbisogni standard per la funzione sociale ha 
determinato una riduzione del valore del fabbisogno, le risorse riportate nella colonna D sono fissate pari al valore minimo 
tra l’ammontare assegnato (colonna A) e il medesimo al netto dell’effetto negativo della revisione del fabbisogno. Nel caso 
in cui questo valore minimo risulti negativo, viene posto uguale a zero. Per maggiori informazioni sulla quantificazione 
dell’effetto dell’aggiornamento metodologico della funzione sociale si rimanda alla Nota metodologica del 16 giugno 2021: 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota-metodologica-Obiettivi-di-servizio-sociale-
approvata-CTFS-16-giugn....pdf 
5 Pari come detto a 345,923 milioni di euro per il complesso dei Comuni delle RSO. 
6 Nota metodologica https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota_metodologica_FaS-
Comuni_2022_CTFS_30sett2021.pdf 
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 (1) 

Le risorse perequabili per la funzione sociale del FSC 2022 per il complesso dei Comuni sono a loro 
volta pari alla somma della capacità fiscale dei Comuni (19,1 miliardi di euro) e della componente 
verticale del fondo (1,091 miliardi di euro) ponderata per il peso della funzione sociale nei fabbisogni 
standard complessivi (0,1950)7:  

 
)    (2) 

Il fabbisogno standard monetario sociale così calcolato per l’anno 2022 sarà mantenuto costante nel 
triennio 2022-2024 con l’obiettivo di fornire agli enti un’indicazione stabile nel tempo sul livello della 
spesa obiettivo per la funzione sociale. 

Il valore del fabbisogno standard monetario sociale, definito in questo modo, corrisponde per ciascun 
Comune al valore della spesa standard che l’ente è in grado di finanziare in corrispondenza dello sforzo 
fiscale standard integrato con i trasferimenti perequativi FSC e con le risorse incrementali. 

I valori dei fabbisogni standard monetari sociali per i singoli Comuni per gli anni 2022-2024 sono 
riportati nell’Allegato 1, colonna C.  

La spesa storica per i servizi sociali 
La spesa storica per i servizi sociali da considerare ai fini del confronto con il fabbisogno standard 
monetario sociale è quella rilevante per la determinazione dei fabbisogni standard della funzione 
sociale riferita all’anno di bilancio 2017. La Tabella 1 riporta l’algoritmo di calcolo di tale spesa 
considerando le informazioni raccolte attraverso il questionario per i fabbisogni standard FC40U, 
coerente con la spesa corrente degli enti dichiarata nel Rendiconto della gestione - Schema di bilancio 
per l’annualità 2017. 

Qualora gli enti avessero modificato, nel 2021, l’ammontare della spesa per il sociale in misura tale da 
registrare un cambiamento della propria posizione rispetto all’obiettivo (sotto/sopra obiettivo di 
servizio), essi potranno indicare in sede di monitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio, 
la spesa storica di riferimento relativa al 2021, calcolandola coerentemente con la metodologia di 
riferimento per i fabbisogni standard della funzione sociale (Tabella 1 e Nota Metodologica 2022). In 
tal caso il raggiungimento dell’obiettivo di servizio sarà verificato confrontando la spesa storica di 
riferimento 2021 per il sociale con il rispettivo fabbisogno standard. 

I valori della spesa storica 2017 di riferimento per i singoli Comuni per l’anno 2023 sono riportati 
nell’Allegato 1, colonna B. La spesa storica rappresenta l’importo derivante dalla riclassificazione delle 

7 Il peso del settore sociale utilizzato nel calcolo differisce da quello presente nella Nota Metodologica 2022 in quanto tiene 
conto della neutralizzazione della componente relativa al servizio di smaltimento Rifiuti nel FSC sia dal lato della Capacità 
fiscale che da lato dei Fabbisogni standard come espressamente approvato in CTFS in data 13 ottobre 2020. 
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voci di bilancio attraverso il questionario per i fabbisogni standard FC40U e tiene conto delle eventuali 
modifiche effettuate dai Comuni e dalle Unioni di comuni entro la data del 26 gennaio 2023.  

Tabella 1 – Modalità di calcolo della spesa storica di riferimento per il calcolo dei fabbisogni 
standard per l’annualità 2017 

Voci questionario Descrizione 

+ T17 + T10 - T14 Spese totali per il personale (al netto del trattamento accessorio impegnato 
nell'esercizio successivo, ma di competenza del 2017 e comprensivo di 
eventuali spese di anni precedenti) 

+ S16 - S04 - S05 - S06 + 
S07 

Spese correnti totali diverse da quelle relative al personale al netto delle 
altre spese per redditi di capitale (macroaggregato 8), dei rimborsi e poste 
correttive delle entrate (macroaggregato 9 - a eccezione dei rimborsi per 
spese di personale indicati nel quadro T) e delle altre spese correnti 
(macroaggregato 10) non relative ai premi di assicurazione 

= SPESA CORRENTE DA CERTIFICATO CONSUNTIVO RICLASSIFICATA 

+ T14 Trattamento accessorio impegnato nell'esercizio successivo, ma di 
competenza del 2017 

- T10 Eventuali spese di competenza di anni precedenti (retribuzioni personale 
dirigente, non dirigente, rinnovi contrattuali ecc) 

+ X12 Entrate relative ai servizi forniti da altri soggetti e NON riportate nel Quadro 
9 del proprio Certificato Consuntivo 

- S02 Interessi passivi 
= SPESA CORRENTE PRIMARIA RICLASSIFICATA 
+ S03 Interessi passivi sostenuti per finanziamenti per l'acquisto e la manutenzione 

di mezzi strumentali, infrastrutture tecnologiche e fabbricati 
= SPESA CORRENTE LORDA RICLASSIFICATA 
- T18 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per il personale in convenzione (ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/04) 
- T19 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per personale comandato o 

distaccato presso altre Amministrazioni 
- T20 Personale: Entrate per rimborsi ricevuti per emolumenti corrisposti dall'ente 

ai lavoratori socialmente utili 
- S13 Spesa per calamità naturali e debiti fuori bilancio, al netto delle spese per il 

ripiano di perdite o per l'aumento di capitale in partecipazioni (solo se 
contabilizzate nel quadro 10 macroaggregati da 3 a 4) 

- X03 Entrate da SSN o da ASL 
- X09 Entrate relative ai servizi erogati a favore di altri Enti (Comuni, Unioni di 

Comuni, Comunità Montane, Consorzi, Convezioni e altre forme di gestione 
associata) 

- X11 Entrate relative ai servizi erogati a favore di altri derivanti da contributi degli 
Enti Locali 

= SPESA CORRENTE NETTA RICLASSIFICATA 
+ QUOTA DELLA SPESA DELL'UNIONE/COMUNITA' MONTANA ECCEDENTE I TRASFERIMENTI RICEVUTI 

DAI COMUNI 

= SPESA CORRENTE DI RIFERIMENTO PER IL CALCOLO DEI FABBISOGNI STANDARD 
Se la spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni è negativa viene posta pari a zero 
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MMonitoraggio e rendicontazione degli obiettivi di servizio 
Il raggiungimento degli obiettivi di servizio, per la funzione sociale nel 2023, che ha come finalità 
l’incremento della spesa sociale per i Comuni sotto-obiettivo, può essere assolto a livello di singolo 
Comune oppure attraverso il trasferimento delle risorse all’Ambito territoriale sociale (ATS) di 
competenza o ad altre forme associative vincolandole al potenziamento dei servizi sociali.  

Le risorse da rendicontare devono essere aggiuntive rispetto alla spesa sociale 2020 al netto delle 
spese straordinarie dovute alla pandemia da Covid-19. 

La rendicontazione degli obiettivi di servizio deve avvenire attraverso la compilazione delle schede di 
monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio entro il mese di maggio 2024 sul portale 
OpenCivitas di SOSE. Le schede di monitoraggio e di rendicontazione devono essere, inoltre, 
sottoposte alla validazione del Consiglio comunale e sono un allegato da inserire nel rendiconto 
annuale dell’ente. 

Tutti i Comuni sono tenuti alla compilazione delle schede di monitoraggio relative agli obiettivi di 
servizio 2023. Gli enti sotto-obiettivo nel 2023 sono, inoltre, tenuti attraverso un apposito Quadro 
presente nelle schede a rendicontare come sono state impegnate le risorse aggiuntive per la funzione 
sociale. Tale rendicontazione può avvenire avvalendosi di una o più delle seguenti opzioni: 

 assunzione di assistenti sociali a tempo indeterminato qualora l’incidenza del numero di 
assistenti per il Comune e/o l’ATS o altra forma associativa di appartenenza sia inferiore a 
1:6.500 abitanti;  

 assunzione di altre figure professionali specialistiche necessarie per lo svolgimento del 
servizio;  

 incremento del numero di utenti serviti; 

 significativo miglioramento dei servizi sociali comunali in relazione ad un paniere di possibili 
interventi definiti in uno specifico paragrafo nelle istruzioni di compilazione delle schede di 
monitoraggio e di rendicontazione;  

 trasferimento delle risorse aggiuntive all’ATS o ad altra forma associativa delegata alla 
gestione di servizi sociali. 

Le sopracitate opzioni di intervento, quantitative e qualitative, possono essere adottate anche in via 
congiunta. Inoltre, tali interventi devono essere aggiuntivi (in termini di assistenti sociali assunti, altre 
figure professionali assunte, numero di utenti serviti, significativo miglioramento dei servizi comunali, 
risorse trasferite all’ATS o ad altre forme di gestione associata) rispetto all’anno base di riferimento 
(2020), inteso come l’anno antecedente alla prima erogazione dei fondi aggiuntivi e al netto di 
eventuali misure una tantum adottate dal Comune in risposta all’emergenza sanitaria da Covid-19. Per 
gli utenti serviti, al fine di disporre di un dato al netto di eventuali misure una tantum, la base di 
riferimento viene convenzionalmente individuata nel 2019. 

Non è previsto l’obbligo di rendicontazione dell’utilizzo delle risorse aggiuntive per i Comuni che, pur 
non raggiungendo gli obiettivi di servizio per la funzione sociale nel 2023, registrano un’assegnazione 
di risorse aggiuntive inferiori a 1.000 euro.  
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DDescrizione delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli 
obiettivi di servizio  
Le schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio sono un modulo strutturato 
editabile che si compone di quattro sezioni: 

1. Quadro di autodiagnosi del numero di utenti serviti;

2. Quadro di autodiagnosi della spesa per il sociale;

3. Quadro della rendicontazione degli obiettivi di servizio;

4. Quadro della relazione in formato strutturato.

La compilazione dei Quadri 1 e 4 è obbligatoria per tutti gli enti; il Quadro 2 è interamente 
precompilato ad eccezione dell’indicazione, da parte dei Comuni, dell’ammontare della spesa storica 
di riferimento per il sociale 2021; il Quadro 3 dovrà essere compilato soltanto dai Comuni che 
risulteranno sotto-obiettivo dalle risultanze dell’autodiagnosi. 

Il modulo strutturato contiene tre tipologie di informazioni: 

 variabili precalcolate con riferimento al 2017-2019, desunte dalla banca dati dei fabbisogni 
standard e messe a disposizione dell’ente locale; 

 variabili con riferimento al 2020-2023 editabili, da compilare a cura dell’ente locale; 

 variabili calcolate automaticamente, sulla base delle informazioni compilate dall’ente. 

Quadro 1 Autodiagnosi del numero di utenti serviti 

Il Quadro 1 “Autodiagnosi del numero di utenti serviti” è compilato da tutti gli enti locali. In tale 
Quadro gli enti dovranno inserire, seguendo il dettaglio della rilevazione del questionario per i 
fabbisogni standard, le seguenti informazioni: 

 numero di utenti serviti 2019; 

 numero di utenti serviti 2023: 

 numero totale delle ore annue di assistenza per gli utenti delle macroaree Interventi e servizi 
e Strutture. 

I Comuni che svolgono il servizio in forma associata dovranno indicare solamente l’utenza afferente al 
proprio Comune. 

Nel Quadro 1, i Comuni, inoltre, dovranno indicare il numero di assistenti sociali e di altre figure 
professionali per lo svolgimento dei servizi sociali con riferimento alle annualità 2020 e 2023. Il dato 
da indicare attiene il numero di assistenti sociali e di altre figure direttamente impiegate dal Comune, 
attraverso qualsiasi forma contrattuale. Nel caso di utilizzo condiviso del personale in questione tra 
diversi enti, sono ammessi valori decimali corrispondenti alla quota delle risorse effettivamente 
utilizzata dall’ente compilatore. 

Sulla base di queste informazioni sul numero degli utenti serviti verranno calcolati e visualizzati, per 
ciascun ente locale, i seguenti indicatori: 
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 livello di servizio effettivo 2023 (% di utenti serviti rispetto alla popolazione); 

 livello di servizio di riferimento 2023 (% di utenti figurativi standard8 rispetto alla 
popolazione). 

Il confronto tra il livello di servizio dichiarato e quello di riferimento fornisce un’informazione 
puramente indicativa, utilizzabile dall’ente locale quale strumento di benchmarking. Nel caso in cui il 
livello di servizio del comune risulti inferiore a quello di riferimento, l’ente locale riceverà 
un’indicazione su come impiegare le maggiori risorse ricevute per il potenziamento dei servizi sociali. 

QQuadro 2 Autodiagnosi della spesa per il sociale 

Il Quadro 2 “Autodiagnosi della spesa per il sociale” è interamente precompilato ad eccezione 
dell’ammontare della Spesa storica di riferimento 2021 calcolata secondo le modalità descritte sopra. 
Per ciascun ente saranno visualizzate le seguenti informazioni: 

 fabbisogno standard monetario; 

 spesa storica di riferimento; 

 risorse aggiuntive effettive da rendicontare nel 2023. 

Quadro 3 Obiettivi di servizio – Rendicontazione risorse aggiuntive 

Gli enti locali sotto obiettivo, quindi con una spesa storica per i servizi sociali del 2017 (o del 2021) 
inferiore al fabbisogno standard, dovranno compilare il Quadro 3 “Obiettivi di servizio - 
Rendicontazione risorse aggiuntive”. 

Le risorse potranno essere rendicontate dall’ente locale scegliendo all’interno di un paniere di 
interventi di potenziamento dei servizi sociali, descritti nel paragrafo Rendicontazione degli obiettivi 
di servizio. 

Nel caso in cui il numero di assistenti sociali e/o di altre figure professionali (Quadro 1) è aumentato a 
livello comunale tra il 2020 e il 2023, tale incremento sarà automaticamente valorizzato nella 
Rendicontazione nelle rispettive voci (Assistenti sociali aggiuntivi e Altre figure professionali 
aggiuntive). Ad ogni addetto aggiuntivo corrisponderà un importo convenzionale di rendicontazione 
pari a 50.000 euro9.  

Nel caso di rendicontazione delle risorse, avvalendosi delle opzioni “Interventi per un significativo 
miglioramento dei servizi sociali” e/o “Trasferimento delle risorse aggiuntive all’ATS o altra forma 
associativa” e/o “Incremento degli utenti serviti”, il Comune dovrà inserire l’ammontare degli importi 
ad essi dedicati.  

8 Per maggiori dettagli sulla definizione dell’utente figurativo standard si rinvia alla Nota: 
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Nota-metodologica-Obiettivi-di-servizio-sociale-
approvata-CTFS-16-giugn....pdf 
9 L’importo figurativo di 50.000 euro per una nuova figura professionale del sociale è comprensivo sia dei costi diretti (il costo 
del lavoro del nuovo addetto) sia dei costi indiretti (locali e strumentazioni per lo svolgimento dell’attività).  
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Si evidenzia che, diversamente dalla rendicontazione per il 2021, dal 2022 il mero incremento degli 
utenti non produce un ammontare convenzionale di risorse utilizzabili per la rendicontazione. 

Per maggiori informazioni sulle regole di rendicontazione si rinvia alle apposite istruzioni per il 
monitoraggio e la rendicontazione degli obiettivi di servizio 2023. 

QQuadro 4 Relazione in testo strutturato 

Tutti gli enti locali dovranno compilare il Quadro 4 “Relazione in testo strutturato” secondo le 
indicazioni riportate nelle istruzioni delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi 
di servizio 2023 per la funzione sociale. 

  23A06528

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 novembre 2023 .

      Autorizzazione all’adozione del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante disposizioni in merito alla defi-
nizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 NOVEMBRE 2023  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed in particolare l’art. 3, che reca la disciplina per il perfeziona-

mento delle intese da sancire nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore» e, in 
particolare, l’art. 11, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complemen-
tari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni 
concernenti l’esercizio di deleghe legislative» e, in particolare, l’art. 24, comma 6  -bis  ; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università - Riforma 1.2 «Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione europea -    Next Generation    EU; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore delle disposizioni per l’efficace attuazione e applicazione di 
tutte le misure relative alle riforme dell’istruzione primaria, secondaria e terziaria, ove necessario», che prevede l’ado-
zione di tutti gli atti normativi per l’efficace entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 dicembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES (2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility - Ope-
rational arrangements between the European Commission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
  Preso atto:  

 della mancata intesa sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante «Disposizioni in 
merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99», espressa nella seduta del 9 novembre 2023 
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della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per 
il voto contrario delle Regioni Puglia e Campania (Rep. 
atti n. 269/CSR del 9 novembre 2023); 

 che nel corso della medesima seduta tutte le parti 
hanno concordato sulla necessità di non attendere il de-
corso del termine previsto dall’art. 3, comma 3, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, vista l’urgenza del 
provvedimento e tenuto conto della condivisione espressa 
tecnicamente da tutte le regioni; 

 della rinuncia al decorso del termine condiviso 
all’unanimità da tutte le regioni e dalle Province autono-
me di Trento e di Bolzano ivi comprese la Regione Puglia 
e la Regione Campania; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione e del merito; 

  Delibera:  

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, per le motivazioni di cui in pre-
messa, considerata l’urgenza dell’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza connessa alla scadenza 
del    milestone    PNRR di dicembre 2023 e la necessità di 
definire i criteri e le modalità per la ripartizione delle ri-
sorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, al 
fine di garantire il corretto e regolare avvio delle attività 
formative degli ITS    Academy    per il 2024-2025 nonché 
l’adozione di tutte le misure di supporto e di potenzia-
mento del Sistema terziario di istruzione tecnologica su-
periore in quanto tale, di prendere atto della motivata ri-
nuncia delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano ai termini previsti nel citato comma in ragione 
dell’accoglimento di tutte le richieste regionali e di auto-
rizzare l’adozione del decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito recante «Disposizioni in merito alla defi-
nizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle 
risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore 
di cui all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99» - PNRR-M4C1, Riforma 1.2 «Riforma del sistema 
di formazione terziaria (ITS)», secondo lo schema allega-
to che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro dell’istruzione

e del merito
    VALDITARA    

  

  ALLEGATO    

      Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle modalità di 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99.  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del Sistema ter-
ziario di istruzione tecnologica superiore» e, in particolare, l’art. 10, 
commi 2 e 3, e gli articoli 11, 12, 13 e 14, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con legge 
5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 set-
tembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concernente l’organizzazio-
ne del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, recante «Indivi-
duazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’ammini-
strazione centrale del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», e, 
in particolare, l’art. 6; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 - «Ulteriori misu-
re urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle 
imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, e, in particolare, l’art. 28, commi 1 e 4; 

 Visto il regolamento UE 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabili-
sce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un dan-
no significativo (DNSH, «   Do no significant harm   »), e la Comunicazio-
ne della Commissione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza» ed 
in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Po-
tenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Riforma 1.2 «Riforma del sistema di formazione terziaria 
(ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Compo-
nente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea -    Next Generation    EU; 
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 Considerato che detto investimento «mira al potenziamento 
dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria attraverso la 
creazione di network con aziende, università e centri di ricerca tecnolo-
gica/scientifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi» attraverso, 
tra l’altro, «il potenziamento dei laboratori con tecnologie 4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore delle di-
sposizioni per l’efficace attuazione e applicazione di tutte le misure rela-
tive alle riforme dell’istruzione primaria, secondaria e terziaria, ove ne-
cessario», che prevede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 
entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 dicembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, 
recante «   Recovery and Resilience facility - Operational arrangements 
between the European Commission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, il principio di 
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    e    milesto-
ne    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

 Vista la strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 
della Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 no-
vembre 2022, n. 310, con il quale sono state ripartite le risorse pari a 
euro 450.001.611,101 in favore delle Fondazioni ITS «   Academy   », che 
negli anni 2020 e 2021 abbiano avuto almeno un percorso di formazio-
ne attivo, finalizzati al potenziamento dei laboratori formativi rispetto 
ai processi di trasformazione del lavoro (Transizione 4.0, Energia 4.0, 
Ambiente 4.0, etc.) e alla realizzazione di nuovi laboratori per l’amplia-
mento della offerta formativa ai fini della creazione di nuovi percorsi 
e dell’incremento delle iscrizioni, riservando una quota di almeno il 
40 per cento agli ITS    Academy    presenti nelle regioni del Mezzogior-
no, nell’ambito della Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea -    Next Generation    EU; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 10 maggio 
2023, n. 84, con il quale sono state ripartite le ulteriori risorse per il 
potenziamento dei laboratori di altri quattordici Istituti tecnologici supe-
riori «ITS    Academy   » di nuova costituzione, che abbiano attivato almeno 
un percorso formativo nell’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 
2023, n. 87, recante «Disposizioni in merito alla costituzione e al fun-
zionamento del Comitato nazionale ITS    Academy   , nonché definizione 
dei criteri e modalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni 
designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 
2023, n. 89, recante la definizione dello schema di statuto delle Fonda-
zioni ITS    Academy   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 mag-
gio 2023, n. 96, con il quale sono state ripartite risorse pari a euro 
700.000.000,00 per il potenziamento dell’offerta formativa degli Isti-
tuti tecnologici superiori «ITS    Academy   » nell’ambito della Missione 4 
- Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 
«Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)» del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea 
-    Next Generation    EU; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 
2023, n. 191, concernente la definizione dei requisiti e degli standard 
minimi per il riconoscimento e l’accreditamento degli ITS    Academy   , 
nonché dei presupposti e delle modalità per la sospensione e la revoca 
dell’accreditamento; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne nella seduta plenaria n. 111 del 17 ottobre 2023; 

 Considerata l’opportunità di non accogliere il rilievo del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione in ordine alla specificazione, 
   sub    art. 3, comma 2, del decreto, della coerenza dell’occupazione con 
l’area del percorso formativo svolto, sul presupposto che alcuni percor-
si formativi, pur essendo tecnicamente e formalmente riconducibili ad 
un’area tecnologica, possono presentare, in ottica trasversale, evidenti 
connessioni e interrelazioni anche con altre aree e, pertanto, la coerenza 
dell’occupazione potrebbe sussistere parimenti anche laddove gli im-
pieghi riguardino più specificamente settori pur formalmente riconduci-
bili ad altre aree tecnologiche; 

 Considerata l’opportunità di accogliere l’osservazione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione volta a prevedere dei termi-
ni precisi per l’assegnazione delle risorse destinate al potenziamento 
dell’offerta formativa da parte delle regioni alle Fondazioni ITS    Aca-
demy   , nell’intento di garantirne una distribuzione certa, tempestiva e 
pianificata; 

 Considerato che, con riferimento alla sopra riportata osservazio-
ne del Consiglio superiore della pubblica istruzione, su richiesta delle 
regioni, si è previsto il termine del 30 giugno dell’esercizio finanziario 
di riferimento per la comunicazione, al Ministero dell’istruzione e del 
merito e alle Fondazioni ITS    Academy    che abbiano ottenuto l’accre-
ditamento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 e del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito n. 191/2023 e che siano incluse nei 
piani territoriali regionali, delle risorse da destinare al potenziamento 
dell’offerta formativa; 

 Considerati gli esiti dell’incontro tecnico in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’8 novembre 2023, nel corso del quale 
le regioni hanno espresso avviso tecnico favorevole alla conclusione 
dell’intesa, ringraziando il Ministero dell’istruzione e del merito per il 
proficuo lavoro svolto; 

 Considerata la successiva mancata intesa all’esito dell’incontro 
politico in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 9 novem-
bre 2023 (Repertorio atti n. 269/CSR), per il voto contrario delle Regio-
ni Puglia e Campania e, dunque, per la mancata unanimità, necessaria ai 
fini del raggiungimento dell’intesa; 

 Considerata l’urgenza del provvedimento, motivata dalla prossima 
scadenza al 31 dicembre 2023 dell’obiettivo del PNRR, e, pertanto, la 
necessità di procedere senza attendere il decorso del termine dell’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 finalizzato a 
consentire lo svolgimento di ulteriori trattative per il raggiungimento di 
una possibile composizione degli interessi coinvolti; 

 Considerato che la richiesta di non attendere il decorso del termine 
di cui sopra è stata peraltro condivisa all’unanimità dalle regioni e dalle 
province autonome, ivi comprese la Regione Puglia e la Regione Cam-
pania, in quanto il Ministero dell’istruzione e del merito ha già accolto 
tutte le richieste regionali; 

 Considerata, pertanto, la necessità di definire i criteri e le modalità 
di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore, in modo da garantire annualmente il corretto e regolare avvio delle 
attività formative degli ITS    Academy    e il finanziamento delle misure a 
supporto del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore al fine 
di sostenerne lo sviluppo e l’evoluzione; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
  Oggetto e finalità  

 1. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, 
a decorrere dall’esercizio finanziario 2024, il presente decreto defini-
sce i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 
n. 99/2022, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzio-
ne e del merito. 

 Art. 2. 
  Destinazione delle risorse

del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore  

  1. Il Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’art. 1 
del presente decreto finanzia prioritariamente:  

   a)   la realizzazione dei percorsi negli ITS    Academy    accreditati 
ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 e del decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 4 ottobre 2023, n. 191, al fine di incremen-
tarne significativamente l’offerta formativa in tutto il territorio naziona-
le. A tal fine, il Fondo finanzia altresì interventi per dotare gli ITS    Aca-
demy    di nuove sedi anche delle Fondazioni preesistenti, per potenziare i 
laboratori e le infrastrutture tecnologicamente avanzate, comprese quel-
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le per la formazione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, 
dagli ITS    Academy   ; 

   b)   le misure nazionali di sistema per l’orientamento dei giovani e 
delle loro famiglie, ai sensi dell’art. 9, comma 3, della legge n. 99/2022; 

   c)   l’anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e il sistema 
di monitoraggio e valutazione di cui agli articoli 12 e 13 della legge 
n. 99/2022; 

   d)   le borse di studio di cui all’art. 5, comma 4, lettera   a)  , della 
legge n. 99/2022, destinate al sostegno dei tirocini formativi, obbligatori 
per almeno il 35 per cento della durata del monte orario complessivo 
dei percorsi formativi degli ITS    Academy   , da svolgersi anche all’estero; 

   e)   le misure adottate sulla base dell’art. 10, comma 2, lettera   b)  , 
della legge n. 99/2022, e dell’art. 2, comma 2, lettera   b)  , del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 2023, n. 87, in ordine 
al consolidamento, potenziamento e sviluppo dell’offerta formativa e 
del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, con particolare 
riferimento al riequilibrio dell’offerta formativa professionalizzante sul 
territorio e alla promozione di una maggiore inclusione di genere. 

 2. Nei limiti di una quota non superiore al 2 per cento delle risorse 
complessivamente disponibili, il Fondo di cui al comma 1 può finan-
ziare altresì ulteriori attività per il supporto e l’evoluzione del Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore, nel rispetto degli obiettivi e 
delle finalità di cui alla legge n. 99/2022. 

 Art. 3. 
  Quote di riserva e quota di premialità

sul Fondo per l’istruzione tecnologica superiore  

 1. Per le misure di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del pre-
sente decreto, destinate, rispettivamente, al finanziamento delle misure 
nazionali di sistema per l’orientamento, dell’anagrafe degli studenti, 
della banca dati nazionale e del sistema nazionale di monitoraggio e va-
lutazione, è riservata una quota non superiore al 5 per cento delle risorse 
complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione tecnologica su-
periore. Per le misure di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , del presente 
decreto, volte a finanziare le borse di studio destinate al sostegno dei 
tirocini formativi, obbligatori per almeno il 35 per cento della durata del 
monte orario complessivo dei percorsi formativi degli ITS    Academy   , da 
svolgersi anche all’estero, è riservata la quota del 3 per cento delle risor-
se complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore. Per le misure di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , del presente 
decreto, adottate sulla base delle proposte del Comitato nazionale ITS 
   Academy    per il consolidamento, potenziamento e sviluppo dell’offerta 
formativa e del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, è 
riservata una quota delle risorse complessivamente disponibili sul Fon-
do per l’istruzione tecnologica superiore, individuata secondo i criteri e 
le modalità definite con apposito decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito ai sensi dell’art. 10, comma 3, della legge n. 99/2022. 

 2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11, comma 7, della leg-
ge n. 99/2022, la quota del 30 per cento dell’ammontare delle risorse 
complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore è assegnata a titolo premiale in base al numero di diplomati 
e al tasso di occupazione, coerente con il percorso formativo svolto, 
al termine dell’anno solare successivo a quello del conseguimento del 
diploma, nonché all’attivazione di percorsi di apprendimento duale, così 
come registrati dai risultati delle attività di monitoraggio e di valutazio-
ne di cui all’art. 13 della legge n. 99/2022. 

 3. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 2, una quota pari al 
5 per cento è assegnata tenendo conto del numero di allieve iscritte e 
di diplomate e del relativo aumento progressivo, secondo i criteri e le 
modalità previste nel sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di 
cui all’art. 13 della legge n. 99/2022. 

 4. Una ulteriore quota delle risorse di cui al comma 2, fino al 10 per 
cento del loro ammontare complessivo, è assegnata tra le Fondazioni 
ITS    Academy    per la promozione e il sostegno dei campus multiregio-
nali e multisettoriali di cui all’art. 10, comma 2, lettera   f)  , della legge 
n. 99/2022, e di forme di coordinamento e collaborazione tra Fonda-
zioni ITS    Academy   . Il sistema nazionale di monitoraggio e valutazione 
di cui all’art. 13 della legge n. 99/2022 tiene conto, progressivamente, 
secondo i criteri e le modalità in esso indicate, dell’incremento graduale 
e progressivo nei rapporti di coordinamento e di collaborazione tra le 
Fondazioni e della diffusione dei campus di cui al precedente periodo, 
al fine di una valorizzazione di tale indice per l’assegnazione della quota 
premiale. 

 5. Nell’ambito delle forme di coordinamento/collaborazione tra 
Fondazioni di cui al comma 4 del presente articolo, si tiene conto anche 
dell’attivazione di percorsi formativi ibridi, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia, e di progetti interregionali e interna-
zionali, nonché della partecipazione attiva alle Reti di coordinamento di 
settore e territoriali per lo scambio di buone pratiche, la condivisione di 
laboratori e la promozione di gemellaggi tra le Fondazioni ITS    Academy    
di regioni diverse, di cui all’art. 9, comma 2, della legge n. 99/2022. 

 Art. 4. 
  Risorse per l’incremento dell’offerta formativa sul territorio nazionale

e il sostegno alle borse di studio per i tirocini formativi  

 1. Le risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del presente de-
creto, destinate alla realizzazione dei percorsi degli ITS    Academy    da 
attivarsi tra il 1 settembre e il 30 novembre dell’esercizio finanziario cui 
le risorse si riferiscono, alla dotazione di nuove sedi anche delle Fonda-
zioni preesistenti, per il potenziamento dei laboratori e delle infrastrut-
ture tecnologicamente avanzate, sono individuate al netto delle quote 
di riserva di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della quota 
premiale di cui all’art. 3, comma 2, nonché della quota di cui all’art. 2, 
comma 2, del presente decreto, destinata al finanziamento di ulteriori 
attività per il supporto e l’evoluzione del Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui 
alla legge n. 99/2022. 

 2. Le risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   d)  , del pre-
sente decreto, destinate rispettivamente alla realizzazione dei percorsi 
degli ITS    Academy   , alla dotazione di nuove sedi anche delle Fondazio-
ni preesistenti, per il potenziamento dei laboratori e delle infrastrutture 
tecnologicamente avanzate, nonché al finanziamento delle borse di stu-
dio per i tirocini formativi obbligatori per almeno il 35 per cento della 
durata del monte orario complessivo dei percorsi formativi degli ITS 
   Academy   , da svolgersi anche all’estero, sono ripartite a livello regionale 
sulla base del numero degli iscritti ai percorsi formativi alla data del 
31 luglio dell’anno precedente a quello di assegnazione delle risorse e 
del numero di diplomati nel triennio precedente a quello di assegnazione 
delle risorse. 

 Art. 5. 
  Tempistiche e modalità di destinazione ed erogazione delle risorse

del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore  

 1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lettera   e)  , del 
presente decreto, le risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica supe-
riore sono erogate ogni anno, a valere sul «Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore», capitolo 1465 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione e del merito, con uno o più decreti del direttore 
generale competente in materia di istruzione tecnologica superiore. 

 2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11, comma 6, della leg-
ge n. 99/2022, il Ministero dell’istruzione e del merito ripartisce tra le 
regioni, entro il 15 aprile dell’anno di riferimento, le risorse di cui agli 
articoli 3, comma 2, e 4, comma 2, del presente decreto, rispettivamente 
destinate a titolo di quota premiale nonché alla realizzazione dei per-
corsi degli ITS    Academy   , alla dotazione di nuove sedi anche delle Fon-
dazioni preesistenti e per il potenziamento dei laboratori e delle infra-
strutture tecnologicamente avanzate, e al finanziamento delle borse di 
studio per i tirocini formativi obbligatori. Entro il successivo 30 giugno, 
le regioni comunicano le risorse di cui al primo periodo al Ministero 
dell’istruzione e del merito e alle Fondazioni ITS    Academy    che abbiano 
ottenuto l’accreditamento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 e 
del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 191 del 4 ottobre 
2023, e siano incluse nei piani territoriali regionali. 

 3. Per l’assegnazione alle Fondazioni presenti sul proprio territorio 
delle risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del presente decreto, 
destinate alla realizzazione dei percorsi degli ITS    Academy   , alla dota-
zione di nuove sedi anche delle Fondazioni preesistenti, e al potenzia-
mento dei laboratori e delle infrastrutture tecnologicamente avanzate, le 
regioni tengono conto anche dei risultati delle attività di monitoraggio 
e di valutazione effettuate ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 della 
legge n. 99/2022 e dei relativi decreti attuativi, nonché dei percorsi fi-
nanziati negli anni precedenti e non attivati. 

 4. Per l’assegnazione alle Fondazioni presenti sul proprio territorio 
delle risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , destinate al finanzia-
mento dei tirocini formativi obbligatori di cui all’art. 5, comma 4, lettera 
  a)  , della legge n. 99/2022, le regioni deliberano i requisiti di accesso e 
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il valore dei contributi per la concessione delle borse di studio, tenen-
do conto di criteri meritocratici, delle condizioni economiche e della 
eventuale situazione di pendolarità/fuori sede delle allieve e degli allievi 
richiedenti. 

 5. Le regioni destinano la quota di finanziamento premiale di cui 
all’art. 3, comma 2, del presente decreto direttamente alle Fondazioni 
ITS    Academy    individuate come beneficiarie, le quali utilizzano la quota 
loro spettante nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla legge 
n. 99/2022. 

 6. Le quote di risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
del presente decreto, relative, rispettivamente, al finanziamento delle 
attività di orientamento, dell’anagrafe degli studenti, della banca dati 
nazionale e del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione, sono 
assegnate secondo quanto disposto nei rispettivi decreti direttoriali di 
riferimento, in conformità con quanto previsto dall’art. 9 del presente 
decreto. 

 7. La quota di risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , del pre-
sente decreto, concernente il finanziamento delle misure adottate sulla 
base delle proposte del Comitato nazionale ITS    Academy    per il consoli-
damento, il potenziamento e lo sviluppo dell’offerta formativa e del Si-
stema terziario di istruzione tecnologica superiore, è assegnata secondo 
i criteri e le modalità previste con apposito decreto ministeriale, adottato 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, comma 3, della legge n. 99/2022. 

 Art. 6. 
  Cofinanziamento regionale  

 1. Le regioni sono tenute al cofinanziamento dei piani triennali di 
attività degli ITS    Academy    per almeno il 30 per cento dell’ammonta-
re delle risorse nazionali stanziate, secondo quanto previsto in mate-
ria dalla legge n. 99/2022. A tal fine, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 5, comma 2, del presente decreto, le regioni comunicano al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito l’importo del cofinanziamento entro 
il 30 giugno dell’esercizio finanziario cui le risorse si riferiscono. 

 Art. 7. 
  Validità degli atti regionali di riparto delle risorse

in favore degli ITS     Academy  

 1. Fermo restando quanto previsto dalla legge n. 99/2022 in mate-
ria, sono annullabili i provvedimenti amministrativi regionali di riparto 
delle risorse emanati in favore degli ITS    Academy    in violazione di quan-
to previsto dall’art. 6 del presente decreto, e del vincolo di destinazione 
della quota premiale di cui all’art. 11, comma 7, della sopracitata legge, 
alle Fondazioni individuate come beneficiarie secondo i criteri e le mo-
dalità di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Art. 8. 
  Clausola di salvaguardia  

 1. Le Province autonome di Trento e di Bolzano rispettano i princi-
pi fondamentali del presente decreto nell’ambito delle competenze attri-
buite dallo statuto speciale e dalle relative norme di attuazione. 

 Art. 9. 
  Disposizioni finanziarie  

 1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lettera   e)  , del 
presente decreto, le risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica su-
periore di cui all’art. 11, comma 1, della legge n. 99/2022, pari a euro 
48.355.436,00 annui, sono ripartite annualmente, con più decreti del di-
rettore generale competente in materia di istruzione tecnologica superio-
re, a valere sul «Fondo per l’istruzione tecnologica superiore», capitolo 
1465/1 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione 
e del merito. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore, di 
cui all’art. 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Ministro: VALDITARA   

  23A06709

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 novembre 
2023 .

      Autorizzazione all’invio alle commissioni parlamentari 
dello schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito recante disposizioni in merito alla definizione del 
programma triennale di utilizzazione delle risorse del Fondo 
per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, 
comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 NOVEMBRE 2023  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed 
in particolare l’art. 3, che reca la disciplina per il perfezio-
namento delle intese da sancire nella Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano; 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore» e, 
in particolare, l’art. 11, comma 5; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgen-
ti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comu-
ne. Disposizioni concernenti l’esercizio di deleghe legi-
slative» e, in particolare, l’art. 24, comma 6  -bis  ; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università - Riforma 1.2 «Riforma del 
sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca 
- Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimen-
to 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea -    Next Generation EU   ; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore 
delle disposizioni per l’efficace attuazione e applicazio-
ne di tutte le misure relative alle riforme dell’istruzione 
primaria, secondaria e terziaria, ove necessario», che pre-
vede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 
entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES (2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility 
- Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
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e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

  Preso atto:  

 della mancata intesa sullo schema di decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito recante «Disposizioni 
in merito alla definizione del programma triennale di uti-
lizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 
15 luglio 2022, n. 99», espressa nella seduta del 9 novem-
bre 2023 della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano per il voto contrario delle regioni Puglia e Cam-
pania (Rep. atti n. 270/CSR del 9 novembre 2023); 

 che nel corso della medesima seduta tutte le parti 
hanno concordato sulla necessità di non attendere il de-
corso del termine previsto dall’art. 3, comma 3, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, vista l’urgenza del 
provvedimento e tenuto conto della condivisione espressa 
tecnicamente da tutte le regioni; 

 della rinuncia al decorso del termine condiviso 
all’unanimità da tutte le Regioni e dalle Province autono-
me di Trento e di Bolzano ivi comprese la regione Puglia 
e la regione Campania; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione e del merito; 

  Delibera:  

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, per le motivazioni di cui in pre-
messa, considerata l’urgenza dell’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza connessa alla scadenza 
del    milestone    PNRR di dicembre 2023 e la necessità di 
definire il programma triennale delle risorse del Fondo 
per l’istruzione tecnologica superiore, al fine di garan-
tire il supporto e il potenziamento del Sistema terziario 
di istruzione tecnologica superiore, di prendere atto della 
motivata rinuncia delle Regioni e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano ai termini previsti nel citato 
comma in ragione dell’accoglimento di tutte le richieste 
regionali avanzate sotto il profilo tecnico e di autorizzare 
l’invio alle commissioni parlamentari per il parere previ-
sto dal comma 5 dell’art. 11 della legge 15 luglio 2022, 
n. 99, dello schema di decreto del Ministro dell’istruzio-
ne e del merito recante «Disposizioni in merito alla de-
finizione del programma triennale di utilizzazione delle 
risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore 
di cui all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99» - PNRR-M4C1 Riforma 1.2 «Riforma del sistema 
di formazione terziaria (ITS)», secondo lo schema allega-
to che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro dell’istruzione

e del merito
    VALDITARA     

  

  ALLEGATO    

      Disposizioni in merito alla definizione del programma triennale di 
utilizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99.  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del Sistema ter-
ziario di istruzione tecnologica superiore» e, in particolare, gli articoli 
10, 11, 12, 13 e 14, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con legge 
5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 set-
tembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concernente l’organizzazio-
ne del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, recante «Indivi-
duazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’ammini-
strazione centrale del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», e, 
in particolare, l’art. 6; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 - «Ulteriori misu-
re urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle 
imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, e, in particolare, l’art. 28, commi 1 e 4; 

 Visto il regolamento UE 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabili-
sce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un dan-
no significativo (DNSH, «   Do no significant harm   »), e la Comunicazio-
ne della Commissione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza» ed 
in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 - Po-
tenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Riforma 1.2 «Riforma del sistema di formazione terziaria 
(ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Compo-
nente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea -    Next Generation EU   ; 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 Considerato che detto investimento «mira al potenziamento 
dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria attraverso la 
creazione di    network    con aziende, università e centri di ricerca tecnolo-
gica/scientifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi» attraverso, 
tra l’altro, «il potenziamento dei laboratori con tecnologie 4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore delle di-
sposizioni per l’efficace attuazione e applicazione di tutte le misure rela-
tive alle riforme dell’istruzione primaria, secondaria e terziaria, ove ne-
cessario», che prevede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 
entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 dicembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, 
recante «   Recovery and Resilience facility - Operational arrangements 
between the European Commission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, il principio di 
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    e    milesto-
ne    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

 Vista la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-
2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 no-
vembre 2022, n. 310, con il quale sono state ripartite le risorse pari a 
euro 450.001.611,101 in favore delle Fondazioni ITS «   Academy   », che 
negli anni 2020 e 2021 abbiano avuto almeno un percorso di formazio-
ne attivo, finalizzati al potenziamento dei laboratori formativi rispetto 
ai processi di trasformazione del lavoro (Transizione 4.0, Energia 4.0, 
Ambiente 4.0, etc.) e alla realizzazione di nuovi laboratori per l’amplia-
mento della offerta formativa ai fini della creazione di nuovi percorsi 
e dell’incremento delle iscrizioni, riservando una quota di almeno il 
40 per cento agli ITS    Academy    presenti nelle regioni del Mezzogior-
no, nell’ambito della Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea -    Next Generation EU   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 10 mag-
gio 2023, n. 84, con il quale sono state ripartite le ulteriori risorse per 
il potenziamento dei laboratori di altri 14 Istituti tecnologici superiori 
«ITS    Academy   » di nuova costituzione, che abbiano attivato almeno un 
percorso formativo nell’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 
2023, n. 87, recante «Disposizioni in merito alla costituzione e al fun-
zionamento del Comitato nazionale ITS    Academy   , nonché definizione 
dei criteri e modalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni 
designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 
2023, n. 89, recante la definizione dello schema di statuto delle Fonda-
zioni ITS    Academy   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 mag-
gio 2023, n. 96, con il quale sono state ripartite risorse pari a euro 
700.000.000,00 per il potenziamento dell’offerta formativa degli Isti-
tuti tecnologici superiori «ITS    Academy   » nell’ambito della Missione 4 
- Istruzione e ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 
«Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)» del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea 
-    Next Generation EU   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 
2023, n. 191, concernente la definizione dei requisiti e degli standard 
minimi per il riconoscimento e l’accreditamento degli ITS    Academy   , 
nonché dei presupposti e delle modalità per la sospensione e la revoca 
dell’accreditamento; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne nella seduta plenaria n. 111 del 17 ottobre 2023; 

 Considerato di accogliere il rilievo del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione in merito alla opportunità di precisare che la desti-
nazione delle risorse del primo triennio è da considerare in interazione 
con gli specifici finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, se pure inserendolo in generale per gli indirizzi di programmazione 
triennale, considerando le varie tipologie di investimenti oggetto delle 
risorse acquisite dalle Fondazioni ITS    Academy    appunto con il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; 

 Considerata altresì l’opportunità di accogliere la modifica richiesta 
dal Consiglio superiore della pubblica istruzione in chiave di rilancio 

dell’intera filiera della formazione tecnica e professionale, al fine di am-
pliare il valore dato all’alta formazione tecnica e professionale; 

 Sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

 Considerati gli esiti dell’incontro tecnico in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’8 novembre 2023, nel corso del quale 
le regioni hanno espresso avviso tecnico favorevole alla conclusione 
dell’intesa; 

 Considerata la successiva mancata intesa all’esito dell’incontro po-
litico in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 9 novembre 
2023 (Repertorio Atti n. 270/CSR), per il voto contrario delle Regioni 
Puglia e Campania e, dunque, per la mancata unanimità, necessaria ai 
fini del raggiungimento dell’intesa; 

 Considerata l’urgenza del provvedimento, motivata dalla prossi-
ma scadenza al 31 dicembre 2023 dell’obiettivo del PNRR, e, pertanto, 
la necessità di procedere senza attendere il decorso del termine di cui 
all’art. 3, comma 3, del sopracitato decreto legislativo n. 281/1997, fina-
lizzato a consentire lo svolgimento di ulteriori trattative per il raggiungi-
mento di una possibile composizione degli interessi coinvolti; 

 Considerato peraltro che la richiesta di non attendere il decorso del 
termine di cui sopra è stata condivisa all’unanimità dalle regioni e dalle 
Province autonome, ivi comprese la regione Puglia e la regione Cam-
pania, in quanto il Ministero dell’istruzione e del merito ha già accolto 
tutte le richieste regionali; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, resi rispettivamen-
te il *******; 

 Considerata la necessità di definire il programma triennale di uti-
lizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore 
di cui all’art. 11, comma 1, della legge n. 99/2022, al fine di sostenere lo 
sviluppo e l’evoluzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
  Oggetto e finalità  

 1. Ai sensi dell’art. 11, commi 1 e 5, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99, il presente decreto definisce il programma triennale di utilizzo 
delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore per gli 
anni formativi 2024-2025; 2025-2026; 2026-2027, ed è in ogni caso 
valido anche per le successive annualità sino all’adozione di un nuovo 
decreto di analogo oggetto. 

 Art. 2. 
  Programma triennale di utilizzazione delle risorse del Fondo per 

l’istruzione tecnologica superiore  

 1. In coerenza con le finalità e gli obiettivi della legge n. 99/2022 e 
della Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 - Potenziamen-
to dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
- Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione europea -    Next Ge-
neration EU    , gli indirizzi di programmazione triennale delle risorse del 
Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, pari ad un totale nel trien-
nio di euro 145.066.308,00, sono finalizzati a:  

   a)   sostenere la realizzazione dei percorsi degli Istituti tecnolo-
gici superiori (ITS    Academy   ), coerenti con i processi di innovazione 
tecnologica in atto; 

   b)   favorire l’aumento del numero degli iscritti ai percorsi for-
mativi degli ITS    Academy    e garantire più alti standard di formazione 
terziaria professionalizzante; 

   c)   realizzare laboratori e infrastrutture tecnologicamente avan-
zati, comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, anche in 
via non esclusiva, dagli ITS    Academy   ; 
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   d)   soddisfare i fabbisogni formativi altresì in relazione alla tran-
sizione digitale, anche ai fini dell’espansione dei servizi digitali negli 
ambiti dell’identità, dell’autenticazione, della sanità e della giustizia, 
all’innovazione, alla competitività e alla cultura, alla rivoluzione verde 
e alla transizione ecologica; 

   e)   adottare misure per promuovere l’orientamento dei giovani e 
delle loro famiglie; 

   f)   costituire l’anagrafe nazionale degli studenti iscritti ai percorsi 
degli ITS    Academy   , implementare la banca dati nazionale e realizzare il 
sistema nazionale di monitoraggio e valutazione; 

   g)   erogare borse di studio per sostenere i tirocini formativi di cui 
all’art. 5, comma 4, lettera   a)  , della legge n. 99/2022; 

   h)   consolidare e potenziare il Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore, soprattutto ai fini del riequilibrio dell’offerta 
formativa professionalizzante sul territorio e della promozione di una 
maggiore inclusione di genere; 

   i)   aumentare la disponibilità di corsi, potenziare e ampliare la 
formazione professionalizzante con elevate competenze tecnologiche e 
tecnico-professionali e colmare progressivamente il disallineamento tra 
la domanda e l’offerta di lavoro; 

   j)   rilanciare l’intera filiera della formazione tecnica e professio-
nale per offrire ai giovani prospettive concrete di realizzazione lavorati-
va e umana, contribuendo in modo significativo a ridurre la dispersione 
di risorse e talenti; 

   k)   sostenere attività per il supporto e l’evoluzione del Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore, nel rispetto degli obiettivi e 
delle finalità di cui alla legge n. 99/2022. 

 Art. 3. 
  Indirizzi per le programmazioni regionali dell’offerta formativa  

 1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10, comma 2, lettera   a)  , 
della legge n. 99/2022, e dall’art. 2, comma 2, lettera   a)   , del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 2023, n. 87, nel rispetto 
delle competenze esclusive in materia di programmazione dell’offerta 
formativa, ciascuna regione tiene conto dei seguenti obiettivi:  

   a)   il consolidamento e il potenziamento quali-quantitativo 
dell’offerta formativa erogata dalle Fondazioni ITS    Academy    che abbia-
no ottenuto l’accreditamento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 

e del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 2023, 
n. 191; 

   b)   la razionalizzazione del numero delle Fondazioni presenti 
sul territorio, al fine di evitare la proliferazione di micro-fondazioni e 
potenziare l’offerta formativa secondo quanto previsto dalla lettera   a)  ; 

   c)   il soddisfacimento dei fabbisogni del sistema imprese nel 
breve-medio periodo, anche attraverso strumenti di rilevazione delle 
difficoltà di reperimento delle figure professionali, con particolare rife-
rimento a quelle maggiormente richieste sul mercato; 

   d)   la promozione di specifiche azioni di promozione e di orien-
tamento sull’intero territorio regionale, inclusi gli interventi volti al re-
cupero della dispersione universitaria, in funzione dell’aumento degli 
iscritti ai percorsi formativi degli ITS    Academy   . 

 Art. 4. 
  Clausola di salvaguardia  

 1. Le province autonome di Trento e di Bolzano rispettano i princi-
pi fondamentali del presente decreto nell’ambito delle competenze attri-
buite dallo statuto speciale e dalle relative norme di attuazione. 

 Art. 5. 
  Disposizioni finanziarie e modalità di erogazione delle risorse  

 1. Fatto salvo quanto previsto dall’attuazione dell’art. 10, com-
ma 3, della legge n. 99/2022, le risorse del Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge n. 99/2022, pari 
a euro 48.355.436,00 annui, sono ripartite annualmente, con più decreti 
del direttore generale competente in materia di istruzione tecnologica 
superiore, a valere sul «Fondo per l’istruzione tecnologica superio-
re», capitolo 1465/1 dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione e del merito. Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui all’art. 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Ministro: VALDITARA   

  23A06710  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 novembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopset-
te società cooperativa in sigla Coopsette o Coopsette soc. 
coop.», in Castelnovo di Sotto.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 3, comma 3, 7 e 21  -qua-
ter   della citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
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 Visto il decreto ministeriale del 30 ottobre 2015, 
n. 541/2015, con il quale la società cooperativa «Coopset-
te società cooperativa in sigla Coopsette o Coopsette soc. 
coop.», con sede in Castelnovo di Sotto (RE) – (codice 
fiscale 00125650358), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il dott. Giorgio Pellacini ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Tenuto conto delle circostanze evidenziate nella nota 
rubricata al protocollo n. 306263 del 9 ottobre 2023; 

 Vista la nota del 12 ottobre 2023, con la quale la Lega 
nazionale delle cooperative e mutue, associazione nazio-
nale di rappresentanza cui l’ente aderisce, ha segnalato 
una terna di nominativi disposti ad assumere,    pro tempo-
re   , la carica di commissario liquidatore della procedura 
in questione; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sospensione del 
dott. Giorgio Pellacini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa ed alla conte-
stuale sostituzione dello stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni tutte esposte nella nota rubrica-
ta al protocollo n. 306263 del 9 ottobre 2023, ai sensi 
dell’art. 21  -quater   della legge n. 241/1990 il dott. Gior-
gio Pellacini è sospeso dall’incarico di commissario li-
quidatore della società cooperativa «Coopsette società 
cooperativa in sigla Coopsette o Coopsette soc. coop.», 
con sede in Castelnovo di Sotto (RE) – (codice fiscale 
00125650358), per un periodo di dodici mesi decorrenti 
dalla data del presente decreto di nomina del sostituto    pro 
tempore   , salvo il venir meno degli effetti delle motivazio-
ni determinanti la sospensione, di cui alla richiamata nota 
prot. n. 306263/23, ove anteriore. 

 2. In sostituzione del dott. Giorgio Pellacini, sospeso, 
considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa l’avv. 
Gianluca Giorgi, nato a Bologna (BO) il 9 agosto 1970 
(codice fiscale GRGGLC70M09A944T), domiciliato in 
Modena (MO) – via Contri n. 1 - regolarmente iscritto in 
banca dati.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-

dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A06517

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 novembre 2023 .

      Aggiornamento del decreto 25 febbraio 2022 - Carta di 
libera circolazione.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 51, comma 4, lettera c  -bis  ), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, recante testo unico delle impo-
ste sui redditi, secondo cui «…per i servizi di trasporto 
ferroviario di persone prestati gratuitamente, si assume, 
al netto degli ammontari eventualmente trattenuti, l’im-
porto corrispondente all’introito medio per passeggero/
chilometro, desunto dal Conto nazionale dei trasporti e 
stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, per una percorrenza media convenzionale, rife-
rita complessivamente ai soggetti di cui al comma 3, di 
2.600 chilometri. Il decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti è emanato entro il 31 dicembre di ogni 
anno ed ha effetto dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla data della sua emanazione…»; 

 Tenuto conto del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili n. 43 del 25 febbraio 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana nella Serie generale n. 107 del 9 maggio 2022, 
predisposto con riferimento al Conto nazionale delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili relativo agli anni 
2019 e 2020, con il quale ai fini della determinazione in 
denaro della componente del reddito da lavoro dipenden-
te da assoggettare a tassazione, percepito sotto forma di 
concessione gratuita di viaggio dai dipendenti del settore 
ferroviario, si prevede l’applicazione dell’importo cor-
rispondente al ricavo da traffico medio per viaggiatori-
chilometro pari a euro 0,079; 

 Considerato che il Conto nazionale delle infrastrutture 
e dei trasporti 2021–2022, alla «Tab. IV.1.1.3 - Traffico 
ferroviario viaggiatori e merci sul territorio nazionale - 
Anni 2001, 2005, 2010, 2015, 2018-2021», riporta quale 
ricavo da traffico medio per viaggiatori-chilometro, con 
riferimento al 2021, un valore pari a euro 0,084; 

 Ritenuto di dover procedere alla modifica del suddetto 
decreto n. 43 del 25 febbraio 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai fini della determinazione in denaro della compo-

nente del reddito da lavoro dipendente, percepito sotto 
forma di concessione gratuita dai dipendenti del settore 
ferroviario, si applica, con riferimento al valore determi-
nato per l’anno 2021, l’importo corrispondente al ricavo 
da traffico medio per viaggiatore-chilometro pari a euro 
0,084, come desunto dal Conto nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti 2021-2022, per una percorrenza media 
convenzionale di 2.600 chilometri. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore per il periodo di 
imposta successivo a quello in corso alla data della sua 
emanazione. 

 Roma, 9 novembre 2023 

 Il Ministro: SALVINI   

  23A06526

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  8 novembre 2023 .

      Costituzione della Struttura temporanea di supporto al 
Dipartimento della protezione civile.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in parti-
colare, l’art. 17 recante «Ulteriori disposizioni in materia 
di semplificazione dell’attività amministrativa e di snelli-
mento dei procedimenti di decisione e di controllo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, concernente «Regolamento recan-
te il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2011, 
n. 165»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 settembre 2014, «Codice di comportamento e di 
tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipen-
denti della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, «Co-
dice della protezione civile» e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante 
«Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei», che introduce, tra l’altro, norme per fronteggiare, 
anche mediante il ricorso a procedure semplificate e altre 
disposizioni di accelerazione, gli effetti dell’evoluzione 
del fenomeno bradisismico, in atto nell’area dei Campi 
Flegrei, nel territorio di alcuni comuni o parti di comu-
ni della Città metropolitana di Napoli e, in particolare, 
l’art. 2, concernente «Piano straordinario di analisi della 
vulnerabilità delle zone edificate direttamente interessate 
dal fenomeno bradisismico»; 

 Visto, altresì, il comma 4 del sopra richiamato art. 2 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, il quale pre-
vede che il Dipartimento della protezione civile si avvale 
di una struttura temporanea di supporto posta alle dirette 
dipendenze del Capo del Dipartimento, costituita, con de-
creto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare e che tale struttura opera fino al 31 dicembre 
2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’auto-
nomia finanziaria e contabile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 7 dicembre 2010, n. 286 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e, 
in particolare, l’art. 21 concernente il Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri in data 28 aprile 2021, con il 
quale sono state individuate le attribuzioni delle strutture 
organizzative in cui si articola il Dipartimento della pro-
tezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 10 novembre 2022 con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Nello Musumeci, è stato conferito 
l’incarico per la Protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022 con il quale sono state dele-
gate al Ministro senza portafoglio Sen. Nello Musumeci, 
le funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri ivi 
indicate, con particolare riferimento all’art. 2 concernente 
la delega di funzioni in materia di protezione civile; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2022 con il quale è stato conferito 
all’ing. Fabrizio Curcio, ai sensi degli articoli 18 e 28 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a far data 
dal 5 dicembre 2022 e fino al verificarsi della fattispecie 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, del citato decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, alla costituzione della struttura temporanea 
di supporto posta alle dirette dipendenze del Capo del Di-
partimento della protezione civile, per la celere attuazio-
ne di quanto previsto dall’art. 2 del decreto-legge 12 ot-
tobre 2023, n. 140; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Costituzione della Struttura temporanea di supporto per 
l’attuazione di quanto previsto dall’art. 2 del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140    

     1. È costituita, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del de-
creto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, una struttura tem-
poranea di supporto per l’attuazione di quanto previsto 
dal citato art. 2 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, 
posta alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. 

 2. La struttura di cui al precedente comma 1 opera fino 
al 31 dicembre 2024.   

  Art. 2.

      Compiti    

      1. La struttura temporanea di cui all’art. 1 del presente 
decreto, supporta il Dipartimento della protezione civile, 
in particolare, per l’espletamento delle seguenti attività:  

   a)   coordinamento dei soggetti di cui all’art. 2, com-
ma 1, del decreto-legge n. 140 del 2023 ai fini della pre-
disposizione ed attuazione del Piano straordinario di ana-
lisi della vulnerabilità delle zone edificate direttamente 
interessate dal fenomeno bradisismico di cui all’art. 2 del 
medesimo decreto; 

   b)   formulazione di una proposta tecnica relativa 
all’approvazione del Piano di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   raccordo con gli uffici competenti del 
Dipartimento. 

 2. La struttura temporanea assicura altresì il raccordo 
delle attività di cui all’art. 2 del decreto-legge 12 otto-
bre 2023, n. 140, con le altre azioni previste nel predetto 
decreto-legge.   

  Art. 3.
      Composizione    

      1. Alla struttura di supporto è assegnato un contingente 
di dieci unità di personale così composto:  

   a)   una unità di personale dirigenziale di livello non 
generale reclutata anche in deroga alle percentuali di 
cui all’art. 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, applicati alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

   b)   nove unità di personale non dirigenziale, selezio-
nati tra dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali 
e, fino ad un massimo di quattro unità, di enti territoriali, 
previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, 
in possesso delle competenze e dei requisiti di professio-
nalità richiesti per la realizzazione delle attività di carat-
tere tecnico-scientifico e amministrativo-gestionale di cui 
all’art. 2 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140. Detto 
personale è collocato fuori ruolo o in posizione di coman-
do, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti 
dai rispettivi ordinamenti, ai sensi dell’art. 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella 
dotazione organica dell’amministrazione di provenienza 
equivalente dal punto di vista finanziario. 

 2. All’individuazione delle unità di cui al comma 1 si 
provvede in conformità alle disposizioni vigenti nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni straordinarie previ-
ste dall’art. 2 del citato decreto-legge 12 ottobre 2023, 
n. 140, il Dipartimento della protezione civile può avva-
lersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni locali e 
delle strutture periferiche delle amministrazioni centrali 
dello Stato, delle rispettive società in house, nonché di 
professionisti in possesso di adeguate professionalità e 
competenze individuati dall’ordine professionale nel ri-
spetto della normativa vigente, cui compete un compenso 
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi pre-
videnziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. Per le attività di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  , del predetto decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, il Dipartimento si avvale anche del Provve-
ditorato interregionale per le opere pubbliche per la Cam-
pania, il Molise, la Puglia e la Basilicata.   

  Art. 4.
      Trattamento economico    

     1. All’unità di personale dirigenziale di livello non ge-
nerale di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del presente 
decreto, se scelta tra estranei alla pubblica amministrazio-
ne, è attribuito un trattamento economico in misura non 
superiore a quello dei dirigenti di seconda fascia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; la retribuzione di 
posizione variabile è attribuita nella misura dell’importo 
massimo previsto per i dirigenti di seconda fascia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Il trattamento economico del personale di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , collocato in posizione di 
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comando o fuori ruolo o altro analogo istituto è corrispo-
sto secondo le modalità previste dall’art. 9, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, ai sensi del 
quale «Il personale del comparto Ministeri mantiene il 
trattamento economico fondamentale delle amministra-
zioni di appartenenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, e i relativi oneri rimangono a carico delle stes-
se. Per il personale appartenente ad altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, chiamato a prestare servizio in 
analoga posizione, la Presidenza provvede, d’intesa con 
l’amministrazione di appartenenza del dipendente, alla ri-
partizione dei relativi oneri, senza pregiudizio per il trat-
tamento economico fondamentale spettante al dipendente 
medesimo.».   

  Art. 5.

      Oneri    

     1. Gli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3, com-
ma 1, del presente decreto gravano sui pertinenti capitoli 
del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della protezione civile, cui sono state ri-
assegnate le risorse di cui all’autorizzazione di spesa pre-
vista dall’art. 2, comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, ovvero nel limite massimo di 109.278 euro 
per l’anno 2023 e di 655.664 euro per l’anno 2024. 

 2. Gli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3, com-
ma 3, del presente decreto gravano sui pertinenti capitoli 
del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Dipartimento della protezione civile cui sono state rias-
segnate le risorse di cui all’autorizzazione di spesa pre-
vista dall’art. 2, comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, ovvero nel limite massimo di 33.580 euro 
per l’anno 2023 e di 201.478 euro per l’anno 2024 oltre 
le residue risorse eventualmente non utilizzate per l’attua-
zione dell’art. 3, comma 1, del presente decreto.   

  Art. 6.
      Dotazione strumentale    

     1. La struttura di supporto di cui all’art. 1 opera 
nell’ambito del Dipartimento della protezione civile, 
presso le rispettive sedi ovvero sul territorio della Città 
metropolitana di Napoli, anche presso strutture apposita-
mente e temporaneamente individuate. 

 2. Per la dotazione strumentale necessaria al funziona-
mento della Struttura di supporto, la stessa si avvale delle 
risorse messe a disposizione dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento della protezione civile. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 8 novembre 2023 

 Il Ministro: MUSUMECI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 3000

  23A06527  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Onivyde 
Pegylated Liposomal», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 689/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, concer-
nente i medicinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1169/2020 del 18 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-

ca italiana - Serie generale - n. 296 del 28 novembre 2020, 
recante «Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del 
medicinale per uso umano “Onyvide”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 marzo 2023 con 
la quale la società Les Laboratoires Servier ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medici-
nale «Onivyde Pegylated Liposomal» (irinotecano); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ONIVYDE PEGYLATED LIPOSOMAL 
(irinotecano) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 trattamento dell’adenocarcinoma metastatico del 

pancreas, in associazione con 5-fluorouracile (5-FU) e 
leucovorin (LV), in pazienti adulti in progressione dopo 
una terapia a base di gemcitabina. 

  Confezione:  
 «4,3 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino 10 ml - A.I.C. n. 045168010/E (in base 
10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa) euro 890,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
euro 1.468,86. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le struttu-
re sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario 
nazionale, come da condizioni negoziali aventi natura 
confidenziale. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Onivyde Pegylated Liposomal» (irinotecano) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
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tiva, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06530

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Voraxa-
ze», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 687/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, concer-
nente i medicinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 44/2022 del 25 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 86 del 12 aprile 2022, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no “Voraxaze”, approvato con procedura centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 24 maggio 2022 
con la quale la società Serb S.A.S. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Vo-
raxaze» (glucarpidase); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11-13 gennaio 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VORAXAZE (glucarpidase) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Voraxaze» è indicato per ridurre concentrazioni 

plasmatiche tossiche di metotrexato in adulti e bambini 
(di età pari e superiore a ventotto giorni) con elimina-
zione ritardata di metotrexato o a rischio di tossicità da 
metotrexato. 

  Confezione:  
 «1000 IU/ml - polvere per soluzione per iniezio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro)» 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 049882018/E (in base 10) - classe di rimborsa-
bilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 30.470,91 
- prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 50.289,19. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    secondo il 
meccanismo di prezzo/volume, da praticarsi alle strutture 
sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie pri-
vate accreditate con il Servizio sanitario nazionale, come 
da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Voraxaze» (glucarpidase) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06531

    DETERMINA  20 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Omepra-
zolo Hikma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 685/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
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decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni per 
la negoziazione automatica dei generici e dei biosimila-
ri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, nonché 
il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 relativo alla 
procedura semplificata di prezzo e rimborso per i farmaci 
equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 171/2023 del 10 agosto 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 207 del 5 settembre 2023, con 
la quale la società Hikma Framaceutica (Portugal) S.A. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale «Omeoprazolo Hikma» (omeprazolo); 

 Vista la domanda presentata in data 29 settembre 2023 
con la quale la società Hikma Framaceutica (Portugal) 
S.A. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsa-
bilità del medicinale «Omeprazolo Hikma» (omeprazolo); 

 Vista la delibera n. 37 del 8 novembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OMEPRAZOLO HIKMA (omprazolo) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 1 fla-

concino in vetro - A.I.C. n. 049110012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,16; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,21; 
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 10 fla-

concini in vetro - A.I.C. n. 049110024 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 17 comma 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del cer-
tificato di protezione complementare sul principio atti-
vo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico, 
attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Omeprazolo Hikma» (omeprazolo) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’appo-
sita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Omeprazolo Hikma» (omeprazolo) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, che impone di non includere negli stam-
pati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06532

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  26 ottobre 2023 .

      Provvedimento interpretativo in materia di esercizio del 
diritto di accesso da parte di eredi e di chiamati all’eredità 
ai dati personali di soggetti deceduti, con particolare riferi-
mento a quelli dei beneficiari di polizze vita (articoli 15 del 
regolamento (UE) 2016/679 e 2  -terdecies   del codice in mate-
ria di protezione dei dai personali).     (Provvedimento n. 520).    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte 
il prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Gine-
vra Cerrina Feroni, vicepresidente, l’avv. Guido Scorza, 
componente e il cons. Fabio Mattei, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (di seguito, 
«Regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 (decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, di seguito 
«Codice»); 

 Visti in particolare l’art. 15 e i  considerando 27, 63 e 
64 del regolamento, nonché l’art. 2  -terdecies   del codice, 
rubricati rispettivamente «diritto di accesso dell’interes-
sato» e «diritti riguardanti le persone decedute»; 

 Ritenuto opportuno e non ulteriormente procrastinabi-
le alla luce delle numerose istanze (segnalazioni, reclami 
e richieste di parere) pervenute nel corso del tempo sul 
tema dell’accesso da parte di chiamati all’eredità e di ere-
di ai dati dei beneficiari di polizze assicurative stipulate 
in vita da persone decedute, fornire chiarimenti e indica-
zioni di carattere generale sulle suddette disposizioni, che 
hanno generato dubbi interpretativi, incertezze e difficol-
tà applicative sia per le imprese assicurative sia per gli 
interessati, anche in ragione delle contrastanti decisioni 
assunte dalla giurisprudenza di merito; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore la prof.ssa Ginevra Cerrina Feroni; 

  Premesso:  

 1. Il quadro normativo di riferimento 
 L’art. 4 del regolamento, contiene una nozione estesa 

di dato personale, costituito da «qualsiasi informazione 
riguardante una persona fisica identificata o identificabi-
le» anche indirettamente mediante riferimento a qualsiasi 
altra informazione. 

 L’obiettivo generale del diritto di accesso previsto 
dalla disciplina di protezione dati è quello di fornire agli 
interessati informazioni sufficienti, trasparenti e facil-
mente accessibili, sul trattamento dei dati personali che 
li riguarda. 
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 Occorre tenere presente che tale diritto, a differenza 
di altre forme di accesso previste dall’ordinamento, non 
consente, di norma, di ottenere informazioni personali ri-
ferite a terzi, cioè a dati riferiti a soggetti diversi dall’inte-
ressato. È peraltro lo stesso art. 15, par. 4, del regolamen-
to a prevedere espressamente che «Il diritto di ottenere 
una copia [dei dati] di cui al paragrafo 3 non deve ledere i 
diritti e le libertà altrui» (art. 15, par. 4, regolamento (UE) 
2016/679). 

 La normativa nazionale in materia di protezione dati, 
avvalendosi della facoltà prevista dal considerando n. 27 
del regolamento, ha disciplinato anche la possibilità di 
esercitare il diritto di accesso in relazione ai dati riguar-
danti le persone decedute. 

 In questo ambito, infatti, l’art. 2  -terdecies  , comma 1 
del decreto legislativo n. 196/2003 - in linea di continuità 
con quanto stabilito dal previgente art. 9, comma 3, del 
Codice - prevede che «i diritti di cui agli articoli da 15 
a 22 del regolamento riferiti ai dati personali concernen-
ti persone decedute possono essere esercitati da chi ha 
un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato, in 
qualità di suo mandatario, o per ragioni familiari merite-
voli di protezione». 

 La disciplina dell’art. 2  -terdecies   prevede dunque 
l’esercizio, nei confronti dei titolari del trattamento, dei 
diritti previsti dal regolamento (artt. 12-22), anche dopo 
il decesso dell’interessato, stabilendo che possono essere 
esercitati, tra l’altro, da «chi ha un interesse proprio […] o 
per ragioni familiari meritevoli di protezione». La portata 
e l’ampiezza dei diritti esercitabili non è però (né sarebbe 
possibile, in ragione della gerarchia tra le fonti normative) 
incisa dalla disposizione: con riferimento all’esercizio del 
diritto di accesso, previsto dall’art. 15 del regolamento, i 
soggetti legittimati a esercitarlo hanno quindi diritto di 
conoscere le stesse informazioni che avrebbe potuto co-
noscere l’interessato. 

 In questo senso assume rilevanza anche l’art. 52 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, il cui 
comma 1 stabilisce che «[e]ventuali limitazioni all’eser-
cizio dei diritti e delle libertà riconosciuti dalla […] Carta 
devono essere previste dalla legge e rispettare il conte-
nuto essenziale di detti diritti e libertà. Nel rispetto del 
principio di proporzionalità, possono essere apportate 
limitazioni solo laddove siano necessarie e rispondano 
effettivamente a finalità di interesse generale riconosciu-
te dall’Unione o all’esigenza di proteggere i diritti e le 
libertà altrui.» 

 2. La giurisprudenza di merito sulla conoscibilità dei dati 
dei beneficiari di polizze assicurative 

 Su questo tema, nel corso del tempo, si sono espressi 
diversi giudici di merito, con pronunce ora favorevoli ora 
contrarie alla conoscibilità dei dati del terzo beneficiario 
di polizze stipulate in vita da persona deceduta. 

 Gli indirizzi che si sono delineati, anche vigente l’at-
tuale quadro normativo, muovono da istanze di esercizio 
del diritto di accesso ai dati del    de cuius    rivolte alle im-
prese assicuratrici, ai sensi dell’art. 2  -terdecies    del Co-

dice, da soggetti chiamati all’eredità o da eredi e sono 
riconducibili a due filoni interpretativi:  

 1) quello   (1)    che ha ritenuto che la compagnia assi-
curativa dovesse comunicare al richiedente i nominativi 
dei soggetti designati dal de cuius quali beneficiari della 
polizza perché in concreto funzionali alla tutela dei dirit-
ti ereditari dell’istante e pertanto necessari per accerta-
re, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria di 
quest’ultimo, rinvenendo, nel quadro normativo in mate-
ria di protezione dati personali, indici che consentono la 
prevalenza del diritto di difesa giudiziale (art. 24 Cost.) 
sul diritto alla riservatezza del soggetto al quale i dati af-
feriscono, a condizione che questi ultimi vengano effet-
tivamente prodotti in giudizio e che risultino necessari, 
pertinenti e non eccedenti al perseguimento della finalità 
difensiva. Più precisamente, si è ritenuto che:  

 l’interesse alla riservatezza dei dati personali deb-
ba cedere, a fronte della tutela di altri interessi giuridica-
mente rilevanti, dall’ordinamento configurati come pre-
valenti, nel necessario bilanciamento operato, fra i quali 
l’interesse, ove autentico e non surrettizio, all’esercizio 
del diritto di difesa in giudizio, precisando che, il con-
trollo «in negativo», da svolgere, consista nel verificare 
che non si tratti di un’istanza del tutto pretestuosa, come 
sarebbe ove il richiedente non vanti, neppure in astrat-
to, una posizione di diritto soggettivo sostanziale, che si 
ricolleghi all’esigenza di conoscenza dei dati per farlo 
valere; 

 il diritto alla difesa giudiziale non possa essere 
interpretato in senso restrittivo, correlato, cioè, alla co-
noscenza dei soli «dati personali del de cuius», atteso che 
l’art. 4 del regolamento prevede una nozione ampia di 
dato personale, nella quale appaiono riconducibili anche 
i dati dei beneficiari di una polizza assicurativa stipulata 
da un soggetto defunto; 

 2) quello   (2)   che ha statuito che l’impresa assicura-
trice ha l’obbligo di fornire all’erede tutte le informazioni 
relative alle polizze stipulate dal de cuius, ma esclusiva-
mente con riferimento ai dati personali di quest’ultimo e 
con esclusione dell’obbligo di fornire i dati dei terzi bene-
ficiari, a meno che questi ultimi non vi consentano. 

 Tale linea interpretativa, trova il suo fondamento nel 
principio di diritto formulato dalla suprema Corte nel 
2015   (3)   (e affermato più volte dallo stesso garante, vi-
gente l’abrogato codice) secondo il quale, tra i dati con-
cernenti persone decedute accessibili agli eredi, a norma 
dell’abrogato art. 9, comma 3 del codice (ora 2  -terdecies   
del codice), non rientrano quelli identificativi di terze per-
sone, quali i beneficiari della polizza sulla vita stipulata 
dal    de cuius    (in quanto soggetti terzi rispetto al rapporto 

(1) Tribunale di Verona, sentenza n. 53 del 1° febbraio 2011, Tri-
bunale di Rovereto sentenza n. 39 del 13 febbraio 2019, Tribunale di 
Treviso, sentenza del 27 febbraio 2020, Tribunale di Marsala, sentenza 
del 3 novembre 2020, Tribunale Forlì, Sez. lavoro, n. 440 del 27 gen-
naio 2022, Tribunale di Milano, Sez. I, sentenza del 10 novembre 2021, 
Tribunale di Firenze, con sentenza del 25 febbraio 2022, Tribunale di 
Roma, con sentenza del 22 novembre 2022

(2) Tribunale di Roma, I sez., sentenza del 12 gennaio 2016, Tri-
bunale di Enna sentenza n.320 del 30 settembre 2021, Tribunale di Bre-
scia, sentenza n. 25 del 08 ottobre 2021, Tribunale di Bologna terza sez. 
civile, sentenza del 29 gennaio 2022 

(3) Cass. Civ. n. 17790 dell’8 settembre 2015 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

contrattuale assicurativo che hanno diritto alla tutela della 
propria riservatezza), ma soltanto quelli riconducibili alla 
sfera personale di quest’ultimo. Al riguardo si è altresì 
affermato che non può ritenersi legittimata un’indifferen-
ziata e generica possibilità di accesso a dati di terzi con 
finalità meramente esplorativa. 

 In base a tale orientamento, inoltre, mentre la cono-
scenza delle polizze assicurative sottoscritte da un de 
cuius e dell’ammontare dei premi versati è indispensa-
bile al fine di ricostruire l’asse ereditario (atteso che, nei 
contratti di assicurazione sulla vita stipulati in favore di 
terzi, i premi assicurativi costituiscono oggetto di dona-
zione indiretta e come tali sono suscettibili di riduzione), 
l’interesse a conoscere anche i nominativi dei beneficiari 
delle polizze, sussiste solo qualora si dimostri l’entità del-
la lesione della propria quota di legittima e l’insufficienza 
a reintegrarla con le sole disposizioni testamentarie. Sol-
tanto in tale ipotesi infatti, sarebbe necessario identificare 
i terzi designati così da poter agire nei loro confronti. 
 3. L’orientamento della Corte di cassazione 

 La suprema Corte, con pronuncia dell’8 settembre 
2015 nel rivedere la decisione del Tribunale di Verona 
n. 53/2011, ha affermato che «il diritto di accesso rico-
nosciuto dalle predette disposizioni [artt. 7 e 8 del Co-
dice all’epoca vigente] ha ad oggetto i dati personali che 
riguardano direttamente la persona richiedente che, per 
legge, è l’unica titolare dell’interesse, meritevole di tute-
la, a ricevere quelle informazioni» e che «l’accesso ai dati 
di terze persone, non è giustificabile alla luce del citato 
art. 9, comma 3 [norma antecedente corrispondente all’at-
tuale 2-   terdecies   ], il quale, attribuendo al richiedente il 
diritto di accedere ai «dati personali concernenti persone 
decedute», fa chiaro ed esclusivo riferimento ai dati della 
persona deceduta» e aggiunge altresì che «quindi tale di-
ritto non autorizza l’accesso ai dati personali non riferiti 
al    de cuius   , come i terzi beneficiari dei contratti stipulati 
dal primo». 

 Recentemente la Corte ha esaminato nuovamente la 
questione con l’ordinanza del 13 dicembre 2021. 

 In tale occasione, la Corte ha osservato che la fatti-
specie non riguardasse l’esercizio del diritto di accesso 
a dati riferiti al    de cuius    (come invece quella di cui alla 
precedente pronuncia n. 17790/2015), in quanto aveva a 
oggetto una chiara ed esplicita istanza di conoscere i dati 
di terzi, motivata dall’esigenza «di intraprendere una con-
troversia giudiziale di natura ereditaria o di annullamento 
degli atti dispositivi del    de cuius    per incapacità naturale». 

 In tale caso, pertanto, nel bilanciamento tra i diritti e le 
libertà dell’interessato (a cui i dati si riferiscono, ovvero il 
terzo beneficiario) e l’esercizio di un diritto in sede giudi-
ziaria da parte del richiedente, si è richiamato l’art. 6, par. 
1, lett.   f)   del regolamento (legittimo interesse) del titolare 
o di terzi. 

 La Corte ha infatti osservato che l’art. 6, par. 1, lett.   f)   
del regolamento prevede che il trattamento è lecito se è 
«necessario per il perseguimento del legittimo interesse 
del titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non 
prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali 
dell’interessato che richiedono la protezione dei dati per-
sonali». Secondo quanto affermato dalla giurisprudenza 
di legittimità, pertanto, «l’interesse alla riservatezza dei 
dati personali deve cedere a fronte della tutela di altri in-
teressi giuridicamente rilevanti, tra i quali l’interesse, ove 
autentico e non surrettizio, all’esercizio del diritto di di-
fesa in giudizio». 

 4. Le Linee guida n. 1/2022 in tema di «esercizio del di-
ritto di accesso» 

 Con riferimento al tema in esame, il 18 gennaio 2022, 
lo    European Data Protection Board    (EDPB) ha adottato 
le linee guida relative al diritto di accesso dell’interessato 
ai propri dati personali (varate in via definitiva il 28 mar-
zo 2023 a seguito di consultazione pubblica), sancito 
dall’art. 8 della Carta dei diritti fondamentali dell’UE e 
dall’art. 15 del regolamento UE 2016/679 dalle quali è 
rilevabile un orientamento in ordine alla possibilità di ac-
cesso ai dati dei terzi. 

  In relazione alla tematica oggetto dell’odierno provve-
dimento, si richiama l’attenzione, in particolare, sui se-
guenti punti:  

 4.2.1, par. 104: «Il diritto di accesso può essere 
esercitato esclusivamente in relazione ai dati personali 
dell’interessato che chiede l’accesso o, se del caso, di una 
persona o di un rappresentante autorizzato. Vi sono an-
che situazioni in cui i dati non hanno un legame con la 
persona che esercita il diritto di accesso, ma con un’altra 
persona. L’interessato ha tuttavia diritto soltanto ai dati 
personali che lo riguardano, escludendo i dati che riguar-
dano solo qualcun altro»; 

 4.2.1. par. 105: «La classificazione dei dati come 
dati personali che riguardano l’interessato non dipen-
de tuttavia dal fatto che tali dati personali si riferiscano 
anche a qualcun altro. È quindi possibile che i dati per-
sonali si riferiscano a più persone contemporaneamente. 
Ciò non significa automaticamente che l’accesso ai dati 
personali relativi anche a terzi debba essere concesso, in 
quanto il titolare del trattamento deve attenersi all’art. 15 
(4) GDPR»; 

 6.2 par. 168: «Ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 4, 
del RGPD, il diritto di ottenere una copia non pregiudica i 
diritti e le libertà altrui. Le spiegazioni di tale limitazione 
sono fornite nella quinta e nella sesta frase del conside-
rando 63; 

 6.2 par. 173: «In linea con il considerando 4 del 
RGPD e con la   ratio   sottesa all’articolo 52, paragrafo 
1, della Carta europea dei diritti fondamentali, il diritto 
alla protezione dei dati personali non è un diritto assolu-
to. Pertanto, anche l’esercizio del diritto di accesso deve 
essere bilanciato con altri diritti fondamentali conforme-
mente al principio di proporzionalità. Quando la valuta-
zione ai sensi dell’articolo 15 (4) del RGPD dimostra che 
il rispetto della richiesta ha effetti negativi sui diritti e sul-
le libertà degli altri soggetti in causa (fase 1), gli interessi 
di tutte le parti in causa devono essere ponderati tenendo 
conto delle circostanze specifiche del caso e in partico-
lare della probabilità e della gravità dei rischi presenti 
nella comunicazione dei dati. Il titolare del trattamento 
dovrebbe cercare di conciliare i diritti confliggenti (fase 
2), ad esempio attuando misure adeguate per attenuare il 
rischio per i diritti e le libertà altrui. Come sottolineato al 
considerando 63, la protezione dei diritti e delle libertà 
altrui in virtù dell’articolo 15, paragrafo 4, del RGPD non 
dovrebbe comportare il rifiuto di fornire tutte le informa-
zioni all’interessato. Ciò significa, ad esempio, nei casi 
in cui si applica la limitazione in oggetto, che le informa-
zioni riguardanti terzi devono essere rese illeggibili per 
quanto possibile invece di rifiutare di fornire una copia 
dei dati personali. Tuttavia, se è impossibile trovare una 
soluzione che riconcili i diversi interessi, il titolare del 
trattamento deve decidere in una seconda fase quale dei 
diritti e delle libertà confliggenti prevalga (fase 3)». 
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 5. La posizione del Garante 
 Dal quadro sopra delineato, emerge l’esigenza che il 

Garante esprima un proprio orientamento, volto a ridurre 
l’incertezza interpretativa che si è determinata in materia. 

 Al riguardo, si ritiene che tra i dati ai quali è possibile 
accedere ai sensi del combinato disposto tra gli art. 15 
del regolamento e 2  -terdecies   del codice, rientrino anche 
i dati personali dei beneficiari di polizze assicurative ac-
cese in vita da una persona deceduta, in presenza di de-
terminati presupposti e previa attenta valutazione com-
parativa tra gli interessi in gioco effettuata dall’impresa 
assicuratrice titolare del trattamento. 

 Considerato che la tutela della riservatezza dei dati per-
sonali non ha un valore assoluto, il titolare del trattamento 
deve contemperare tale diritto con quello di difendersi in 
giudizio esercitato da colui che accede ai dati personali 
del    de cuius   . 

 Secondo quanto affermato dalla stessa giurisprudenza 
di legittimità, infatti, «l’interesse alla riservatezza dei dati 
personali deve cedere a fronte della tutela di altri interessi 
giuridicamente rilevanti, tra i quali l’interesse, ove auten-
tico e non surrettizio, all’esercizio del diritto di difesa in 
giudizio». 

 Ciò significa che a fronte del dichiarato interesse del 
richiedente a conoscere anche i nominativi dei beneficia-
ri delle polizze, il titolare deve eseguire un «controllo in 
negativo», che si risolve nel verificare che non si tratti di 
un’istanza del tutto pretestuosa. 

  In questo senso il titolare dovrà verificare la sussisten-
za dei presupposti di seguito indicati:  

 1) che il soggetto che esercita il diritto di accesso ai 
dati del defunto sia portatore di una posizione di diritto 
soggettivo sostanziale in ambito successorio, corrispon-
dente alla qualità di chiamato all’eredità o di erede; 

 2) che l’interesse perseguito sia concreto e attuale, 
cioè realmente esistente al momento dell’accesso ai dati, 
strumentale o prodromico alla difesa di un proprio diritto 
successorio in sede giudiziaria. 

 Si invitano i titolari del trattamento a valutare l’ade-
guatezza dell’informativa resa sia al contraente che al/i 
beneficiario/i delle polizze (rispettivamente ai sensi 
dell’art. 13 e dell’art. 14, par. 1 lett.   e)   del regolamento) 
alle indicazioni contenute nel presente provvedimento. 

 Il soggetto che riceve i dati dell’interessato dovrà, a sua 
volta, nel trattare i dati ricevuti, rispettare rigorosamente 
la finalità di tutela dei propri diritti successori in sede giu-
diziaria sottesa a tale comunicazione. 

  Tanto premesso, il Garante:  

 ai sensi dell’art. 57, par. 1, lett.   b)   e   d)   e   v)   del regola-
mento, nonché dell’art. 154, comma 1 del Codice, il qua-
le, in attuazione della lett.   v)   dell’art. 57, prevede che «il 
Garante, anche di propria iniziativa […] e nei confronti di 
uno o più titolari del trattamento, ha il compito di: […]   f)   
assicurare la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali 
degli individui dando idonea attuazione al regolamento e 
al presente codice»;   g)   provvedere altresì all’espletamen-
to dei compiti ad esso attribuiti dal diritto dell’Unione eu-
ropea o dello Stato e svolgere le ulteriori funzioni previste 
dall’ordinamento», invita i titolari del trattamento, limita-
tamente alla fattispecie esaminata, nell’interpretazione e 
applicazione dell’art. 15 del regolamento e dell’art. 2  -ter-
decies   del Codice, ad attenersi alle indicazioni fornite con 
il presente provvedimento. 

 Si dispone che copia del presente provvedimento sia 
trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sia resa dispo-
nibile nel sito web dell’autorità   https://www.gpdp.it 

 Roma, 26 ottobre 2023 

  Il Presidente
     STANZIONE  

  Il relatore   
    CERRINA FERONI     

  Il segretario generale   
   GARANTE    

  23A06533  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 740/2023 del 17 novembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/626. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 

intestati alla società Accord Healthcare, S.L.U., con sede legale in Moll 
de Barcelona s/n, World Trade Center, edifici est, 6° Planta, 08039 Bar-
cellona (Spagna). 

 Medicinale ACIDO MICOFENOLICO ACCORD. 
  Confezioni:  

 «180 mg compresse gastroresistenti» 20 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305010; 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305022; 
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 «180 mg compresse gastroresistenti» 100 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305034; 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 120 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305046; 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 250 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305059; 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 50 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305061; 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 100 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305073; 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 120 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305085; 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 250 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043305097. 

 Medicinale: CARBOPLATINO AHCL. 
  Confezioni:  

 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconci-
no di vetro da 5 ml - A.I.C. n. 039263013; 

 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconci-
no di vetro da 15 ml - A.I.C. n. 039263025; 

 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconci-
no di vetro da 45 ml - A.I.C. n. 039263037; 

 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flaconci-
no di vetro da 60 ml - A.I.C. n. 039263049. 

 Medicinale: MICOFENOLATO MOFETILE ACCORD. 
  Confezioni:  

 «250 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 041342015; 

 «250 mg capsule rigide» 300 capsule in blister PVC/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 041342027. 

 Medicinale: MICOFENOLATO MOFETILE AHCL. 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038774016; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 150 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038774028; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038774030, 
 alla società Accord Healthcare B.V., con sede legale Winthontlaan 200, 
3526 - KV Utrecht, Paesi Bassi (NL). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora rilasciati  

 È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e 
non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto. 

 Medicinale  A.I.C. 
confezione  Lotti 

 ACIDO MICOFENOLICO ACCORD 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 
100 compresse in blister AL/AL  043305034 

 M2310785 
 M2309008 
 M2310375 
 M2311905 
 M2311906 
 M2312399 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 
50 compresse in blister AL/AL  043305061 

 M2211901 
 M2215774 
 M2217589 
 M2309466 
 M2309403 
 M2309404 

 CARBOPLATINO AHCL 
 «10 mg/ml concentrato per soluzione 
per infusione» 1 flaconcino di vetro 
da 5 ml 

 039263013  M2311252 

 MICOFENOLATO MOFETILE AHCL 
 «500 mg compresse rivestite con 
film» 50 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 038774016  M2310504 

   
 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06483

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esametazima, 
«Exametascan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 748/2023 del 17 novembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
EXAMETASCAN. 

  Confezioni:  
 042496012 - «500 microgammi kit per preparazione radiofar-

maceutica» 3 flaconcini in vetro multidose; 
 042496024 - «500 microgammi kit per preparazione radiofar-

maceutica» 6 flaconcini in vetro multidose; 
 042496036 - «500 microgammi kit per preparazione radiofar-

maceutica» 12 flaconcini in vetro multidose; 
 042496048 - «500 microgammi kit per preparazione radiofar-

maceutica» 24 flaconcini in vetro multidose. 
 Titolare A.I.C.: Radiopharmacy Laboratory LTD con sede legale in 

Gyar ST. 2, 2040 Budaors - Ungheria. 
 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: DK/H/2120/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/158, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 10 maggio 2017, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06484

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clozapina, «Clo-
zapina Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 749/2023 del 17 novembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: CLOZAPINA ACCORD; 
  confezioni:  

 043807015 «25 mg compresse» 7 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807027 «25 mg compresse» 14 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807039 «25 mg compresse» 28 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807041 «25 mg compresse» 30 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807054 «25 mg compresse» 50 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807066 «25 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807078 «25 mg compresse» 500 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807080 «50 mg compresse» 28 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807092 «50 mg compresse» 30 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807104 «50 mg compresse» 50 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807116 «50 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807128 «100 mg compresse» 14 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807130 «100 mg compresse» 28 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807142 «100 mg compresse» 30 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807155 «100 mg compresse» 50 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807167 «100 mg compresse» 60 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807179 «100 mg compresse» 84 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807181 «100 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807193 «100 mg compresse» 500 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807205 «200 mg compresse» 100 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807217 «200 mg compresse» 40 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807229 «25 mg compresse» 40 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807231 «50 mg compresse» 40 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 043807243 «100 mg compresse» 40 compresse in blister 
AL-PVC/PVDC; 

 titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. con sede legale in Moll 
De Barcelona S/N, World Trade Center, Edifici Est, 6° Planta - 08039 
Barcellona, Spagna; 

 procedura: decentrata; 
 codice procedura europea: AT/H/0583/001-004/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2021/73 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 18 gennaio 2022 per i dosaggi/forme farmaceutiche «25 mg 
compresse» e «100 mg compresse» mentre con un periodo di validità di 
ulteriori cinque anni a decorrere dal 1° giugno 2023 (nuova data comune 
di rinnovo europeo (CRD) 1° giugno 2028) per i dosaggi/forme farma-
ceutiche «50 mg compresse» e «200 mg compresse», con conseguente 
modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illu-
strativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06485

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fluticasone Doc»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 752/2023 del 17 novembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura SE/H/1367/001-002/II/022, approvata dallo Stato 
membro di riferimento (RMS):  

 variazione di tipo II, C.I.2.b - aggiornamento dei paragrafi 4.4, 
4.5, 4.8, 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e paragrafo 4 
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del foglio illustrativo in linea con il prodotto di riferimento, adeguamen-
to QRD    Template    e modifiche editoriali, 
 relativamente al medicinale FLUTICASONE DOC (A.I.C. 043082). 

  Confezioni:  
 043082015 - 125 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - un inalatore da 120 dosi; 
 043082039 - 125 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 2 inalatori da 120 dosi; 
 043082041 - 125 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 3 inalatori da 120 dosi; 
 043082054 - 125 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 10 inalatori da 120 dosi; 
 043082027 - 250 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - un inalatore da 120 dosi; 
 043082066 - 250 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 2 inalatori da 120 dosi; 
 043082078 - 250 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 3 inalatori da 120 dosi; 
 043082080 - 250 microgrammi/erogazione, sospensione pressu-

rizzata per inalazione - 10 inalatori da 120 dosi. 
 Codice pratica: VC2/2022/93. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., con sede legale e domicilio fi-

scale in via Turati n. 40 - 20121 Milano, codice fiscale 11845960159. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A06486

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rivastigmina, 
«Rivirec».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 744/2023 del 17 novembre 2023  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e).1.b.1) «   Quality Chan-
ges - Finished Product - Container closure system - Change in imme-

diate packaging of the finished product - Change in type of container 
or addition of a new container - Solid, semi-solid and non-sterile liquid 
pharmaceutical forms   » con la conseguente immissione in commercio 
del medicinale RIVIREC nelle confezioni di seguito indicate. 

 Principio attivo: rivastigmina. 
  A.I.C. nn.:  

 049536093 - «4,6 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 2 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R2X); 

 049536105 - «4,6 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 8 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R39); 

 049536117 - «4,6 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 16 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R3P); 

 049536129 - «4,6 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 24 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R41); 

 049536131 - «9,5 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 2 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R43); 

 049536143 - «9,5 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 8 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R4H); 

 049536156 - «9,5 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 16 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R4W); 

 049536168 - «9,5 mg/24 h cerotto transdermico due volte alla 
settimana» 24 cerotti in bustina CARTA/PET/AL/LasPolD (codice base 
32 1H7R58). 

 Codice pratica: C1B/2022/1050. 
 Numero procedura: DE/H/6691/001-002/IB/003. 
 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a., codice fiscale 00737420158, 

con sede legale e domicilio fiscale in via F. Testi n. 330 - 20126 Milano, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RRL» medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialista - neurologo, geriatra e psichiatra. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06487
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sulpiride, «Do-
bren».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 745/2023 del 17 novembre 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
DOBREN (A.I.C. n. 022576), per le confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia:  

 tipo II, C.I.4: aggiornamento stampati, riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e foglio illustrativo per adeguamento alla richiesta 
ricevuta con la comunicazione di esito rinnovo dell’8 febbraio 2021 per 
riformulare il paragrafo relativo agli effetti indesiderati. 

 Codice pratica: VN2/2022/173. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., codice fiscale 01423300183, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Fratelli Cervi n. 8 - Valle Salim-
bene (PV), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06488

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pantoprazolo, 
«Pantoprazolo Teva Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 746/2023 del 17 novembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  tipo II, B.II.e.1.a.3: modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito. Composizione qualitativa e quantitativa. Medicinali ste-
rili e medicinali biologici o immunologici:  

  cambiamento nel colore del vetro del flaconcino utilizzato 
come confezionamento primario del medicinale «Pantoprazolo Teva 
Generics»:  

 da flaconcino di vetro ambrato da 10 ml a flaconcino di 
vetro traspartente da 10 ml, 

  relativamente al medicinale PANTOPRAZOLO TEVA GENERI-
CS (A.I.C. n. 041582) per le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 041582014 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flaconcino in vetro; 

 A.I.C. n. 041582026 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 
5 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. n. 041582038 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 
10 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. n. 041582040 - «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 
20 flaconcini in vetro. 

 Vengono altresì approvate modifiche puntuali agli stampati. 

 Codice pratica: VC2/2020/306. 

 Numero procedura: IE/H/0769/001/II/023. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con 
sede legale e domicilio fiscale in piazzale L. Cadorna n. 4 - 20123 Mi-
lano (MI), Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06489
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di colestiramina, 
«Questran».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 750/2023 del 17 novembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.8, 
5.1 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corri-
spondenti sezioni del foglio illustrativo al fine di armonizzare gli stam-
pati dei medicinali a base di colestiramina relativamente al medicinale 
QUESTRAN. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 02  30  14018 - «4 g polvere per sospensione orale» 12 

bustine; 
 codice pratica: VN2/2022/113; 
 codice di procedura europea: SE/H/xxxx/WS/576. 

 Titolare A.I.C.: Cheplapharm Arzneimittel GmbH con sede legale 
in Ziegelhof 24, 17489, Greifswald, Germania. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06490

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di cinacalcet cloridrato, «Cinacal-
cet Glenmark».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 258 del 17 novembre 2023  

 Procedura europea n. ES/H/0796/001-003/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CINA-

CALCET GLENMARK le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 

nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: la società Glenmark Arzneimittel GmbH, con sede 
legale e domicilio fiscale in Industriestraße 31, 82194, Gröbenzell, 
Germania. 

  Confezioni:  
 «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793013 (in base 10) 1JG2KP (in base 
32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793025 (in base 10) 1JG2L1 (in base 
32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793037 (in base 10) 1JG2LF (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793049 (in base 10) 1JG2LT (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793052 (in base 10) 1JG2LW (in 
base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793064 (in base 10) 1JG2M8 (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793076 (in base 10) 1JG2MN (in 
base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793088 (in base 10) 1JG2N0 (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 050793090 (in base 10) 1JG2N2 (in base 
32). 

 Principio attivo: cinacalcet cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Glenmark Pharmaceuticals s.r.o. - Fibichova 143, Vysoke Myto, 
56617, Repubblica Ceca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: oncologo, endocrinologo, nefrologo 
e internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 
2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei me-
dicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza per questo medicinale. 

 In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 21 marzo 2027, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06538

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ciclesonide, «Ciclesonide Gene-
tic».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 260 del 17 novembre 2023  

 Procedura europea n. AT/H/1266/001-003/DC: è autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale CICLESONIDE GENETIC, le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integran-

ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a., via Della Monica 26, 84083 Castel 
San Giorgio (SA), Italia. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «80 microgrammi/erogazione soluzione pressurizzata per inala-

zione» 1 inalatore da 120 erogazioni - A.I.C. n. 050839012 (in base 10) 
1JHHH4 (in base 32); 

 «160 microgrammi/erogazione soluzione pressurizzata per ina-
lazione» 1 inalatore da 120 erogazioni - A.I.C. n. 050839024 (in base 
10) 1JHHHJ (in base 32); 

 «320 microgrammi/erogazione soluzione pressurizzata per ina-
lazione» 1 inalatore da 120 erogazioni - A.I.C. n. 050839036 (in base 
10) 1JHHHW (in base 32). 

 Principio attivo: Ciclesonide. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Genetic S.p.a. contra-

da Canfora, 84084 Fisciano (SA), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
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cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 06/09/2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06539

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lapatinib, «Lapatinib Teva»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 262 del 17 novembre 2023  

 Procedura europea n. AT/H/1220/001/DC: è autorizzata l’immis-
sione in commercio del medicinale LAPATINIB TEVA, le cui caratte-
ristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: la Società Teva Italia S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123 Milano, Italia. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse in blister 

OPA/Al/PVC/Al - A.I.C. n. 050801012 (in base 10) 1JGBCN (in base 
32); 

 «250 mg compresse rivestite con film» 140 (2x70) compresse 
in blister OPA/Al/PVC/Al - A.I.C. n. 050801024 (in base 10) 1JGBD0 
(in base 32); 

 «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/Al/PVC/Al - A.I.C. n. 050801036 (in 
base 10) 1JGBDD (in base 32); 

 «250 mg compresse rivestite con film» 70 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050801048 (in base 
10) 1JGBDS (in base 32); 

 «250 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050801051 (in base 
10) 1JGBDV (in base 32). 

 «250 mg compresse rivestite con film» 140 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050801063 (in 
base 10) 1JGBF7 (in base 32). 

 Principio attivo: Lapatinib. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Actavis Group PTC ehf. - Dalshraun 1, Hafnarfjoerdur, 220, 

Islanda; 
 Actavis International Ltd. - 4, Sqaq tal-Gidi off Valletta Road, 

Luqa LQA, 6000, Malta; 
 Balkanpharma Dupnitsa AD, Samokovsko Shosse 3, 2600 Dup-

nitsa, Bulgaria. 

  Articolo classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista: 
oncologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 9 agosto 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06540

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti
buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a settembre 2023, è 
pari a: 119,30. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it 

 con riguardo al buono Risparmio Sostenibile, l’indice STOXX 
EUROPE 600 ESG-X novembre 2023 è pari a: 165,16. Il valore è pari 
al valore ufficiale di chiusura dell’Indice STOXX EUROPE 600 ESG-X 
rilevato nel giorno 8 novembre 2023. Informazioni sulle serie di buoni 
fruttiferi interessate, sul relativo meccanismo di indicizzazione e sugli 
eventuali premi, sono disponibili sul sito internet di Cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it 

 con riguardo al buono Soluzione Futuro, l’indice Eurostat Eu-
rozone HICP    ex   -Tabacchi agosto 2023 è pari a: 123,66. In caso di ri-
valutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea realizzata 
dalla sottoscrizione del buono al compimento del sessantacinquesimo 
anno di età del sottoscrittore, i nuovi coefficienti di rimborso anticipato 
applicabili al compimento del sessantacinquesimo anno di età saranno 
pubblicati (una volta disponibili) sul sito internet di Cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it   

  23A06653

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
30 novembre 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
sentimentale in tutte le scuole di ogni ordine e grado, statali, private e 
paritarie». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la dott.ssa Ivana 
Salvemini presso lo studio legale associato Colella & Colella via Du-
razzo 34, 70121 Bari –    email   : comitatoeducazionesentimentale@gmail.
com .   

  23A06692

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Avviso di avvenuta pubblicazione del decreto 20 novembre 
2023, con cui sono approvate le modifiche alla disciplina 
del mercato elettrico e alla disciplina del mercato del gas 
naturale proposte dal Gestore dei mercati energetici - 
GME.    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca n. 387 del 20 novembre 2023 sono approvate le modifiche alla disci-
plina del mercato elettrico e alla disciplina del mercato del gas naturale, 
inerenti la regolazione dei pagamenti e le modalità di cancellazione 
delle offerte. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica www.mase.gov.it   

  23A06529

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012425/XVJ/CE/C del 
20 novembre 2023, le cariche cave denominate: «Dynawell 22.7g DP 
ST RDX», «Dynawell 22.7g DP ST HMX» e «Dynawell 22.7g DP ST 
HNS» sono classificate nella II categoria di cui all’art. 82 del regio de-
creto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritte nell’Allegato «A» al medesimo 
regio decreto, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto mi-
nisteriale 19 settembre 2002, n. 272, con il numero ONU 0440 1.4D, 
assegnato dal Ministero dei Trasporti degli Stati Uniti in data 28 giugno 
2023. 

 Gli esplosivi in parola sono prodotti in accordo al certificato di esa-
me UE del tipo n. 0080.EXP.98.0035 rilasciato dall’organismo notifica-
to «INERIS» (Francia) in data 22 dicembre 1998 ed in conformità alle 
specifiche tecniche indicate nell’integrazione indice 8 del 12 settembre 
2017, emessa dal medesimo organismo. 

 I detonatori elettronici denominati: «   Electronic top fire detonator    
0015 TFE» e «   Electronic top fire detonator    0019 TFE» sono classificati 
nella III categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con il numero ONU 0456 1.4S, assegnato dal Ministero 
dei Trasporti degli Stati Uniti in data 8 gennaio 2020. 

 Detti esplosivi sono prodotti in accordo al certificato di esame UE 
del tipo n. 0080.EXP.13.0005 rilasciato dall’organismo notificato «INE-
RIS» (Francia) in data 23 gennaio 2013 ed in conformità alle specifiche 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2811-12-2023

tecniche indicate nell’integrazione indice 2 del 31 marzo 2017, emessa 
dal medesimo organismo. 

 Per i citati esplosivi il sig. Adriano Oppici, titolare delle autoriz-
zazioni    ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Wea-
therford Mediterranea S.p.a.» con deposito in Comunanza (AP) - loc. 
Fanà, ha prodotto la documentazione sopra citata ed il modulo a scelta 
basato sulla garanzia della qualità del processo di produzione (Modulo 
«D») del 22 febbraio 2023, rilasciato dall’organismo notificato «INE-
RIS» (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in argo-
mento sono prodotti dalla «DynaEnergetics Europe GmbH & comma 
KG» presso lo stabilimento sito in Troisdorf - (Germania). 

 Tali prodotti sono sottoposti agli obblighi del sistema di identifi-
cazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 ed alle disposizioni di cui al 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura 
e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sugli imballaggi degli stessi deve essere, altresì, apposta l’etichetta 
riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del 
tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del distributo-
re titolare delle licenze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel 
maneggio e trasporto, nonché gli estremi del presente provvedimento 
di classificazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A06536

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012505/XVJ/CE/C del 
20 novembre 2023, l’esplosivo denominato «blasting cap n. 8», già 
classificato con numero ONU 0029 1.1B nella III categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto con il decreto ministeriale n. 557/
PAS/E/003126/XVJ/CE/C del 29 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 92 del 20 aprile 2017, in accordo a 
quanto indicato nell’integrazione n. 3, rilasciata in data 14 settembre 
2018 dall’organismo notificato «GIG» (Polonia), al certificato di esa-
me UE del tipo n. 1453.EXP.05.0066 del 16 febbraio 2005 emessa dal 
medesimo organismo, ha una durata di ventiquattro mesi dalla data di 
fabbricazione e può essere conservato in un intervallo di temperatura da 
-10° C a +50° C. 

 All’esplosivo in parola è assegnato in alternativa anche il numero 
ONU 0349 1.4S, quando imballato secondo le modalità indicate nel cer-
tificato n. «001/IPO-BW/2019», rilasciato dall’istituto di chimica orga-
nica industriale di Varsavia (Polonia) in data 22 gennaio 2019. 

 Dalla citata documentazione risulta che l’esplosivo in argomento è 
fabbricato dalla ditta Nitroerg S.A., Bierun - (Polonia) presso il proprio 
stabilimento sito in Plac Alfreda Nobla 1 43-150 Bierun (Polonia), come 
riportato nel modulo «D» n. GIG 21 EXPQ 016, rilasciato dall’organi-
smo notificato «GIG» in data 27 aprile 2021. 

 In ordine al citato esplosivo il sig. Maurizio Di Maio, titolare in 
nome e per conto della società «Inter.E.M. S.r.l.» delle autorizzazioni    ex    
articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. per lo stabilimento sito nel Comune di Muri-
sengo (AL), ha prodotto la documentazione sopra indicata. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A06537  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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